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Risultati 


Totip 


1? corsa: 


1° Nicondo 
2° It Pro 


, 2° corsa: 


1° Number Blue 
2° Maxmilian Erre 


3° corsa: 


1° Ideal Sharif 
2° Isoverde 


4? corsa: 


1° Hller Or 
2° Giobbe Ac 


5° corsa: 


1° Frastuono 
2° Lincon Col 


6% corsa: 


1° Maria Rusich 
2° Vestal Bird 


IL PICCOLO 


del lunedì 


TRAVOLTA L'OLANDA DAI VETERANI AZZURRI DIBEARZOT 


Paolo Rossi ha riscoperto nell 


sà 


di Mundial al «Rocco» 


e sere triestine la vena del miglior «Pablito» (Italfoto) 


TRIESTE — Aria di 
«Mundial» seppure in 
chiave revival, al «Roc- 
con. Mobilitate le tele- 
camere «della Rai, ma 
non il pubblico triesti- 
no che sinora ha snob- 
bato un avvenimento 
che al di là di tutto è 
pur sempre di portata 
internazionale (agli or- 
ganizzatori) non resta 
che sperare nel richia- 
mo di Italia-Brasile di 
domani, ma da parte lo- 
ro dovrebbero: anche 
battersi il petto per va- 
ri motivi). 

E davanti a pochi in- 
timi Italia e Olanda 
hanno onorato il foot- 
ball d'annata con una 
goleada che ha fatto ri- 
Vivere nella memoria 
antiche fantasie con la 
presenza di Enzo Bear- 
zot in panchina, di Ros- 
sie Conti in campo. 

Tre a due per l'Ita- 
lia, una goleada tutta 
azzurra, con reti di 
Conti, Altobelli e Cau- 
sio alle quali gli olan- 
desi hanno opposto so- 
lo un generoso finale. 

In precedenza Brasi- 
le e Inghilterra aveva- 
no pareggiato 0-0, men- 
tre l'altra sera a Kla- 
genfurt Austria e Ar- 
gentina avevano pareg- 
giato 1-1 e la Germania 
aveva superato l'Uru- 
guay. 3 

E domani al «Rocco» 
c'è Italia-Brasile! Undi- 
ci anni dopo... 


Servizi a pagina III 


FORMULA UNO /GRAN PREMIO DI FRANCIA A MAGNY COURS 


Prost impone la legge Williams. 


Il leader del Mondiale precede il compagno di scuderi 


? 


_ 
Alain Pro 


LES SABLES D'OLON- 
NE - L'italiano Mario 
Gipollini ha vinto in vo- 
lata la prima tappa del 
Tour de France, Lu- 
con-Les Sables d'Olon- 
ne, di km. 215, Ha pre- 
Seduto il belga Wil 
fried Nelissen e il fran- 
ese Laurent Jalabert. 

, Cipollini è uscito fuo- 
È &i 300 metri dopo 
pae Preso la ruota del 
î mibile tedesco Olaf 
Sidwig. Nella convul- 
io Di di avvicinamen- 
corsie aguardo, alcuni 

tridori, fra cui l'ita- 


CICLISMO/TOUR ; 
Acuto di Cipollini in Francia 
E Indurainfa le «volatine» 


liano Citterio e l'uz- 
beko AbdujaparoV, 50- 
no caduti procurandosi 
contusioni ed escoria- 
zioni. 
indurain ha legger- 
mente rafforzato 11 suo 
primato in classifica 
‘azie a un abbuono di 
quattro'secondi conqui- 
stato a un traguardo 
volante. In classifica 
generale, lo 5 agnolo 
precede adesso lo Sviz= 
zero Zulle e Jalabert 
che ha scavalcato Gian- 
ni Bugno. 
A pagina VIII 


st sul gradino più alto del podio di Magny Cours. Al suo fianco Hill, secondo 


MOTO/GP.D' EUROPA 
La prima volta di Biaggi 
Fuori Reggiani e Capirossi 


MONTMELO' - Ancora 
un successo. italiano 
nel motomondiale 250. 
Dopo i due successi di 
Doriano Romboni e 
quello di Loris Capiros- 
si è venuto il turno di 
Massimiliano Biaggi 
che ha fatto suo il G.P. 
D' Europa, ottava gara 
di campionato. Il venti- 
duenne pilota romano, 
già autore del miglior 
tempo delle prove, si è 
imposto al termine 

una gara molto com- 
battuta nella quale, 
senza mai scendere 


suse 


di sotto del terzo po- 
sto, ha dovuto respin- 
gere gli attacchi di Oka- 
da, Puig, Aoki e di Rug- 
gia, con l' Aprilia, fini- 
ti alle sue spalle. 

La gara ha perso su- 
bito alcuni protagoni- 
sti del mondiale, tutti 
per rottura del moto- 
re: Harada (leader del 
campionato), Reggiani 
e Capirossi. Piuttosto 
lineare la gara delle 
500 dominata dal cam- 
pione del mondo Way- 
ne Rainey. 
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MAGNY COURS - Alain 
Prost su Williams Re- 
nault ha vinto il gran 
premio di Francia, quin- 
to. successo stagionale, 
precedendo il suo compa- 
gno di squadra Damon 
Hill. Le due Williams Re- 
nault hanno inflitto seve- 
ri distacchi a tutti in una 
corsa scontata e monoto- 


na. 
Hill, dominatore a sor- 


presa delle prove, è parti- - 


to in prima posizione re- 
standovi per i primi 26 
giri e cioè fino al cambio 
delle gomme quando 
Prost ha recuperato il 
terreno ‘perduto fino a 
passare in testa due giri 
dopo per non più perde- 
re la prima posizione e 
chiudere la corsa con un 
vantaggio minimo su 
Hill di meno di un secon- 


(oh 
Ritirato Alesi con una 


a Hill - Ancora deludenti le Ferrari 


Ferrari lentissima al ses- 
santesimo giro, terzulti- 
mo sul traguardo Ge- 
rhard Berger con una 
Ferrari ancora più lenta. 
Per il debutto in pista 
del nuovo direttore Jean 
Todt, la squadra di Mara- 
nello ha offerto quello 
che forse è stato il più 
scadente e amaro risulta- 
to dell’ anno. 

Il tedesco Schumacher 
su Benetton Ford è finito 
terzo dopo aver superato 
Senna su Mclaren Ford a 
dieci giri dalla fine. Alle 
spalle del brasiliano, 
quarto, sono giunti nel- 
l'ordine l'inglese Martin 
Brundle su Ligier Re- 
nault e l'americano Mi- 
chael Andretti. 

Dopo otto gare, Prost 
guida la classifica iridata 
con 57 punti davanti a 
Senna con 45. 
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BASKET /SORTEGGI 


Europei ’95, la fortuna 
dà una mano agli azzurri 


MONACO DI BAVIE- 
RA - Si sono svolti ieri 
i sorteggi delle elimina- 
torie degli Europei del 
1995. L'Italia è capita- 
ta nel girone E, in cui 


affronterà Francia, Bul- 
‘aria ed Tgienia: Qua- 


ificati d'ufficio la Gre- 
cia (paese organizzato- 
re) e campioni d'Euro- 
a in carica. 3 
Questo . il quadro. 
completo del sorteggio: 
Girone A: Croazia, 
‘Belgio, Svezia e Slovac- 
chia 
Girone B:. Estonia, 


Lettonia, Slovenia e Li- 
tuania 

Girone C: Germania, 
Bosnia, Ucraina e Fin- 
landia 

Girone D: Spagna, 
Turchia, Israele, Re- 
pubblica Ceca 

Gruppo E: Francia, 
Italia, Bulgaria ed Un- 
gheria. 

Le partite di questa 
fase eliminatoria saran- 
no giocate il 10, 13 e 
17 novembre ‘93 per 
l'andata ed il 9, 12 e 16 
novembre '94 per il ri- 
torno. 


Triestina: 
si profila 
ul ritorno 
di Romano 
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Sampras re anche sull’erba 
WIMBLEDON - Pete Sampras ha vinto ieri il suo primo titolo di 
campione di Wimbledon, battendo il connazionale statunitense Jim 
Courier per 7-6 (7-3), 7-6 (8-6), 3-6, 6-3 nella finale del torneo più 
prestigioso del mondo. Sampras ha confermato di meritare il posto 
numero uno nel ranking mondiale, L'incontro, giocato sotto la 
canicola si decideva sul break inflitto da Sampras a Courier nel sesto 
gioco della quarta partita, vinto dal numero uno sempre in attacco, 

È sempre attaccando Sampras si è aggiudicato anche l'ultimo gioco. 
A pagina X 


[i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 5 luglio 19Ì 


@CZIZ®, MOLTO DA FARE GIA” DA OGGI A CERNOBBIO PER IL DIESSE IN PECTORE DOTTI 


Il 


LL 


IL 


KI 


CAG 
All. Radice 
Nuovo 


All. Simoni 
Confermato 


FOGGIA 


All. Zeman 
Confermato 


GENOA 
AU. Maselli 
Confermato 


INTER 
All. Bagnoli 
Confermato 


JUVENTUS 


AIl. Trapattoni 
Confermato 


LAZIO 
AI. Zoff 
Confermato 


LEGGE 
SE 


MILAN 
All. Capello 
Confermato 


NAPOLI 
i 


PARMA 
All. Scala 
Confermato 


All Cagni 
Confermato 


All. Marchioro 
Confermato 


All. Eriksson 
confermato 


TORINO 
AIl. Mondonico 
Confermato 


UDINESE 


D.t. Vicini 
‘| AIl Fedele 
Nuovo 


LIARI 


PIACENZA 


CREMONESE 


REGGIANA. 


SAMPDORIA 


np 
vb 
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Ln 
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ACQUISTI: Villa, d (Cagliari), Allegri, c 
(Pescara). CESSIONI: Rodriguez, c (Spa- 
ma, Argentina o Francia); St. De Agostini |i 
(Cremonese); Pisani, a (Monza) 


Porrini, d (Juve); Valen- 
ciano, a (J. Barranquilla); 
Ambrosio, p (Pisa), Rova- 
ris, c (Pisa); Viali, d (Fio- 
renzuola); Bordin, c (Na- 
poli) 


Zauzée, c (O. Marsiglia) 
Orlandini, a (Lecce) 


AGQUISTI: Vink, c (Ajax); Jokanovic, c 
(Partizan B.); Musonda, a (Anderlecht); 
Pioli, d (Fiorentina); Delpiano, d (Monza); 
Barollo, c (Inter); Shalimov, c (Inter). CES- 
SIONI: Francescoli, a (Torino); Pusceddu, 
d (Inter e Sampdoria); Criniti, a (Brescia); 
Firicano, d (Roma); Tejera, c (Lecce); Vil- 
la, d (Atalanta); Gaudenzi, c (Genoa) 


Telpo, p (Milan) 
Festa, d (Inter) 
Francescoli, a (Torino) 


Fiori, p (Lazio) 
Aloisi, d (Torino) 
Pitta, c (Olbia) 


ACQUISTI: St. De Agostini, c (Atalanta); 
Godfroid, c (Liegi); Romano, d (Monza); 
Nista, 


Moro, hi (Gi 
sani, d (Chievi 


Lucarelli, d (Padova) 


Bassani, d (Chievo) 
Lombardini, c (Vicenza) 


Castagna, d (Vicenza) 


gio, d {Carrare- 
se); Di Sarno, p (Lazio), CESSIONI: Gian- 
debiagi, c (Monza); Pirri, c (Juve); Casta- 
gna, d (Modena); Gualco, d (Roma) 


ACQUISTI: Assennato, d (Palermo); Mas- 
sara, a (Pescara); De Florio, c (Barletta); 
Vadacca, a (Casarano); Russo, a (Catania). 
CESSIONI: Biagioni, a (Udinese, Cesena); 
Bresciani, a (Genoa); Mandelli, a (Paler- 
mo); Padalino, d (Lecce); Kolyvanov, a 
(Metz) 


Padalino, d (Bologna fine 
prestito) 

Chamot, d (Pisa) 
Cappellini, a (Milan) 


Petrescu, d (Genoa) 


A. Fortunato, d (Juve) 
PARNCcRe d SA 
Spaj , p (Pisa) 
ua d (Pisa) 


ACQUISTI: Fontolan, a (Inter); Bresciani, 
a (Foggia); Di Canio, c (Juve); Petrachi, a 
(Andria); Picasso, c (Reggiana); Agostini, a 
(Ancona); Allegri, c (Pescara); Scapolo, c 
(Ravenna); Sotgia, c (Ravenna); Gaudenzi, 
c (Cagliari). CESSIONI: Fiorin, c (Parma); 
Ruotolo, c (Roma, Napoli); Branco, d (Por- 
to, O. Marsiglia); Van't Schipe (0. Marsi- 
lia); Padovano, a (Cagliari); Nicola, d 
(Andria); Rossi, d (Andria) 


Galante, d (Empoli) 
Corrado, d (Reggiana) — 
Lorenzini, d (Ancona via 
Milan) 

Bianchi, c (Lucchese fine 
prestito) 

Petrescu, d (Foggia) 

Berti, p (Pisa) 

Nappi, a (Spal) 

Ciocci, a (Spal) 
Vink, c (Ajax) 

Murgita, a (Massese) 


ACQUISTI: Dell'Anno, c (Udinese); 

ranin, d (Brescia); Pusceddu, d (Cagliari); 

rautieri, a (Cesena), CESSIONI: Rossini, d 
(Verona); Delvecchio, a (Udinese, Verona); 
Fontolan, a (Genoa); Taccola, d (Ancona); 
Pancev, a; Caniato, p (Udinese); Taccola, 
d (Ancona, Lucchese, Cesena); Barolla, c 
(Cagliari e Cesena); Shalimov, c: (Torino, 
Udinese e Cagliari) 


‘ACQUISTI: Pirri, c (Cremonese); Di Mau- 
ro, c (Fiorentina); Pari, c (Cremonese). 
CESSIONI: Platt, c (Arsenal, Manchester 
U., Aston V., Liverpool); Galia, c (Napoli); 
Di Canio, c (Genoa, Napoli, Udinese); De 
Marchi, d (Cagliari e Napoli) 


Marino, d (Modena) 
De RT d(Reggiana) 
nl 


Bergkamp, a (Ajax) 
n cia Mondini, p (Andri 
ondini, p a) 


Joi ax) 

Festa, d (Cagliari) 
Oliva, d (Casarano) 
Mondini, p (Como) 


Sartor, d (Reggiana) 
nnt AR 
‘apagnin, c (Ancona) 
Ban, a Lecce] 


Porrini, d (Atalanta) 

A. Fortunato, d (Genoa) 
Francesconi, d (Reggiana) 
Del Piero, c (Padova) 
Baldini, d (Lucchese) 
Giampaolo, a (Verona) 
Piovanelli, a (Verona) 
Notari, d (Saronno) 
Bonadio, d (compr. Spezia) 


ACQUISTI: Di Mauro, c (Fiorentina); Fer- 
rara, d (Napoli); Agostini, a (Ancona); Car- 
tera, d (Juve); Saurini, a (Brescia); Scara- 
foni, a (Pisa); Luceri, d (Andria); Bonetti, c 
(Samp). CESSIONI: Corino, d (Bari); Neri, 
a (Brescia); Riedle, a (Borussia D. e Napo- 
li); Di Sarno, p (Cremonese) 


Boksic a (O. Marsiglia) 
Fiori, p SERI 
Gregucci, d (Torino) 
Campugnani, d (Pisa) 
Manetti, c (Verona) 


De Paola, c (Brescia) 
«Negro, d (Brescia) 
Marchegiani, p (Torino) 
Di Sarno, p (Udinese) 
Di Matteo, d (Aaran) 
Sogliani, d (Mantova) 
Ciceri, d (Fanfulla) 


ACQUISTI: Milanese, d (Triestina); Lam- 
pitey, a (Anderlecht); Platt, c (Juve); Deta- 
ri, c (Ancona); Padalino, d (Foggia); Baro- 
ne, c (Bari); Rodriguez, c (Atalanta); Teje- 
ra, c (Cagliari); Barollo, c (Inter); Turkyl- 
maz, a (Bologna); Gaudenzi, c (Cagliari); 
Pelè, c (O. Marsiglia); Joao Paulo, a (Bari). 
CESSIONI: Ceramicola, d (Bari o Cesena) 


Grossi, d (Roma, fine pre- 
stito); Maini, c (Roma, fine 
prestito); Scarchilli, a (Ro- 
ma, fine prestito); Orlan- 
dini, a (Atalanta, fine pre- 
stito); Flamighi, a_ (fine 
prestito); Rizzolo, a (Paler- 
mo, risc. comproprietà) 


Gazzani, d (Ternana) 
Ban, a (Rijeka) 


G. Lorenzini, a (Pisa) 
Dionigi, a (Ancona) 
R. Lorenzini, d (Genoa) 
Bellotti, c (Venezia) 
Taibi, ai 
Cappellini, a (Foggia] 
Told Rin) 


ACQUISTI: Fonseca, a (Napoli); Cols, d 
(Torino); Cois e Della Morte (Torino); 
Lombardo, c (Samp). CESSIONI: Gamba- 
ro, d (Torino); Evani, c (Samp, Udinese); 
Elber, a (Reggiana); Donadoni, c Napoli 
Udinese); Nava, d (Fiorentina, Ca È 
Udinese); Carbone, c (Udinese); Pallanch, 
c (Ancona); Quattrini, d (Ancona); Gullit, c 
(Torino); Lantignotti, c (Reggiana) 


Telpo, p (Cagliari) 

Verga, d (Venezia) 

AJ, Orlando, d (Udinese) 
Torrisi, d (Ravenna) 
Carbone, c (Napoli) 
Elber, a (Grasshopper, fine 
prestito) 

Panucci, d (Genoa) 
Laudrup, a (Fiorentina) 


ACQUISTI: Ferrante, a (Parma); Mannini, 
p (Fiorentina); Muller, a (San Paolo); Ra- 
ducioiu, a (Brescia); Allegri, c (Pescara); 
Donadoni, c (Milan); Gorini, c (Samp); Bo- 
netti, c (Samp); Buso, a Fani Agostini, c 
(Atalanta); Carbone, c (Milan); Osio, c 
(Parma); De Matchi, d (Juve); Schillaci, a 
(Inter); Riedle, a (Lazio). CESSIONI: Fon- 
seca, a (Milan); Corradini, d (Piacenza); 
Ferrara, d (Lazio); Pari, c (Juve) 


Taglialatela, p (Bari) 


Crippa, c (Parma) 
Pappalardo, d (Nola) 


Galli p (Torino); Ziliani, d 
(Brescia, fine prestito) 
Carbone, c (Milan) 

Zola, c (Parma) 


ACQUISTI: Onorati, c (Genoa); Fiorin, c 

(Genoa); Mannini, p (Fiorentina). CESSIO- 

NI: Osio, a (Samp, Torino, Napoli); Pulga, 

c (Verona, Cremonese e Piacenza); Cuo- 
hi, c (Verona); Ballotta, p (Cremonese e 
‘iorentina) 


Sconziano, d (Cosenza) 
Lemme, a (Cosenza) 
Ferrante, a (Piacenza) 
Taffarel, p (Reggiana) 


Pellegrini, d (Empoli) 
Gircati, d (Modena) 
Crippa, c (Napoli) 

Bucci, p (Reggiana) 
Maltagliati, d (Solbiatese) 
Catanese, c (Cosenza) 
Balleri, d (Cosenza) 

Zola, c (Napoli) 


ACQUISTI: Pulga, c (Parma); Corradini, d 


Talbi, p (Milan) 
SEO (Napoli) 


Ferrante, a (Parma) 
Polonia, d (Verona) 


Fioretti, c (Verona) 
Inzaghi, a (Verona) 


ACQUISTI: Elber, a (Grasshopper via Mi- 
lan); Lantignotti, c (Milan). CESSIONI: 
Zannoni, c (Ravenna); Monti, d (Verona); 
Picasso, c (Genoa); Parlato, d (Ravenna) 


Ekstroem, a (Ifk Goteborg) 
Sartor, d (Juve) 

Torrisi, d (Ravenna) 
Taffarel, p (Parma) 

Stanic, 

De Agostini, d (Inter) 


Bucci, p (Parma) 
Francesconi, d (Juve) 
Corrado, d (Genoa) 


. 


ACQUISTI: Ruotolo, c (Genoa); Genzini, c 
(Udinese); Gualco, d (Cremonese). GES- 
SIONI: Comi, d (Cagliari) 


Carnevale, a (Udinese) 
Statuto, d (Udinese) 
Maini, c (Udinese) 
Salsano, c (Sampdoria) 


Borsa, d (Carrarese) 
Grossi, d (Lecce) 
Maini, c (Lecce) 
Scarchilli, a (Lecce) 
Statuto, c (Cosenza) 
Tontini, p (Catania) 
FO Ponese) ; 
Pazzagli, p (Bologna) 
Gaia TRN Vis 
Pesaro) 
Lanna, d (Samp) 


Gallen d (Spal, fine pre- 


Mignani, d (Monza) 
G. Zanutta, d (Spal) 
Lanna, d (Home) 


ACQUISTI: Pusceddu, d (Cagliari); Evani, 
c (Milan); Osio, a (Parma); Jarni, d (Bari); 
Sensini, c (Udinese). CESSIONI: I. Bonetti, 
c (Lazio, Napoli); Buso, a (Brescia); Inver- 
nizzi, c (Reggiana, Cremonese); Walker, d 
(Sheffield W., Manchester U.); Corini, c 
(Parma); Chiesa, c (Udinese e Bari) 


stito 
Deda, c (Spal, fine presti- 
1) 


Salsano, c (Roma) 


G. Galli, p (Napoli) 
Gregucci, d (Lazio) 

Vieri. a (Pisa) —. 
Garbone, a (Ascoli) 

Delli Carri, d (Lucchese) 
Pastine, p (Casertana) 
Francescoli, a (Cagliari) 
Montanaro, a (Casarano) 
Gargo, c (Ghana) 
Sinigaglia, c (Monza) 


ACQUISTI: Gambaro, d (Milan); Osio, a 
(Parma); Francini, d (Napoli); Shalimov, c 
(Inter); Jarni, d (Bari); Gullit, c (Milan). 
CESSIONI: Sordo, c (Napoli); Cois, c , Del- 
la Morte e Vieri, a (Milan); Silenzi, a (Ca- 
gliari); Sergio, d (Udinese) 


Marchegiani, p (Lazio) 
Scifo, c (Monaco) 
Casagrande, a (Flamengo) 
Aloisi, d (Cagliari) 
Bruno, d (Fiorentina) 


Carnevale, a (Roma) 
Statuto, d (Roma) 
Maini, d (Roma) 


AI. Orlando, d (Milan) 
Di Sarno, p (Lazio) 
Balbo, a (Udinese) 


ACQUISTI: Biagioni, a (Foggia); Corini, c 
(Samp); Scugugia, d (Ravenna); Fontana, 
(Cesena); Di Canio, c (Juve); Caniato, 5 
(Inter); Delvecchio, a (Inter); Sergio, 
(Torino); Visi, p (Samb.); Shalimov, c (In- 
ter), CESSIONI: Dell'Anno, c (Inter); Sen- 
sini, c (Samp e Roma); Mattei, c (Ravenna) 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - Domenica dedi- 
cata al riposo, domenica 
vissuta anche dal mon- 
do del calcio tra sole e 
relax. Oggi è di nuovo 
mercato, e l'Udinese sa- 
rà impegnata a Cernob- 
bio con il suo diesse in 
pectore Dotti, che ha sa- 
puto ritagliarsi con il 
gran lavoro di questi 
giorni uno spazio tutto 
suo nella società di via 
Cotonificio. Certo: Dotti 
ha tenuto acceso il tele- 
fonino anche nel corso 
del week end, ma se 
qualcosa deve accadere, 
accadrà solo da oggi in 
poi. 

Ma che Udinese è 
quella che sta nascendo 
in questa calda estate 
1993? Che Udinese sarà 
quella che dovrà affron- 
tare la serie A sapendo a 
‘priori che non potrà con- 
tare sulle ventidue reti 
di Abel Balbo e sulla fan- 
tasiosa regia di France- 
sco Dell'Anno? Provia- 
mo a scoprirlo andando 
ad analizzare settore 
per settore la "rosa" che 
sarà messa a disposizio- 
ne di Azeglio Vicini. 

PORTIERI. Al mo- 
mento  Certezze vere 
non ce ne sono, al di là 
del fatto che Di Sarno 
torna alla Lazio per fine 
prestito (ma non gioche- 
tà a Roma) e che Di Leo 
e Giuliani non saranno 
confermati. Udinese 
dunque in questo mo- 
mento senza numeri l. 
A Vicini piace molto il 
cesenate Fontana, ma 
costa troppo. Non verrà. 
Arriverà invece Caniato 
(lo scorso anno a Vene- 
zia) che l'Inter girerà in 
Friuli nell'affare  Del- 
l'Anno. Il numero 12 po- 
trebbe essere uno a scel- 
ta tra Battistini (proprie- 
tà Udinese, in prestito 
ad Alessandria), . Visi 
(promettente |. giovane 
della Sambenedettese) o 
Zinetti (a fine contratto 
con ‘la Roma). Favoriti 
Battistini, che non costa 
nulla, e Visi. 

DIFENSORI, Se ne va 
Alessandro Orlando (al 
Milan), potrebbe andar- 
sene anche Desideri (Ca- 
gliari?). Confermati Koz- 
minski, Calori e Pellegri- 
ni, chi arriverà? A Vicini 
piace il cesenate Scugu- 
gia, ma costa caro, così 


come il modenese Mon- 
talbano. Ha invece qual- 
che chance in più lo ju- 
ventino Carrera. Comun- 
que sia, il mercato do- 
vrà portare qualche no- 
vità per un reparto trop- 
po sotto accusa nella 
passata stagione. 

CENTROCAMPO. Le 
novità maggiori vengo- 
no proprio da questo re- 
parto. Senza Dell'Anno, 
chi sarà il nuovo regista 
della squadra friulana? 
Se l'affare con l'Inter va 
in porto arriverà Shali- 
mov, ma nel mirino c'è 
sempre e comunque an- 
che Corini (Sampdoria). 
A sostegno del reparto, 
a dar man forte a Rossit- 
to e Sensini arriva Statu- 
to, e un altro giovane su 
cui la società punta mol- 
to è Maini (entrambi 
giungono dalla Roma 
nell'ambito dell'affare 
Balbo). Un'altra pista se- 
guita è quella, sulla fa- 
scia, per lo juventino Di 
Canio. Se ne andrà Mat- 
tei e con lui probabil- 
mente anche Cza- 
chowski. 

ATTACCO. Branca si 
ritrova orfano di Balbo 
mentre a Udine torna 
una vecchia conoscen- 
za, Andrea Carnevale. 
Potrà bastare? I dubbi, 
Oggi come oggi, non 
mancano, vista anche la 
non più verdissima età 
dell'ex romanista. E in 
attacco, sempre che l'af- 
fare con l'Inter per Del- 
l'Anno vada in porto, 
giungerà anche il giova- 
ne Delvecchio. 

STRANIERI. Oltre a 
Questi movimenti, però, 
qualcosa di nuovo, e di 
assolutamente impreve- 
dibile, potrebbe venire 
dal mercato estero. Cer- 
to, molto dipende da 
quello che deciderà Sha- 
limov (o, per lui, il pro- 
curatore Cioconelizde: 
come sempre, comun- 
que, è soltanto una vol- 
garissima questione di 
quattrini). Se Sensini è 
statodichiaratoincedibi- 


le (ma saprà l'Udinese ‘ 


resistere alle sirene di 
Sampdoria. e Juven- 


tus?), altrettanto si può 


dire per Kozminski, 
esploso nel finale di sta- 
gione. E poi? E poi, chis- 
sà, qualche puntello po- 
trebbegiungereall'attac- 
co proprio dal mercato 
degli stranieri. E' solo 
una speranza? 


Udinese un oggetto misterioso 


Da risolvere il problema del centrocampo: parte Dell’ Anno e non si sa ancora se ci sarà Shalimov 


ABBONAMENTI GIA’ A QUOTA 8000 


Prima uscita al Friuli) 
Il 6 agosto l'Atalanta 


UDINE - Erano undici- 
mila, lo scorso anno, gli 
abbonati alle partite ca- 
salinghe dell'Udinese. 
Di questi hanno confer- 
mato al tessera in otto- 
mila, uno più, uno me- 
no. Il che vuol dire che, 
dopo la seconda fase 
della campagna abbona- 
menti (quella aperta a 
tutti, iniziata ieri), sarà 
raggiunta e forse anche 
superata la quota di ab- 


bonati della passata sta- | 


gione. Per Giampaolo 
Pozzo tutto ciò vuol di- 
re che sono già stati in- 
cassati quattro miliardi 
di lire, quattro miliardi 
freschi freschi che, en- 
trati uno dietro l'altro 
nel giro di un paio di 
settimane nelle casse 


societarie, permettono 
ora di guardare al futu- 
TO con un certo ottimi- 
smo. 

Intanto, l'Udinese ha 
già predisposto un pri- 
mo programma di mas- 
sima per le amichevoli 
estive, dopo che il radu- 
no si terrà a Grado il 14 
luglio (il ritiro, come è 
noto; si svolgerà poi a 
Tarvisio, dove la squa- 
dra si trasferirà subito 
dopo la vernice ufficia- 
le). 

La prima uscita av- 
Verrà secondo tradizio- 
ne con i bianconeri op- 
Posti a una selezione di 
giocatori dilettanti del- 
la Valcanale: l'appunta- 
mento è per il 24 luglio, 
dopo appena dieci gior- 
ni di lavoro quindi. Il 


30 luglio, poi, i bianco- 
neri saranno a Trieste 
per un triangolare che 
vedrà protagonista, ol- 
tre agli alabardati e al 
friulani, anche il Napo: |l. 
li. 1 6 agosto, poi, l'Udi- 
nese di Vicini si preseft” |! 
terà per la prima volta 
davanti al proprio pub- 
blico affrontando l'Ata- 
lanta. TI 13-agosto, 4 
friulani saranno di sce- 
na a Ferrara ospiti della 
Spal, mentre chiuderà 
il ciclo delle partite ami- 
chevoli un triangolare 
in programma il 19 ago- || 
sto a Udine con la parte- 
cipazione anche di Ju- 
ventus e Rapid Vienna. |. 
Quindi sarà già tempo 
di Coppa Italia e, dal 29 
agosto, di campionato, 
g.b. 


A CAGLIARI ARRIVA IL PANAMENSE JORGE DELY VALDEZ 


Lazio molto vicina a Boksic 


AI bomber Signori potrebbe affiancarsi la stella dell’Olympique Marsiglia 


UDINE — Dopo solo 
qualche giorno e alcune 
trattative di secondo pia- 
no la bellissima Villa Er- 
ba di Cernobbio, sede uf- 
ficiale o meglio sede fan- 
tasma del mercato, si è 
svuotata per il week- 
end. In attesa che si riaf- 
folli ecco il punto della 
situazione di una campa- 
gna di trasferimenti svi- 
luppatasi ben lontano 
dai corridoi della villa 
del centro comasco, tra 
colpi di cellulari, fax, let- 
tere e quant'altro la tec- 
nologia mette a disposi- 
zione di questo grande 
circo. ; 

In rigoroso ordine alfa- 
betico la prima squadra 
è l'Atalanta che viene lu- 
singata dal Napoli (i sol- 
di della cessione di Zola 
hanno fatto svegliare i 
dirigenti partenopei) in 
merito a una cessione di 
Bordin prezioso motori- 
no. di centrocampo che 
ben sostituirebbe il neo- 
parmense Crippa: il prez- 
zo del mediano è di 
3.000 milioni. Gli azzur- 
ri danno la caccia a Cori- 
ni il quale ha dimostrato 
più interesse per la desti- 
nazione partenopea che 
per quella friulana (Vici- 
ni e Pozzo lo vorrebbero 
fortemente a Udine, ma 
nella cosa è stato tirato 
dentro anche Sensini e 
quindi sì attendono svi- 
luppi). 

Il Cagliari europeo ha 
ufficializzato l'ingaggio 
dell'attaccantepanamen- 


se del National di Monte-' 


video, Jorge Dely Val- 
dez, 26 anni il quale è 
già giunto nell'isola ac- 
colto trionfalmente. Po- 
trebbe finire a Cagliari 


anche Igor Shalimov il 
quale, dopo aver punta- 
to i piedi per non andare 
a Udine nella trattativa 
Dell'Anno, sta cercando 
una squadra che disputi 
una coppa europea: a Mi- 
lano arriverebbe Pusced- 
du più un conguaglio. A 
proposito di nerazzurri 
a parte la telenovela Del- 
l'Anno, .c'è da registrare 
la partenza di Gigi De 
Agostini verso Reggio 
Emilia dove lo sta aspet- 
tando il suo vecchio ami- 
co dei tempi dell'Udine. 
se, Franco dal Cin, e so- 
prattutto dove firmerà 
un biennale da cinque- 
cento milioni a stagione. 
Sempre a Reggio si sono 
accasati il bomber croa- 
to Stanic, proveniente 
proprio da Croatia (ex 
Ask Gradianski), il giova- 
ne attaccante del Milan, 
Elber, in prestito per 
una stagione (la cosa È 
ancora da definire nel 
particolari ma non do- 
vrebbero esserci ser pro- 
blemi; unico neo (arrive- 
rebbe a ottobre) il portie- 
re brasiliano Taffarel e 
Torrisi, giovane difenso- 
re del Ravenna preso 
sempre dal Milan e gira- 
to alla neopromossa, Di 
neopromossa ln neopro- 
mossa si Testa sempre 
sulla via Emilia e giù di 
lì; a Piacenza stanno 
pensando al modo di fa- 
re meno pazzie possibili 
e per Questo non tratta- 
no stranieri. Hanno rile- 
vato Ferrante dal Par- 
ma, Taibi dal Milan.e Po- 
lonia (è friulano ed ex 
Triestina) dal Verona. 
Dopo aver cercato e tro- 
vato i colpi giusti al mo- 
mento giusto, Parma si è 
chiamata fuori anche se 


Alen Boksic 


non nasconde l'interesse 
Verso il genovano Onora- 
ti. 


In Liguria, o meglio a 
Genova, una squadra ha 
praticamente terminato 
il suo piano rafforzamen- 
to (ci sarebbe il sogno 
proibitoi di far ritornare 
il rossoblù Fontolan), 
mentre l'altra si è sve- 
gliata ora dopo la cessio- 
ne di Lanna alla Sampdo- 
ria. Borea, diesse blucer- 
chiato, ha bloccato Eva- 
ni del Milan, che già fu 
corteggiato mesi or sono 
dagli uomini di Mantova: 
ni e sta per prendere il 
forte fluidificante del Ba- 
ri Robert Jarni: Matarre- 
se gli ha chiesto quattro 
miliardi ed Enrico Chie- 
sa, che interessa tutta- 


via anche all'Udinese; 
l'inglese Dess Walker 
torna oltre Manica ed 
esattamente a Sheffield. 
Il difensore centrale 
sampdoriano Lanna, 
dunque, è andato a Ro- 
ma sponda giallorossa in 
cambio di Salsano e 7 mi- 
liardi, ma l'altra metà 
del calcio della capitale 
non è stata a guardare, 
anzi. î 

L'autentico colpo di 
mercato degli ultimi tem- 
pi è, infatti, proprio uno 
di Cragnotti e soci che 
per il 1994 sicuramente, 
ma forse anche da subi- 
to, si sono assicurati il 
fortissimo attaccante 
croato Alen Boksic. Il 
23.enne ora alla corte di 
Tapie, certo non vuole ri- 
nunciare a giocare la 
Coppa dei Campioni con 
L'Olimpique Marsiglia, 
ma, nel caso in cui la giu- 
stizia sportiva dovesse 
sanzionare la squalifica 
internazionale dei trans- 
alpini, sarà lui il primo 
di chiedere di andare al- 
la società biancazzurra, 
formando una coppia da 
brivido col bomber Si- 
gnori. Il partente sareb- 
be Riedle per il quale c'è 
un'offerta del Borussia 
Dortmund. La Lazio sta 
concludendo anche con 
Ivano Bonetti della Sam- 
pdoria, A Torino, sponda 
granata, sono sfumati, 
almeno per il momento, 
«due ingaggi prestigiosis- 
simi vale a dire quello 
del russo Shalimov (i sei 
miliardi per la compro- 
prietà ‘sono sembrati 
troppi) e del tulipano ne- 
ro Ruud Gullit. 

Il Milan agisce al co- 
perto, ima ha chiesto 
Lombardo alla Samp e 


sta trattando  ancor4. 
Fonseca col Napoli: c'è 
anche chi dice che h4 
bloccato Redondo per il. 
‘prossimo anno, mentr? 
per questo a fare il vice. 
di Boban ci penserà 
Brian Laudrup in arriv? 
in prestito dalla Fiorent!"{ 
na. il 
Il Lecce ha ricevuto? 
Zoran Ban dalla Juven” 
tus e sta cercando il ba” 
rese Joao Paulo, il bolo". 
gnese Turkylmatz, il ber 
gamasco Rodriguez sen 
za molta convinzione. Il 
sogno straniero dei sa” 
lentini si chiama Lamp” 
tey, ma il ghanese è pra” 
ticamente inarrivabile. 
La Cremonese sta ope” 
rando molto attivamen* 
te nel mercato minore € 
cerca stranieri nel segn0 | 
dell’austerity in Belgio;| 
Norvegia o in Portogallo | 
(il vero sogno di Luzzara 
è Simoni il regista arre- | 
trato del Porto Semedo). | 
Il vero colpo dei lombar- | 


di, tuttavia, potrebbe es” | 


sere... Tenonti: la Lazio 
l'aveva quasi in pugno; 
ma ora che sta per ass!” 
curarsi Boksic, giocatore 


dalle caratteristiche si” 


mili a quelle del cremo- 
nese, potrebbe abbando” 
nare la pista che porta 4 
forte centravanti dei grl 
giorossi. E 
Il Foggia, infine sta rl" 
percorrendo la. strada 
dei miracoli tracciata 


Zeman che sta sondand0 | 


con minuzia il mercat0 
delle serie più basse, BA” 
sti pensare che il boem® 
si è detto addirittur@ 
pronto a scommetter? 
su un giovane sconosciu” 
to attaccante cecoslova©” 


co di nome Hasek i 


Francesco Facch! 


MUNDIALITO MASTERS/LA SECONDA GIORNATA AL «ROCCO» 


Calcio 


La vendetta 


MUNDIALITO MASTERS 


Coppa Pelè: 


risultati 


e programma 


VENERDÌ’ 2 
(Gruppo A - Trieste) 


Brasile-Olanda 
Italia-Inghilterra 


SABATO 3 
(Gruppo B - Klagenfurt) 


Germania-Uruguay Servizio di far scattare Tolo qual- AT Ri Derna ante I 
Argentina- Austria Bruno Lubis cun altro. Così Bearzot, menti di grande calcio, l'importante è che alla 
TRIESTE _ Tra Italia e  SISUTO del risultato, face- Certo — ammette Bear-. fine sia risultata decisi- 


DOMENICA 4 
(Gruppo A - Trieste) 


Brasile-Inghilterra 
Italia-Olanda 


LUNEDI’ 5 
(Gruppo B - Klagenfurt) 


Austria-Germania 
Argentina-Uruguay 


MARTEDI?’ 6 
(Gruppo A - Trieste) 


Inghilterra-Olanda 
Italia-Brasile 


ore 18 
ore 20.30 


MERCOLEDÌ" 7 
(Gruppo B - Klagenfur!) 


Austria-Uruglay 
Argentina-Germania 


ore 19 
ore 21 


VENERDÌ” 9 


Semifinale a Trieste 


Semifinale a Klagenfurt © 


ore 20.30 
ore 21 


DOMENICA 11 
Finali a Trieste 


Terzo posto 
Finalissima 


ore 18 
ore 20.30 


3-2 


MARCATORI: 25’ Conti, 
27' Altobelli, 35' Cau- 
sio, 64’ Tol, 69’ Nee- 
skens 

ITALIA: Piotti, Beruat- 
to, Favero, Fontolan, 
Gentile, Dossena, Cau- 
sio, Filippi, Rossi, Con- 
ti, Altobelli (nel s. t. 
Copparoni, Guida, Ceril- 
li, Scarnecchia, Grazia- 
ni) 

OLANDA: Gerven, Wyn- 
stekers, Rysbergen, Ho- 
venkamp, R. van de Ke- 
rkof, W. van de Kerkof, 
Neeskens, Tol, A. 
Muhren, Rep, Shoe- 
naker ( nel s. t. Krol, G. 
Mubhren, Peters) 
ARBITRO: Kandolf ((Au- 
stria), î 


Olanda, in. competizioni 
mondiali, c'era quella se- 
mifinale in Argentina 
che restava sul gozzo di 
arecchi azzurri, Allora 
furono due gol, tiracci da 
trenta e più metri, a vani- 
ficare il miglior gioco del- 
l'Italia, Ieri sera, nel revi- 
val degli over 34, la squa- 
dra di Bearzot si è presa 
‘una postuma rivincita. 

L'incontro è iniziato in 
modo molto maschio, il 
gioco era facile da en- 
trambe le parti, semplice 
e pieno di sostanza. Nien- 
te fronzoli tecinici ma 
scatti, passaggi e tentati- 
vi a ragion veduta: pro- 
prio due squadre euro- 
pee, con sì iclente Vigo- 
re atletico e ottima dispo- 
sizione in campo. 

L'Italia attaccava con 
‘maggior convinzione 
mentre gli orange bada- 
vano a contenere in atte- 
sadi trovare l'attimo fug- 
gevole, Invece l'attimo 
fuggevole capitava a Bru- 
no Conti che, quasi da 
calcio d'angolo, infilava 
‘un traversone rasoterra 
che passava tra tante 
gambe e lasciava di sasso 
Gerven, accortosi tardi 
che l'infida traiettoria lo 
stava superando con ef- 
fetti devastanti. 

Sotto di un gol già al 
25', l'Olanda non riusxci- 
va a contenersi con un 
minimo di sagacità e ne 
buscava un altro dopo 
due minuti. Causio prova- 


netto a rientrare, Gerven 
smanacciava in qualche 
modo e Altobelli in scivo- 
lata raddoppiava. 

Neeskens cercava di 
suggerire una qualche 
manovra, i suoi amici pe- 
rò non connettevano. Un 
tiro forte su punizione di 
Renè van de Kerkof era 
l'unico sospiro dell'Olan- 
da. Naturalmente Piotti 
bloccava. 

Una sontuosa azione 
in contrattacco degli az- 
zurri portava al terzo e 
più bel gol della serata. 
Da Rossi ad Altobelli in 
area, finta a liberare Cau- 
sio per la botta a colpo si- 
curo. Applausi più che 
meritati e palla al centro. 

Nella ripresa l'Olanda 
dava ad intendere di non 
accettare il pesante passi- 
vo, purtroppo non trova- 
va varchi in avanti dove 


va entrare tutti i panchi- 
nari. La sufficienza gli co- 
sterà palpitazioni e an- 
che qualche gesto sprez- 
zante di Altobelli che in- 
tendeva continuare a gio- 
care ancora, forse per im- 
pinguare la classifica dei 
marcatori, Ma non dove- 
va essere un momento lu- 
dico, per stare in compa- 
gnia di amici e antichi av- 
versari? 

Comunque Copparoni, 
chiamato a uscire su uno 
scatto di Tol, lo stende- 
va. Rigore che il medesi- 
mo Tol realizzava. 

Dal 64' al 69', solo cin- 
que minuti per vedere an- 
cora Copparoni all'opera, 
ma negativamente. Il por- 
tiere era chiamato a gio- 
care coi piedi un passag- 
gio di Guida ma si impap- 
pinava e Neeskens, anti- 
cipandolo, portava il ri- 
sultato vicino all'equili- 
brio. 

Gli azzurri, in contro- 
piede, erano sul punto di 
mettere al sicuro il risul- 
tato ma Rossi e Filippi 
non avevano la calma di 
chiamare al tiro il compa- 
gno megli appostato. Ad- 
dirittura veniva annulla- 
to un gol a Willi van de 
Kerkof per fuorigioco. 
Ma, onestamente, l'Italia 
non meritava di essere 
Taggiunta perchè aveva 
fatto un. signor primo 
tempo, registrata a dove- 
re da Dossena. Accanto a 
lui, Gausio e Conti a det- 
tar legge. 


TRIESTE — «Un'ora di 
calcio fantastico. _Lo 
spettacolo offerto fino 

momento dei numero- 
si cambi è stato davvero 
eccellente». Enzo Bear- 
zot è rimasto felicemen- 
te sorpreso per la presta- 
zione offerta dalla sua 
squadra. E, una mez- 
z‘ora abbondante. di 
sbandamento, non modi- 
fica la soddisfazione del 
tecnico friulano. «Se la 
Sua fosse finita otto a 
lue non ci sarebbe stato 
assolutamente nulla da 
discutere, Abbiamo di- 
mostrato che, quando la 
condizione fisica è buo- 
na, anche a un'età spor- 


zot tormentando con i 
denti la solita pipa — le 
cinque sostituzioni qua- 
sì contemporanee han- 
no modificato gli assetti 
tattici, ma certamente 
le avrei scaglionate nel 
tempo se il risultato fos- 
se stato in bilico. Era ne- 
cessario effettuarle per 
rendere ancora più forte 
e unito il gruppo. Tutti 
devono essere pronti m 
qualsiasi istante. Perciò 
la seconda frazione di 
gioco ha un significato 
relativo. Perse velocità 
e fantasia — ricorda an- 
cora — l'Olanda è venu- 
ta fuori approfittando di 
due errori incredibil- 
mente ingenui e banali. 
Ma non direi che abbia- 
mo sofferto poi troppo. 
Abbiamo sbagliato alme- 
no quattro occasioni net- 
tissime, mentre ci è sta- 
to negato un rigore pla- 
teale per quell'interven- 
to su Graziani lanciato a 
rete. Senza dimenticare 
la traversa colpita da Al- 
tobelli». E proprio l'ex 
attaccante interista, so- 
stituito a metà della ri- 
presa, ha lasciato il ter- 
reno di gioco con alcuni 
resti polemici nei. con- 
Tonti dell'allenatore. 
Tutto riassorbito, natu- 
ralmente, dopo la doccia 
e a mente fredda. Qual- 
che giocatore azzurro 
ha ritenuto eccessive e 
‘affrettate le sostituzioni 
volute da Bearzot, men- 
tre altri si sono stretti 
intorno al tecnico. Nes- 
sun problema, comun- 
e, dopo un successo 

che proietta l'Italia ver- 
so le semifinali con la 


Il Piccolo [_11] 


degli azzurri 


INTERVISTE DOPO L'INCONTRO 


Per Berazot c'è stata 
un'ora di gran calcio 


consapevolezza di aver 
offerto allo sparuto pub- 
blico accorso al «Rocco» 
lo spettacolo migliore e 
le emozioni più intense. 
«Vittoria meritatissima 
— conferma Alessandro 
Altobelli — che avrebbe 
dovuto giungere almeno 
con sei reti. Splendido il 
nostro primo tempo, 
tranquilli e precisi. 
Troppa fiducia, invece, 
nella ripresa con gli 
equilibri modificati dal- 
le sostituzioni e subito 
due reti a complicare la 
situazione. Pareggiare 
questa gara sarebbe sta- 
ta davvero una beffa. La 
mia rete? Non la ricordo 


va». Claudio Gentile, an- 
cora una volta tra i mi- 
gliori in campo con una 
verve offensiva che po- 
chi gli riconoscevano, in- 
dividua i motivi della 
flessione improvvisa 
«nella sensazione, sul 
tre a zero, di avere già 
chiuso la partita, Forse 
ci siamo illusi di avere 
stravinto. Invece la ri- 
presa ha rimesso in gio- 
co il discorso e alla fine 
siamo stati costretti an- 
che a preoccuparci. Ma 
la condizione psicofisica 
manifestata ci fa ben 
sperare davvero. Era im- 
portante vincere e ora 
siamo pronti ad andare 
fino in fondo». Anche 
per Franco Causio, auto- 
re della terza rete, non 
esiste nessun motivo 
per essere scettici. 
«Quando si sostituisco- 
no cinque elementi, la 
squadra viene modifica- 
ta per forza. Ma — ag- 
giunge senza polemizza- 
te—era FLO verifica- 
re la condizione di tutti 
i componenti della rosa. 
Nonè mica facile costru- 
ire una squadra vincen- 
te e ci siamo trovati da- 
vanti un'Olanda che 
non si è mai rassegnata. 
Gi sarà ancora da soffri- 
re — assicura il «Barone 
— ma vogliamo assolu- 
tamente arrivare alla fi- 
nale. Purtroppo la nota 
dolente è stata costitui- 
ta dall'assenza del gran- 
de pubblico e mi auguro 
che lo spettacolo da noi 
offerto possa attirare ul- 
teriori spettatori nel 
prossimo turno). 
Daniele Benvenuti 


La fotocronaca della goleada azzurra a spese dell'olanda. (Italfoto) 


MUNDIALITO MASTERS /IL PRIMO INCONTRO DELLA DOMENICA TRIESTINA 


va dalla sinistra un pallo- 


0-0 


BRASILE: Paulo-Sergio, 
Rosemiro, Luiz, Perei- 
ra, Amaral, Paulo Isido- 
ro, Vladimir, Eduardo, 
Socrates, Serginho, Pi- 
res, Edu. (Meneca, Ze 
Maria, Rivellino, Edu- 
Bale, Claudio Adao, Ju- 


INGHILTERRA: Burrid- 
ge, Mills, a 
cks, Jones, Morley, 
Henry, Stanley, Bar. 
nes, Blisset, Woodcock 
(Carrigan, —Ainscow, 
Clements, Rofe, Kenne- 
dy, Worthington). 
ARBITRO: Aickholzer 
(Austria). 

TRIESTE — Un numero 
impressionante di occa- 
sioni da gol non sono ba- 
State ai brasiliani per se- 
gnare una misera rete e 
Vincere con merito la 
partita che li opponeva 
agli inglesi. L'incontro si 
è svolto su ritmi molto 
lenti. Gli inglesi hanno 
badato moltissimo a te- 
nere ben affollata la loro 
metà campo, a protezio- 
ne dell’area presidiata 


. da Hicks e Jones. 


Quindi, abbiamo assi- 
sro a monologo dei ma- 
Ra TI ‘sudamericani che 
È ©vano in regia per una 

Mezz'oretta +0 Doutor, 
cioè Bresileiro Vieira Oli- 
Velra Sampaio De Souza, 
0' Tacodedeu, lungo co- 
me il suo nome e appe- 
santito appunto da que- 
Sto tal che poco'ha potu- 
to esprimersi in agilità. 
Uscito per uno stiramen- 
to, Socrates non ha la- 
sciato rimpianti! 

Il Brasile in avanti si è 


affidato.alle iniziative di . 


è.) 


Edu, ai suoi bei dì otti- . ) 


mo compagno nel Santos 
di Pelè. Edu è stato la 
spina nel fianco dell'In- 
ghilterra, E stato pro- 
prio il brizzolato manci- 
no paolista a cercare con 
più assiduità la via del 


‘gol, mentre anche il so- 


lenne Louiz Pereira an- 
dava spesso in avanti a 
dar man forte agli asse- 
dianti auriverdi. 
L'Inghilterra ha porta- 
to, in pratica, un solo ve: 
To attacco alla porta di 
Paulo Sergio. L'iniziati- 
va è stata di Lutero Blis- 
Set, che ha fatto due 
Te paso Li as 
ea dove è 
Si 
TI o ha a 
0 tre possibilità di coi 
Te, ma non ha avuto la 
mira calibrata o l'agilità 
sufficientepercoordinar- 
sì, 
Nella ripresa c'è stata 
la virtuale fotocopia del 
primo tempo. E stavolta 
con la regia del monu- 
mento. Cioè Roberto Ri- 
vellino. Aperture lunghe 
e perentorie come rara- 
mente si vedono, e tanti 
duetti con Edu, tra piedi 
sinistri deliziosi. Però 
Burridge non ha dovuto 
volare molto per salvare 
la sua porta. Troppo 1m- 
precisi i brasiliani e non 
iutti all'altezza della lo- 
ro scuola, tre volte mon- 
diale. ; 
Che ci tenessero a vin- 
cere la partita, era chia- 
ro, i brasiliani. Purtrop- 
po bisognava fare alme- 
no un gol. Il difficile è 
stato proprio Questo. 
Non resta loro che rim- 


: piangere certe occasioni 


perdute. 
Bruno Lubis 


«Selecao» sprecona, pari con gli inglesi 


Malinconico sfogo di Socrates: 
«Ormai imuscoli sono vecchi» 


TRIESTE — «I muscoli 
sono vecchi, Troppo vec- 
chi, ormai». Socrates, a 

lesto punto, non è più 
il «taco de Dio». La co- 
scia sinistra, quella che 
ha costretto l'ex giocato- 
re gigliato all'uscita anti- 
cipata dal campo, gli fa 
un male da sacramenta- 
re. Vistosamente soffe- 
rente, borsa del ghiaccio 
erigida fasciatura a com- 
primere la parte lesa, il 
dottore del calcio brasi- 
liano ha lasciato triste- 
‘mente lo spogliatoio gial- 
lo-oro. 

Per lui la Coppa Pelè è 
probabilmente già un 
semplicericordo, «Vedre- 
mo domani. Credo che si 
tratti di uno strappo — è 
la sua diagnosi da specia- 
lista in medicina dello 
sport —. Purtroppo non 
siamo più veri giocatori. 
In campo abbiamo sba- 

liato qualcosa di troppo 
in fase di conclusione a 
rete, ma la vittoria sa- 
rebbe stata per noi am- 
piamente meritata. Se- 
condo me si è trattato di 
un bel confronto, gioca- 
to con ‘grande impegno 
da entrambe le squadre 
ma è stato evidente 50- 
prattutto nella seconda 
parte della gara che or- 
mai la condizione fisica 
è ben lontana da quella 
dei tempi migliori. Qual- 
che errore di troppo nel- 
l'ultimo passaggio, qual- 
che eccessivo leziosismo 
ci ha impedito di portare 
via i due punti in palio». 

Tra il calcio-spettaco- 
lo brasiliano e quello tut- 


to atletico e agonistico 
dei britannici non è usci- 
to alcun vincitore. Ma 
chi può rammaricarsi ve- 


ramente è soltanto il” 


clan sudamericano che 
ha creato numerose occa- 
sioni, senza riuscire a 
concretizzare per ecces- 


siva confidenza negli ul- ‘ 


timi dieci metri. Più fu- 
mo che arrosto, in s0- 
stanza, anche se l'estre- 
mo difensore inglese 
Burridge se l'è vista dav- 
vero brutta «in più di 
un'occasione». Fortuna- 
tamente — ha commen- 
tato — i nostri avversari 
si sono rivelati imprecisi 
nell'ultimo tocco, esitan- 
do troppo nelle conclu- 
sioni a rete. Bravi fino al 
limite della nostra area, 
ma poi Uoopa narcisisti. 
Qualcosa più invece 
avremo dovuto creare 
noi nella loro metà cam- 


po). 

A parte Pang ugizaat 
mo Edu, esaltato dagli 
sparuti tifosi brasiliani e 
dalla caratteristica anda- 
tura caracollante, a Rive- 
lino il compito di dare vi- 
gore alla manovra offen- 
siva brasiliana nella ri- 
presa. «Sicuramente la 
nostra squadra ha offer- 
to un'ottima prestazio- 
ne. Abbiamo saputo rega- 
lare al pubblico un buon 
calcio'— ha commento il 
centrocampista — ma 
qualcosa ovviamente 
non è filato liscio in zo- 
na gol. I nostri avversari 
sono stati spesso in diffi- 
coltà, il Brasile ha sapu- 
to Petra in campo tut- 
te le caratteristiche che 


li sono proprie. Ottima 
fa difesa, buono il centro- 
campo, dinamico l'attac- 
co: abbiamo creato mol- 
te occasioni ma purtrop- 
po non sono andate a 
buon fine, Credo che la 
alificazione alla fina- 
lissima sia ancora alla 
nostra portata e a quel 
punto probabilmente sa- 
remo in grado di dare il 
meglio di noi stessi). 
Poco lavoro per Paulo 
Sergio, come sempre op- 
tional di lusso nella na- 
zionale carioca: «Non so- 
no mai stato impegnato 
— ha confermato l'estre- 
mo difensore — per me- 
rito dei miei compagni 
che hanno saputo mante- 
nere l'iniziativa e render- 
sì pericolosi in zona gol. 
C'è mancato solamente 
la. realizzazione che 
avrebbe potuto darci i 
due punti. Pazienza, ma 
la prestazione offerta ci 
conforta non poco». 
Rare occasioni per 
mettersi in mostra, infi- 
ne, per l'ex.milanista Lu- 
ther Blisset. Fisico impo- 
nente, per nulla appesan- 
tito, «Sbaglialo» (così è 
soprannominato dalla 
stampa britannica) si è li- 
mitato a un lavoro basa- 
to sul pressing e sull'im- 
pegno costante. «Sono 
soddisfatto della mia 
prova, ma contro un Bra- 
sile di questo genere non 
potevamo dare di più. 
L'Inghilterra — ha am- 
messo l'attaccante — 
non ha offerto una gran- 
dissima prestazione. Da 
sufficienza piena, però». 
Daniele Benvenuti 


Il Piccolo 
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ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Favi, d 
(Palermo); Migliaccio, d (Bari e Ravenna); 
Infantino, d (Bari e Ascoli); Pagliaccetti, d 
(Cosenza) 


ACQUISTI: Ciocci, a (Spal); Tosto, d (Fio- 
rentina); Scarafoni, a (Pisa); Quattrini, c 
(Milan); Leoni, c (Cesena). CESSIONI: Ni- 
sta, p (Cremonese); Gadda, c (Palermo o 
Piacenza); Centofanti, e (Palermo); Vec- 
chiola, c (Samp o Roma); Sogliano, d (Tori- 
no, Napoli e Fiorentina), Detari, c (fine 
contratto, Genoa); Pecoraro, c (Brescia) 


ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Zaini, c 
(Palermo, Roma}; Benetti, d (Fiorentina); 
Lorieri, p (Fiorentina); Bierholf, a {Caglia- 
ri, Udinese) 


Amato (Avellino, fine pre- 
stito) 

Manetti (Lazio, per riscat- 
to) 


ACIREALE 


All. Papadopulo 


Lorenzini, d (Genoa) 
Micillo, p (Juve, f.p.) 


Dionigi, a (Milan) 
Armellini, p (Civitanove- 
se) 

Ragagnin, c (Juve) 
Garvezzo, a (Monza) 


ANCONA 
All. Guerini 
Confermato 


Carbone, a (Torino, f. p.) 
Grossi, d (Inter, f. p.) 


Zanoncelli, d (risc., compr. 
Padova) 
Bugiardini, c (Carrarese, f. 


ASCOLI 
a 


D. 
Ercolino, c (Casale, f. p.) 


ACQUISTI: Corino, d (Lazio); Balleri, d 
(Cosenza); Compagno, d (Cosenza); Bia, d. 
(Parma); Buso, a (Samp); Libro, a (Poten- 
za); Toldo, c (Milan); Ceramicola, d (Lec- 
ce). CESSIONI: Jarni, d (Samp, Torino, 
Genoa); Barone, c (Palermo) 


ACQUISTI: Caterino, d (Siracusa); Neri, c 
(Lazio); Montalbano, d (Modena); Pecora- 
ro, c (Ancona). CESSIONI: Giunta, c (Ata- 
lanta); Hagi, c (Napoli o Psv Eindhoven); 
Sabau, c (Atalanta o Genoa); Raducioiu, a 
(Torino o Napoli); Bortolotti, d (Modena); 
Landucci, p (Verona, Cèsena o Cosenza); 
Paganin, d (Inter) 


ACQUISTI: Berti, p (Genoa); Di Sarno, p 
(Lazio); Provitali, a (Modena); Gadda, c 
(Ancona); Geramicola, d (Lecce); Visi, p 
(Sambenedettese). CESSIONI: Fontana, p 
(Bari o Udinese); Lantignotti, c (Milan) 


ACQUISTI: Mazzeo, c (Vigor Lamezia). 
CESSIONI: Zunico, p (Cremonese); Com- 
pagno, d (Bari); Napoli, d (Palermo) 


Mangone, d (Solbiatese) 
Brioschi, d (Solbiatese) 
Ricci, d (Viareggio) 
Tiberi, a (Chieti) 

Tatti, a (Spezia) 


Taglialatela, p (Napoli, f. 


BARI 
All. Materazzi 
Confermato 


P.l 

Di Muri, c (Juve, £. p.) 
Raducioiu, a (Brescia, risc. 
comproprietà) 


Ziliani, d (Napoli, f. p.) 
Flamigni, d (Lecce, f.p.) 
Gallo, c (Alessandria, f.p.) 
Passiatore, a (Casarano,) 
Gamberini, p (Taranto, 
fp.) 

Raducioiu, a (Bari, risc. 
comproprietà) 
Sussi, d (Arezzo) 
Zagati, a (V. Pesaro, f. p.) 
Gautieri, c (Empoli, risc. 
comproprietà) 


Negro, d (Lazio) 
De Paola, c (Lazio) 

Quaggiotto, c (fine attivi- 
tà) 


BRESCIA 


All. Lucescu 
Gonfermato 


Lantignotti, c (Milan) 
Pannitteri, a (Potenza) 


CESENA 
All. Bolchi 
Nuovo 


Bia, d (Parma, f. p.) 
Catanese, c (Parma, f.p.) 
Statuto, c (Roma, f.p.) 
Balleri, d (Parma) 


Sconziano, d (Parma) 
Lemme, a (Parma) 
Caputo, c (Matera) 
Caramel, c (Salernitana) 
Galeano, c (Monopoli) 


Mondini, p (Inter) 


COSENZA 
All. Silipo 


Confermato 


Nardini, c (Venezia) ACQUISTI: Oliva, d (Casarano); Scotti, d 
(Barletta); Conte, d (Inter). CESSIONI: Ri- 
pa, d (Cagliari o Reggiana); Coppola, c (Pa- 
dova); Nardini, c (Venezia); Petrachi, c 
(Udinese, Venezia o Fiorentina); Luceri, d 
(Lazio o Udinese) 


F: ANDRIA 
ore 


ACQUISTI: Lorieri, p (Ascoli); Sordo, c 
(Torino); De Vitis, a (Piacenza); Cornac- 
chini, a (Perugia); Corino, d (Lazio); So- 
gliano, d (Ancona); Mannini, p (Napoli, fi- 
ne contratto). CESSIONI: Effenberg, c 
(Milan); B. Laudrup, a (Barcellona); Di 
Mauro, c (Juventus o Roma); Tosto, d (An- 
cona); Malusci, d (Foggia) 


Maiellaro, c (Venezia, f. p.) 
Banchelli, a (Alessandria, 
f.p.) 

Campolo, a (Reggina) 

Di Sole, d (Reggina) — 
Tedesco, c (Reggina) 
Barontini, c (Ponsacco) 
Robbiati, c (Monza) 
Bruno, d (Torino),. 
Scalabrelli, p (Giarre) 
Toloo, p (Milan) 


Capecchi, d (Arezzo) 
Ferronato, c (Juve) 
Pistella, a (Taranto, f.p.) 
Albino, c (Pro Sesto) 
Simonetta, a (Padova, f.p.) 


Vascotto, c (Reggiana) 
Laudrup, a (Milan) 


FIORENTINA 


All. Ranieri è: 
Nuovo 


Baldini, d (Juve) 
Indragoll, d (Triestina) 
Mancini, p (Monza, f.p.) 
Dolcetti, c (Messina, f. p.) 
Bianchi, c (Genoa, f.p.) 
Delli Carri, d (Torino, f.p.) 


ACQUISTI: Caruso, c (Modena); Robbiati, 
c (Monza). CESSIONI: Giusti, c (Torino); 
Paci, a (Cagliari, Lecce o Ascoli); Costi, d 
(Udinese); Vignini, d (Empoli) 


LUCCHESE 
iaia 


ACQUISTI: Scalabrelli, p (Giarre); Toldo, 
p (Milan); Ferrara, d (Salernitana). CES- 
SIONI: Pellegrini, c (Vicenza o Cesena); 
Lazzarini, p (Giarre); Caruso, c (Reggiana 
o Bari); Montalbano (Udinese o Atalanta); 
Bandieri, p (Crevalcore); Boccaccini c 
(Crevalcore); Salerno, d (Crevalcore); Pro- 
vitali, a (Ancona) 


Bergamo, c (Perugia, f.p.) Circati, d (Parma, £. p.) 
Marino, d (Inter) 


Bonfiglio, a (Vittoria) 


MODENA 
no 


nessuna 


ACQUISTI: Mignani, d (Samp); Simonetta, 
a (Lucchese); Giandebiaggi, c (Cremone- 
se). CESSIONI: Romano, d (Cremonese); 
Robbiati, a (Cagliari o Parma); Delpiano, d 
(Brescia) 


Mancini, p (Lucchese, f. 
P.) 

Mignani, d (Samp) 
Juliano, d (Salernitana) 


MONZA 


All. Trainini 
Confermato 


ACQUISTI: Coppola, c (Andria); Vadacca, 
a (Casarano); Simonetta, a (Lucchese). 
CESSIONI: Di Livio, a (Juve o Atalanta) 


Del Piero, a (Juve) 
Simonetta, a (Lucchese, f. 


PADOVA 
All. Sandreani 
Stacchini 

Confermati 


PALERMO 
ine 


Lucarelli, d (Cremonese, 
fp.) ì 


p.) 
Zanoncelli, d (Ascoli, risc. 


ACQUISTI: Favi, c (Acireale); Tovalieri, a 
(Bari); Delle Donne, a (Vigor Lamezia); 
Mazzeo, c (Vigor Lamezia); Mandelli, a 
(Foggia). CESSIONI: Centofanti, c (Anco- 
na, comproprietà); Rizzolo, a (Lecce, com- 
proprietà); Serra, d (Taranto o Andria) 


Cammarieri, a (Arezzo) Mucciarelli, a (Pavia) 
Rizzolo, a (Lecce) 

De Rosa, d (Napoli) 
Mucciarelli, a (Parma) 
Battaglia, c (Avellino) 
Gerretti, p (Ospitaletto) 


ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Allegri, c 
(Parma, Inter o Napoli) 


Marchioro, p (f. p.) 
Zironelli, d (Fiorentina) 
Sliskovic, c (Caen) 


PESCARA 
All Zucchini 
Confermato 


PISA 


All. Rumignani 
Nuovo 


ACQUISTI: Ambrosio, p (Atalanta); De Pa- 
tre, c (Samb). CESSIONI: Spagnulo, p (Cre- 
monese, Reggiana, Napoli, Samp); Scara- 
foni, a (Piacenza) / 


Lorenzini, a (Milan) 
Fasce, d (Genoa, riscatto 
comproprietà) 

Spagnulo, p (Genoa, f. p.) 
Lampugnani, d (Lazio, ri- 
scatto comproprietà) 


Berti, p (Genoa, riscatto 
comproprietà) 

Vieri, a (Torino, f. p.) 
Chamot, d (Foggia) 


bi Torrisi, d (Milan) 

Toldo, p (Milan, f. p.) 
Moro, d (Juve, f.p.) 
Mannari, p (Pisa, f.p. 


Chiti, d (Torino, f. p.) 
Verga , d (Milan, f.p.) 
Maiellaro, c (Fiorentina, 
fip.) 

Ganiato, p (Inter, f.p.) 
Delvecchio, a (Inter, f.p.) 
Ballarin, d (Chievo) 


ACQUISTI: nessuno. CESSIONI: Scapolo, 
c (Atalanta o Genoa) 


Rovinelli, c (Fano) 
Valtolina, a (Pro Sesto) 
Boselli, d (Leffe) 

Marchesi, d (Saronno) 


RAVENNA 
sue 


VENEZIA 
All, Ventura (n.) 
e Maroso (c.) 


) 


ACQUISTI: Servidel, d (Spal); Nardini, c 
(Andria); Quaranta, c (Andria); Cavezzi, c 
(Ternana); Bellotti, c (Bologna); Massara, 
a (Pescara); Fiori, a (Ternana); Bizzarri, a 
(Reggina); Oliva, d (Casarano); Vadacca, a 
(Casarano); Ripa, d (Andria); Petrachi, c 
(Andria); Dolcetti, c (Messina); Toldo, p 
(Milan); Antonioli, c (Chievo). CESSIONI: 
Bonaldi, a (Vicenza); Filippini, d (Udine- 
se); Poggi, d (Napoli o Udinese); Ballarin, c 
(Chievo) 


ACQUISTI: Rossini, d (Inter); Delvecchio, 


Vanoli, d (Corsico) 
Fogli, c (Pavia, riscatto 
comproprietà) 

Castelli, a (Empoli, f. p.) 
Damato, a (Casertana, f.p.) 
Mazzantini, p (Spezia) 
Servidei, d (Spal) 

Bellotti, c (Milan) 

Nardini, c (F. Andria) 

Di Muoio, d (Battipagliese) 


Caverzan, d (Arezzo) Fanna, c (fine attività) 


VERONA 


& Fattori, d (Salernitana, | Giampaolo,c(Juve, f.p.) a (Inter); Cefis, d (Leffe); Buso, a (Samp); 
AIl. Mutti f.p.) Polonia, d (Piacenza) Pessotto, c (Bologna); Maini, c (Roma); Ca- 
Nuovo Guerra, d (Salernitana, niato, p (Inter); Aiello, a (Roma); Paramat- 


fip.) 
Sturba, c (Carrarese, f.p.) 
Pessotto, c (Bologna) 
Furlanetto, d (Leffe) 
Cefis, c (Leffe) 

Manetti, d (Acireale) 
Esposito, c (Taranto) 
Fioretti, c (Piacenza) 
Inzaghi, a (Piacenza) 


Lombardini, c (Cremone- 
se) 


ti, d (Spal); Curti, c (Chievo); Pellegrini, c 
(Modena), Statuto, c (Roma). CESSIONI: 
Gregori, p (Cremonese o Bari); D. Pellegri- 
ni, a (Inter); Rossi, d (Lecce); Guerra, d 
(Chievo) 


ACQUISTI: Bonaldi, a (Venezia), Virille, c 
(Parma). CESSIONI: Sterchele, p (Roma o 
Fiorentina) 


Cecchini, a (Genoa, f.p.) 
Berretta, c (f. p. alla Roma) 
Lemme, a (f. p. al Cosenza) 
Castagna, d (Cremonese) 


VICENZA 
AI Ulivieri 
Conf ermato 


VENEZIA —E' comincia- 
ta la seconda fase del 
mercato, quella con sede 
a Villa Erba di Cernob- 
bio sul lago di Como, 
ma, seppure qualcosa si 
sia mosso rispetto alle 
prime settimane di trat- 
tative, mancano ancora i 
grandi colpi di un merca- 
to che, anche adesso che 
ha una sua sede unica e 
ben definita, vive più di 
parole e di trattative 
concluse nelle sedi delle 
varie società, con il «ba- 
ratto» come forma di 
scambio preferita per la 
cronica mancanza di li- 
quidità nell'ambiente. E 
anche le formazioni del 
Nord-Est non sembrano 
sfuggire alla regola del 
mercato ‘93: Verona eVi- 
cenza debbono muoversi 
con i piedi di piombo vi- 
sto il loro inserimento 
nella cosiddetta «terza 
fascia), che le costringe 
ad operare con un oc- 
chio al bilancio; il Vene- 
zia, una delle poche so- 
cietà che possono spen- 
dere, dopo un avvio alla 
grande, sembra riserva- 
re alle ultime settimane 
gli ultimi aggiustamenti 
per una squadra comun- 
que già abbastanza defi- 
nita; il Padova, infine, 
deve addirittura mettere 
ancora a segno il primo 
acquisto di un mercato 
vissuto fino a oggi dietro 
alle quinte. 

Se dunque è sempre 
stato difficile avere noti- 
zie perlomeno dotate di 
una buona attendibilità 
in una campagna acqui- 
sti, quest'anno lo è an- 
cor di più: guardando ai 
movimenti del Verona, 
ad esempio, le uniche 
certezze, al momento, ri- 
guardano i rientri dai 
prestiti di Fattori (che, 
con tutta probabilità, 
partirà da titolare), Guer- 
Ta e Sturba, oltre all’ac- 
quisto di Caverzan dal 
fallito Arezzo e al presti- 
to di Rossini, provenien- 
te dall'Inter; poi solo un 
turbillon di voci che po- 
trebbe assumere a breve 
scadenza, i crismi del- 
l'ufficialità. A detta dei 
bene informati, infatti, 
il nuovo direttore sporti- 
vo Previdi sembra a un 
passo dal concludere la 
trattativa con il Leffe 
per il difensore Cefis e il 
centrocampistaFurlanet- 
to, due giovani che otti- 
mamente hanno figurato 


nel campionato di C1, po- 
nendo sul piatto della bi- 
lancia le comproprietà 
di Ghirardello, Piubelli e 
Pagani; un altro giocato- 
re che ha militato nell'ul- 
tima stagione nel Leffe, 
il ventenne attaccante 
Inzaghi, di proprietà del 
Piacenza, è vicino ad ac- 
casarsi in gialloblù, nel- 
l'ambito della trattativa 
che porterebbe ai neo- 
promossi emiliani il ter- 
zino Polonia e al Verona 
il centrocampista Fioret- 
ti; un altro giovane cen- 
trocampista, Pessotto, 
23enne udinese di Latisa- 
na, cresciuto nel Milan e 
messosi in mostra nella 
passata stagione pur nel- 
la sfortunata annata del 
Bologna, piace a Mutti e 
potrebbe giungere. alla 
squadra scaligera; a un 
passo dalla positiva con- 
clusione, infine, è il pre- 
Stito dal Parma dell'ala 
Esposito, che ha giocato 
nel ‘92-'93 nelle file di 
Avellino e Taranto. La 
comproprietà con la Ju- 
ventus di Giampaolo e 
Piovanelli, invece, si è 
conclusa: con il ritorno 
del primo ai bianconeri 
(che se lo sono aggiudica- 
to per appena 700 milio- 
ni!), mentre la punta ex 
pisana, che ha molto de- 
luso, rimarrà ancora in 
forza ai veronesi, Ed è 
proprio quello dell'attac- 
cante da 15 reti a stagio- 
ne il tassello che il Vero- 
na cercherà di colmare 
al più presto; ma di no- 
mi certi, dopo il passag- 


Un'azione del Verona al"Bentegodi" 


gli scaligeri te 


gio di Delvecchio all'Udi- 
nese, per il momento 
non ne circolano. 

Come i cugini verone- 
si, anche il Vicenza è co- 
stretto a muoversi con 
oculatezza: la società 
biancorossa è alla ricer- 
ca di nuovi soci per po- 
ter contare su maggiori 
disponibilità finanziarie, 
anche se non è improba- 
bile una soluzione alter- 
nativa per i neopromossi 
berici. ; 

Ulivieri ba deciso con 
molta intelligenza che, 
piuttosto che cambiare 
per cambiare, è disposto 
ad affrontare la serie B 
conilgruppo che ha otte- - 
nuto la promozione che, 


indubbiamente, ha buo- 


ne potenzialità e che 
non dovrebbe sfigurare 
neanche tra i cadetti: 
l'unico acquisto, per il 
momento, rimane dun- 
que quello dell'ex cremo- 
nese Lombardini, una pe- 
dina senza dubbio impor- 
tante, strappata a una 

guerrita concorrenza, 
oltre al rinnovo del pre- 
stito dell'attaccante Cec- 
chini del Genoa. Per una 
squadra che, finora, ha 
perso solo Berretta e 
Lemme, rientrati per fi- 
ne prestito a Roma e Par- 
ma, rimangono poche pe- 
rò le trattative: Bonaldi 
del Venezia, centravanti 
richiesto personalmente 
da Ulivieri, si sta allonta- 
nando sempre più per 
l'elevato costo del cartel- 
lino, sul quale la dirigen- 
za arancioneroverde 


non sembra disposta a 
concedere sconti; tutto- 
ra in piedi, invece, è il 
dialogo con la Spal per il 
difensore Lancini, men- 
tre al Modena, dopo Ber- 
gamo, è stato chiesto il 
centrocampista Pellegri- 
ni. Per quel che riguarda 
le cessioni, è sul piede di 
partenza il portiere Ster- 
chele, richiesto da Roma 
e Fiorentina; cessione 
questa che porterebbe 
nelle casse biancorosse 
un cospicuo gruzzoletto 
per guardare avanti con 
maggiore tranquillità. 

Dopo i botti delle pri- 
me settimane, negli ulti- 
mi sette giorni Sogliano, 
direttore sportivo tutto- 
fare del Venezia, non ha 
concluso nessun colpo: 
non si tratta di una bat- 
tuta d'arresto per una 
squadra che, con gli arri- 
vi di Mazzantini, Servi- 
dei, Vanoli, Bellotti e 
Nardini (oltre al riscatto 
di Fogli e ai rientri dai 
prestiti di Castelli e Da- 
mato) ha già una fisiono- 
mia ben delineata, ma 
semplicemente di una 
pausa di riflessione, in 
vista dell'ultimo rush 
per completare la rosa 
che verrà consegnata al 
duo Maroso-Ventura. 

Gli obiettivi, al mo- 
mento attuale, restano 
tre: su tutti una punta, 
che potrebbe far coppia 
con Bonaldi, più vicino 
alla riconferma dopo il 
mutato interesse del Vi- 
cenza a fronte delle note- 
voli richieste economi- 


Verona anima il mercato 


che avanzate dai dirige! 
ti lagunari, Si è allont& 
nato, a tal riguardo, Del 
vecchio, che l’Udine@ 
non pare intenzionata ! 
cedere; i nomi più ricof 
renti sulla bocta degl 
addetti ai lavori res 
quindi quelli del perugîi 
no Cornacchini e di Fio! 
(col quale esiste un 20 
cordo qualora sia su 
mercato a parametro 28 
ro) della Ternana, mal 
spuntata nelle ultim! 
ore anche l'ipotesi Borg!” 
novo del Pescara. Per! 
tornante, sfumato Rol 
biati (accasatosi a Fire 
ze) si punta. sul lecceî 
Monaco, mentre, per 
tuolo di. fluidificani 
tutto è legato a doppio 
lo alla partenza di AM 
drea Poggi (Lecce, ma sf 
prattutto Napoli), E' 
vendita, infine, capità 
Romano: il 33enne regi; 
sta non rientra nei piad 
di Ventura per cui gli s 
prospetta la panchina! 
un'altra piazza. E, se RO 
mano partirà, non è d 
escludere un suo clam@ 
rosoritorno a Trieste sel? 
te anni dopo l'ultima st# 
gione in maglia alabard?' 
ta (la contropartita s@ 
rebbe Donatelli), 

Più di due parole, inff 
ne, non si possono 
sul Padova: all'insegn? 
dell'immobilismo, la 59 
cietà biancoscudata 
l'unica di B (insieme @! 
fresco ammesso Adfea 
le) a non aver piazza!0 
ancora nessun colpo. E 
da salutare con favor® 
intanto, la soluzione dé 
caso Sandreani-Stacchi 
ni (che verranno sostitul 
ti temporaneamente, fl: 
no al termine della squa 
lifica, da Cancian), mel; 
tre restano solo voci 
corridoio le trattativ? 
che vorrebbero il pado 
va su Coppola della Fid?" 
lis Andria (ai pugliesi 29° 
drebbero uno tra Font; 
na e Pasqualetto più uf! 
conguaglio in danaro)? 
su Perrone dell'Atalant@; 
oltre all'interessament? 
per Simonetta, rientra! 
alla Lucchese per fin? 
prestito, ma per assicl” 
rarsi il quale i patavi! 
sembrano disposti 
sborsare fino a 2 milia!” 
di. In partenza, invec@i 
Modica: verrà con tutt?! 
probabilità scambiato al 
la pari con il cosentin0 
Signorelli. 

Alberto Minazz! 


ACQUE AGITATE IN CASA VIOLA: ANCHE BATISTUTA VUOLE ANDARSENE 


Fiorentina, stranieri in rivolta 


L’argentino chiede una squadra di A - Sempre più complicato il caso-Effemberg 


PERUGIA 


Domani 
il ricorso 


PERUGIA _ Entro 
domani il Perugia 
presenterà il ricorso 
‘ alla Caf contro la 
sentenza della Disci- 
plinare, che condan- 
na.la società a resta- 
re in C leil presi- 
dente Luciano Gauc- 
ci a tre anni di inibi- 
zione. E‘quanto ha 
detto nei giorni scor- 
si un collaboratore 
del presidente peru- 
gino, Alfredo Saler- 
ni. Secondo il legale, 
il ‘ricorso dovrebbe 
essere discusso alla 
fine della prossima 
settimana o all'ini- 
zio della successiva, 
Sempre negli scorsi 
giorni, un’affollata 
assemblea, alla pre- 
senza di politici cit- | 
tadini, ha approvato 
un documento nel 
quale si chiede "l'im- 
pegno delle istituzio- 
ni a difendere il me- 
rito sportivo legitti- 
mamente consegui- 
to dalla squadra, co- 
me riconosciuto dal- 
lo stesso procurato- 
re federale e dalla 
Disciplinare, nel ri- 
spetto degli stessi 
principi di lealtà, 
sportività e probità 
che ispirano il- codi- 
ce di giustizia sporti- 
va". Nel documento 
si esprime infine pie- 
na fiducia a Gaucci, 


FIRENZE - «In serie B 
non resto. Fino a quan- 
do la Coppa America 
non sarà finita non vo- 
glio più parlare, ma di 
una cosa sono sicuro: 
tra i cadetti non ci vo- 
glio giocare». La dichia- 
razione, riportata dai 
maggiori quotidianispor- 
tivi italiani, è di Gabriel 
Batistuta, l'attaccante 
della Fiorentina che fino 
a qualche giorno fa sem- 
brava disposto a tentare 
con i viola la risalita nel- 
la massima serie dopo la 
brutta retrocessione pa- 
tita nella passata stagio- 


ne. Invece Batistuta sem- ‘ 


bra che adesso abbia 
cambiato idea: «Il mio 
rappresentante Aloisio è 
in questi giorni în giro 
per l'Europa; sta stu- 
diando la possibilità che 
lo possa continuare a 


| giocare in serie A. Se pro- 


prio nessuna squadra ita- 
liana mi vuole, o se la 
Fiorentina non si riuscis- 
se a mettere d'accordo 
con nessuna società ita- 
liana, penso di andare in 
Francia o in Spagna, ma 
sempre in un grande 
club». 

Le ragioni del voltafac- 
cia di batistuta sembra 
debbano essere ascritte 
alla mancanza di chia- 
rezza e all'assenza di 
programmi concreti di- 
mostrati dalla società vi- 
ola; e il fatto che nessun 
dirigente della Fiorenti- 
na sia andato in Equa- 
dor a spiegare all'attac- 
cante ‘argentino come 
stanno effettivamente le 
cose. 

Questa è l'ennesimate- 
gola che si abbatte sul- 
l'ambiente viola, da tem- 
po tartassato da polemi- 


che e tensioni. Anche gli 
altri due stranieri, Lau- 
drup e Effenberg non ne 
vogliono sapere di resta- 
re: il primo si è accasato 
momentanemente al Mi- 
lan, in attesa di ritorna- 
Te a Firenze l'anno suc- 
cessivo (accordo Berlu- 
sconi-Cecchi Gori), il se- 
condo sta cercando tutte 
le-scuse per poter fare le 
valige, Nelle scorse setti- 
mane iltedesco aveva so- 
stenuto di non poter re- 
stare perchè un campio- 
nato di B gli avrebbe pre- 
cluso le vie della nazio- 
nale del suo Paese. Ma 
dalla Germania ‘sono ar- 
rivate di recente alcune 


assicurazioni; Vogts non 
avrà alcuna remora a 
convocare Effemberg an- 
che nel caso dovesse con- 
tinuare a vestire la ca- 
sacca viola. 

In cambio della colla- 
borazione, la Fiorentina 
garantirà il massimo ri- 
spetto delle date dei riti- 
ri pre-mondiali. Anzi, se 
la situazione di classifi- 
ca fosse a quei tempi già 
rassicurante, 
consentire a Effemberg 
di anticipare la sua par- 
tenza per la Germania. 

A questo punto il cen- 

| trocampistatedescosem- 
bra non avere più scuse, 


potrebbe. 


ma la sua testardaggin? 
è scontata: probabilmen” 
te metterà sul piatto del 
la bilancia anche il rap° 
porto con la tifoseria vi0 
la, diventato ormai col 
flittuale. Dall'altra pal 
te, un ruolo fondament? 
le per la risoluzione del” 


‘ la vicenda dovrebbe eS' 


sere giocato dal nuov 
«mister» Ranieri, un teo 
nico dalle spiccate quali‘ 
tà diplomatiche. L'alle‘ 


. natore dovrà mettere i! 


mostra il meglio di sè 
per spegnere le tenden?? 
alla ribellione del tede 


sco. e convincerlo un? 
‘volta per tutte a restar? 


a Firenze. n 
Intanto sono state res! 
noti gli appuntamenti. 
precampionato della F10: 
rentina, che affronte 
squadre di livello intel” 
nazionale, forse per I° 
farsi la bocca della delu” 
sione di dover partecipa” 
re al campiopnato di se 
rie B. L'inizio del ritiro 
dei viola è fissato per i 
17 luglio, a Roccaporé; 
na. Dopo i primi incon! 
di rodaggio, gli uomi! 
di Ranieri affronterann® 
in agosto in amichevol? 
il Bayern Monaco e 
Metz (date da destina 
si), partite che rientran? 
negli accordi per gli 24 
quisti di Laudrup ed Ef 
femberg (Bayern) e lf 
cessione i Kubî 
(Metz). La Fiorentina p°° 
Tò non parteciperà ad 8° 
cun torneo di precamp!? 
nato. È 
Del calendario e delle 
date della fase di pi° 
campionato se ne sta 05° 
cupando Oreste Cin 
ni, assistente del dirett0 
re generale Giuliani: .’ 
programma sarà de 
to entro la settimana. 


Lunedì 5 luglio 1993 | Calcio IlPiccolo [_M 
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BISI) PRENDE FORMA LA TRIESTINA ‘93/94: DA VENEZIA LA CONFERMA DELLA TRATTATIVA PER L’INDIMENTICATO FRANCESCO 


; Romano, passato e futuro 
R o 


I TN È si A 
IEAIGIRIONI s-i-- e 
Iiuohvibo i vi 


la copre infatti la ma- 
glia n. 11, mentre come 
n. 9 stanno trattando il 
reggino Bizzarri. Altret- 
tanto vale per Tangor- 
ra, per il quale (oltre 
che per l'ex spezzino 
Tatti, la cui posizione è 
subordinata a quella di 
Labardi) con il Bari si 
sta ancora discutendo. 
Arrivato da Lucca il 
iovane difensore In- 
‘agoli, la Triestina ne 
starebbe cercando un 
altro nella persona del 


IL M 
N 
ALESS ANDRIA Fermanelli (c) Casertana 
Ballarin (d) Venezia 
Zanotto (c) Trento 


| tutto o quasida fare il ‘ 
I mercatodellaG-:mol- | 
te società brillano per | 
il totale bianco dello 
spazio riservato agli ac- 
quisti, e tra di esse c'è 
quel Bologna che dopo 
aver sostituito come 
diesse Eraldo Pecci al 
posto di Janich è ‘anco- 
ra alla ricerca di un mi- 
ster, ma sicuramente 
saràgran movimentato- 
te del mercato nella 


TI TL ATOD 


sand) 014 (i {N 
alain qui 


i 
nel 
LULÙ 


Banchelli (a) Fiorentina 
Gallo (a) Brescia . 
Bertotto (d) Venezia 
Madadè (d) Venezia 


Padalino (d) Foggia 
Belotti (c) Venezia 


BOLOGNA 


Pessotto (c) Milan presina SEGINa digior DI a 
Pazzagli (p) Roma Proprio sul Bologna nio, un 26enne che pa- 
Sottili (d) Atalanta e sul fallimento Poni recchi anni fa era una 


grande speranza nella 
Primavera della Roma 
e che da allor si è perso 
venendo utilizzato a si- 
nistra per le sue doti di 
spinta, mentre è prefe- 
ribilmente destro. È un 
giocatore da recupera- 
re. 

Ma la notizia della 
settimana arriva indub- 
biamente da Venezia, 
donde il diesse Soglia- 
no conferma la serietà 
della trattativa con la 
Triestina per riportare 
Francesco Romano al- 
l'ombra di S. Giusto, 
mentre sotto S. Marco 
dovrebbero cercare il ri- 
lancio di Donatelli. No- 
nostante le 33 primave- 
re, il ritorno di Roma- 
no sarebbe grosso ac- 
quisto, e non ci è diffici- 
le immaginarlo impie- 


Stringara (c) Avellino 
Bonini (c)f.c. 

List (d) fine contr. 
Bucaro (d) Fiorentina 
Tuliano (d) Salernitana 
Gerolin (c) svine. 
Baroni (d) svinc. 
Incocciati (a) svinc. 


nonchè su quelli di Ter- 
nana e Casertana è il 
caso di spendere due ri- 
ghe di commento. Han- 
no, a nostro avviso, pie- 
nissima ragione quelle 
società (pare addirittu- 
Ta una quarantina) di GC 
che hanno sottoscritto 
una lettera di protesta 
alla Lega, sostenendo 
di essere sin d'ora tutte 
dispostissime a fallire 
se questa è la via per 
vedere cancellati i pro- 
‘pri debiti e poter ripar- 
tire da zero conservan- 
do anche il titolo sporti- 
vo e con esso la catego- 
ria di attuale apparte- 
nenza, semplicemente 
aggiungendo un bell'an- 
no di fondazione alla 
precedente ragione so- 
ciale ci Bologna Foot- 
O E 
ball Club 1909). Così è ; " i j ; è . fo che dieci anni fa fu 
DIE è davvero molto Asinistra Francesco Romano: potrebbe tornare a Trieste. A destra Mezzini: il suo futuro è incerto. erp 
comodo, ed avviene a È i ! 1 

‘ave. pregiudizi: i che sec nza proprio della Triestina, renzialeconla Sampdo- ma forse (e sperabil- tra l'altro renderebbe 
Sito do si ci AVEVA: Dado Sonenoi EO che malgra- ria, dalla quale dovreb- mente) presso i blucer- superfluo il SO 
no soddisfatti limitata- mamente, e l'anno pros- So l'inserzione in terza bero arrivare il media- chiati la Triestina cer- basso» Conca, per 
mente alle somme raci- simo parte non solo in fascia il suo mercato no (destro) Breda ed il  caanchelostopperDal- quale si dovrebbe tro- 
molate in sede di asta:  C-1 ma alla pari delle continua a muoversi: trequartista Zanini. Il l'Igna, pure lui a Ferra- vare diversa Aa 
per il di più (che per il altre, contutte le facol- va ricordato che l'esta- primo quest'anno era a ranelcampionato appe- ne in campo o destina- 
Bologna ammonta a tà di immediato riscat- te scorsa altrettanto fe- Ferrara e negli anni na terminato, che già zione dimento: Sem- 
molti miliardi) vale il to! Alla faccia della re- ce la Ternana, cui poi precedenti a Messina lo scorso anno Salerno pre per Paenr ocamno: 
principio del chi ha  cidiva, è stato dimenti- erò tutti gli acquisti (salva una capatina di voleva ma non riuscì da segnalare da SEU 
avuto, ha avuto, ha cato anche che per la furono annullati. Per- tre mesi a Udine dove adavere. Con l'ex peru- CESOnAto. e Pasqua. ni, 
avuto... società umbra questa è ché ciò non accada, è però non ha mai gioca- no Galletti potrebbe SDEr si poro PE e- 

Un cenno dicommen- (per usare un eufemi- necessario un attivo di to). Buon fisico e buona formare davvero Da per Pono ORIO 
to lo merita anche la smo) la quarta disav- mercato e un aumento corsa, a 24anni dovreb- bella coppia centrale di- na Si sa 2g a peo 
sentenza sul caso Peru- ventura ‘dinanzi alla di capitale (alla prossi- be essere motivato dal fensiva, paio (supe- Deo IA MONA 
gia-Gaucci, ovvero «Il Giustizia sportiva negli ma assemblea) tali da fatto che la prossima rano entrambi uo Ei conoa DIS Ari 
mio regno per un.caval- ultimi quindici. anni. far fronte alla cifra in- . potrebbe essere per lui. e ottanta) ed anche ve- e Ago E 
lo». La Corte federale Ben altro metro fu usa- dicata mancante dalla ‘ l'ultima stagione perar- .loce. : il ri di EEA 
ha stabilito un princi- toadannodella Triesti- Co.Vi.Soc. Siccome ne- rivare a certi livelli. Il + Pacifico i ona. i pe) 
pio equivalente a dire na, quando per fatti gli ultimissimi tempi si «bocia» 19enne Zanini Samsa al Mi saio UL Rai Sogno DOREO 
che, trasferendo la co- molto meno ‘gravi di, è provveduto a saldare . annifa fuprelevato dal- si profila IeGhieve] e E 
sa in un ambito penale una corruzione arbitra- le competenze arretra- la Juve a Vicenza, ed è zione finale Chievo), rec CASTA 
facimente inelegii- le le vennero compro. _1e della prima squadre finito all'ombra, della EMA @heto di Mezzini eo De Palco. Che dire? 
e, unica sanzione per messi non uno, ma tre none CRAIPRI RESSE d ica Labardi, in quanto a Certo con il ritorno di 
un ladro è la restituzio- campionati; ma certo a pef e Inps, confidiamo Vialli. Grande SECO F Sa on pare tenga- Totò l'«Amarcord» tan- 
ne del maltolto: punto Trieste nessuno minac- in una buona riuscita. Iuivicnale s/00vreB0e SESTRI iderazione il to voluto dalla tifoseria 
e basta. Il Perugia, in- ciava dimettere a ferro Quanto al mercato, lui pure essere degna- no in considerazione ESBBEIonIS IGO 

i, si limi rde- a città. va detto che sembra mente motivato. Non loro ritorno. L'acquisto sa: e pleto... _ 

Si i: È BE Er a parlare fermarsi un asse prefe- lo si dice apertamente, del pescarese Martorel- G. Muciaccia 


CAMPIONATO 
In serie C 
è l’anno 

di play-off 
e play-out 


ROMA - Ecco le date che 
caratterizzeranno la 
prossima stagione calci- 
stica di serie C. _ 

Serie C/1. Inizio cam- 
pionato 12 settembre 
1993; termine 29 mag- 
gio 1994; 4 soste: 2 gen- 
naio 1994, 9 gennaio 
1994, ulteriori due soste 
da determinare, 

Serie (/2. Inizio 12 
settembre 1993; termine 
19 giugno 1994. 7 soste: 
31 ottobre 1993, 24 di- 
cembre 1993, 2 gennaio, 
ulteriori quattro soste 
da determinare. 

Queste invece le moda- 
lità dei play off e dei 
play out per il prossimo 
campionato di C/1. Play- i iena n i i 
off: la prima classificata Può la pubblicità condizionare l'uomo? Forse sì, forse no. A voi la risposta. 


CARRARESE 


Salvalaggio (d) Cremonese 
Bosa (d) Roma 

Bugiardini (c) Ascoli) 
Sturba (a) Verona 
Montigelli (a) Modena 
Ghizzardi (p) Genoa 


Bassani (d) Cremonese 
Antonioli (c) Venezia 


CHIEVO 


Cappellini (a) Milan-Foggia 
Mondini (p) Inter-F. Andria 


Mandorlini (d) Udinese 
Anastasi (d) Vis Pesaro 
Galvaresi (a) Carpi 


COMO 


Pellegrini (d) Parma 
Galante (d) Genoa 

Corti (d) Milan-Pro Sesto 
Zamuner (c) Spal 
Castelli (a) Venezia 
Protti (a) Carpi 


Vignini (d) Modena-Lucche- 
se 


EMPOLI 


SC i 


Viali (d) Atalanta 
Armanetti (c) Novara 


FIORENZUOLA 


Inzaghi (a) Piacenza 
Boselli (d) Ravenna 
Furlanetto (d) Verona 
Cefis (c) Verona 

De Angelis (d) Atalanta 


È Chechi (d) Ponsacco 
LEFFE Ghirardello (a) Verona 
Lomi (c) Oltrepo 
Ponti (c) Novara 
Balesini (a) Novara 


“a SS 


Cozzella (a)f.c. 
Gritti (a) fic. 
Bernazzani (d)f.c. 
Bazeu (d) f.c. 

Re (a)f.c, 

Gori (c)f.c. 
Primizio (d)f.c. 
Benetti (a) f.c. 
Fonte (c) Avellino 


Murgita (a) Genoa 
‘Romairone (a) F. Andria 
Pardini (p) Reggiana 
Laichi (d) Reggiana 


P ALAZZO LO Mio CRM Sesto 
ra lE I 


MASSESE 


PRATO 
PRO SESTO Graziani (p) Cosenza Valtolina (a).Milan-Ravenna 


Corti (d) Empoli-Milan Albino (c) Torino-Lucchese 
Misso (c) Palazzolo-Milan 
Bonaventura (a) Padova 
Lagati (c) Padova 


Servidei (d) Venezia 
Dall'Igna (d) Samp 
Miganini (d) Samp 
Breda (c) Samp-Triestina 
Nappi (a) Genoa 
Giocci (a) Genoa 


Paolone (d) Vis Pesaro 
Corti (4) Empoli-Milan 
Misso (c) Palazzolo-Milan 
Bonaventura (a) Padova 
Lagati (c) Padova 


SPAL 


SPEZIA 


Mazzantini (p) Venezia 
Bonadio (d) Juve 
Scognamiglio (4) Avellino 
Torchio (c) Brescia 
Bergamaschi (c) Ravenna 


| Drigo (p) Sevegliano sa in C/2. Le società clas- 
sificate dal 14.0 al 17.0 
posto di ogni girone ef- 
fettuerannoiseguentiin- 


contri per la determina- 
zione delle due squadre \ | 
che retrocederanno in 


G/2: gara di andata e ri- 


torno 17.-14.2, HONDA. 


16.a-15.a. Le perdenti re- 


trocaderanno in serie CO N CE RTO ni 


Iplay-off sono statiin- — tai È 
trodotti a titolo speri- E’ un test di condizionamento a cura dei 
mentale allo scopo di vi- Concessionari Honda valido fino al 30 Settemi 
vacizzare il campionato: 
le decisioni prese dalla 
Lega di serie C dovranno 
essere ratificate dalla Fe- 
dercalcio. 


5 


Tatti (a) Bari dei due gironi di serie 3 
: C/1 sarà automaticamen- si NO cn È n SÌ NO 
i i d te promossa in B. Le al- Può l'estate essere iuò un'auto essere più dii î 
TRIESTINA SRO Samsa (p) Milan tre quattro società in più lieta se il condizionatore è di serie? LU] U se ha servosterzo e volante regolabile? DU] i 
les igoni 2 i ‘ ;f Ù È 
Galletti (d) Perugi, < EE Ao CESSI Può un'auto superaccessoriata essere più SÌ, NO Può essere utile sapere che quest'auto ha SI NO 
Mastro A PDL È ice noe sl I sicura se ha antifurto di serie con telecomando ma 16 valvole, 1600 c.c., 111 CV. E che questa O O a 
Breda (c) Spal Ianiai ad Bari? ci ficnle peri ORIO per chiusura centralizzata? Je] TSI Honda Concerto costa soltanto 24.400.000* lire? 
pm ressi (a) Venezia s 
Zanini (c) Samp Mezzini (a) Spal (in campo neutro), le Può un’auto essere più appetibile se ha EUONG 5 
Casonato (c) Carpi Donatelli (c) Venezia due vincenti saranno è: alzacristalli, sia anteriori che posteriori, Teslifia 
Pasqualini (c) Trani promosse in È Ln î e specchietti retrovisori a comando elettrico? 
Romano (0) cern de cata al 18 So Ì Può un'aut. d int te Bino. 
ich (a) Sevegliano si pres ea è ul auto essere più interessan 
Marsich (a) 8: di ogni girone è retroces- i se ha il tetto apribile elettricamente? [sei 


Paolone (d) Spal 
Gicchetti (d) Roma 
Amoruso (d) Bari 
Colautti (d) Bari 
Anastasi (d) Como 
Turchi (a) Ancona 
Zagati (a) Cesena 
Gennari (a) Piacenza 
Martini (a) Pisa 

Di Gurzio (c) f.c. 
Gasperini (c) f.c. 
Mosconi (d) f.c. 
Riccetelli (p)f.c. 
Magnani (p) f.c. 


Romanild 


VIS PESARO 


*Esclusa Imposta addizionale provinciale sull'immatricolazione. 


Calcio 
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CALA IL SIPARIO SUL TORNEO A SETTE OSPITATO SUL CAMPO DI VIALE SANZIO 


Coppa in archivio, via al mercato 


Lo sforzo organizzativo di Spartaco Ventura - Acquisti e cessioni nate sugli spalti della manifestazione 


Nonè mancata la grinta nello scontro della finalissima. 


Un giocatore del Comando cerca di liberarsi di un avversario. 


Foto di gruppo per la squadra del Comando militare che si è classificata seconda perla gioia di Corricciati e Tritto. 


. 


TRIESTE — E' calato il si- 
pario sulla coppa san Gio- 
vanni, giunta alla sua de- 
cima edizione, La manife- 
stazione quest'anno ha co- 
nosciuto un avvio difficile 
sotto il profilo organizzati- 
vo date le ristrettezze fi- 
nanziarie legate alla man- 
canza di un adeguato sup- 
porto di appoggi e spon- 
sor, ma tuttavia il torneo 
non ha subito nessun tra- 
collo né da un lato tecni- 
co, con le varie compagini 
in lizza in grado di recita- 
re un discreto livello, né 
per quanto concerne la ri- 
sposta fornita dagli appas- 
sionati tifosi, occorsi a mi- 
gliaia sugli spalti del ret- 
tangolo di gioco viale San- 
zio. La tradizione del cal- 
cio a sette a Trieste è di 
per sé unica in tutta la pe- 
nisola, un autentico feno- 
meno sportivo, le cui radi- 
ci risalgono al lontano 
1947, anno in cui si dispu- 
tò il primo quadrangolare 
di calcio a sette, a cui par- 
teciparono l'Edera la Li- 
bertas la Triestina e il San 
Giovanni. Fatto curioso, 
per l'occasione non si ri- 
dussero affatto le dimen- 
sioni del terreno, allora 
sempre di viale Sanzio, ri- 
evocando . sperimental- 
mente alcune variazioni 
tratte dal rugby irlandese. 

Per la cronaca il qua- 
‘drangolare fu vinto dalla 
Triestina che annoverava 
giocatori del calibro di Ra- 
dio, Ispiro, Zorzin, Blason 
e Strioli. La manifestazio- 
ne evidentemente piacque 
se è vero che i tornei con- 
tinuarono a sancire le so- 
ste agonistiche del perio- 
do estivo, con la compar- 


sa nel contempo di terreni 


ridotti e informati nelle 
‘misura alle nuove dinami- 
che di gioco. Il calcio a set- 
te fa parte quindi a tutti 
gli effetti del piccolo gran- 


de patrimonio calcistico ‘ 


locale con parecchi centi- 
naia di praticanti impe- 
gnati nei vari tornei e nel- 
la manifestazione princi- 
pe la Coppa Trieste. La 
Coppa San Giovanni rap- 
presenta però l'appunta- 
mento più succoso e inten- 
so in quanto in grado di 
catalizzare l'attenzione 
non solo degli sportivi ma 
anche di giocatori di un 


certo. valore, alcuni alle 


soglie di un lancio nell'am- 
bito professionistico (vedi 
quest'anno il neo alabar- 
dato Massimo Marsich) e 
altri con un passato di ri- 


lievo magari legato pro- 
prio alle vicende alabarda- 
te quali Costantini Trevi- 
san, Ispiro e altri ancora. 
Il torneo è soprattutto 
un notevole sforzo orga- 
nizzativo, e come accenna- 
to naturalmente anche di 
natura economica; a soste- 
nere e a provvedere ci ha 
pensato ancora lui: il ypa- 
tron» Spartaco Ventura 
presidente del San Giovan- 
ni, che alla fine delle con- 
tese tra una premiazione 
el'altra traccia brevemen- 
te il bilancio della decima 


edizione, «Senz'altro pros- 


simo parlare di un bilan- 
cio positivo soprattutto se 
consideriamo le difficoltà 
iniziali con la mancanza, 
all'ultimo, momento, di 
sponsor che ci avevano 
creato alcune difficoltà. 
Quest'anno - continua il 


- presidente rossonero - ab- 


biamo, deciso di. allestire 
solo la categoria dilettan- 


ti, che mi sembra la più se-' 


guita. senza dubbio. Non 
avevamo poi il terreno sin- 
tetico, ma al di là degli ele- 
vati costi credo valga solo 
come colpo d'occhio. A 
questo punto, conclude 


, Ventura, è doverosa una 


serie di ringraziamenti, ai 
vari collaboratori che han- 
no partecipato all'impresa 
e al patrocinio fornito dal 
Piccolo. Per la prossima 
edizione stiamo già pen- 
sando a qualcosa di inno- 
vativo con una formula 
magari almeno limitati- 
va). 

L'edizione appena con- 
clusiva si è archiviata con 


l'affermazione della Me- 
diagest Principe di Metter- 
nich a spese del Comando 
militare di Trieste. La fi- 
nale non è stata esaltante, 
tanto il divario espresso 
dalla compagine vincitri- 
ce, protagonista del tor- 
neo di una marcia regola- 
re scandita da vittorie con- 
quistate dalla vena realiz- 
zativa di Miclaucich dalla 
tecnica di Ispiro, e dalla si- 
curezza offerta dai vari 
Gandolfo e Di Benedetto. 
Una compagine che ha di- 
mostrato di meritato il 
trofeo anche se non va di- 
menticato il valore palesa- 
to dallo stesso Comando 
militare e dai sanitari 
Braico, quest'ultima forse 
l'espressione - del miglior 
gioco visto al San Giovan- 
ni. Tra le sorprese negati- 
ve da ricordare l'elimina- 
zione patita dal Moto- 
shop, formazione vincitri- 
ce uscente. Nonostante la 
presenza di una rodata co- 
lonia di stranieri guidati 
dal veterano Rosolo Vaila- 
ti, gli arancioni del presi- 
dente. Scoccimarro non 
hanno centrato il bis che 
poteva essere alla loro 
portata. Ciò dovrebbe por- 
tare, per i prossimi impe- 
gni una netta «rivoluzio- 
ne» seno alla rosa della 
formazione. 

Tutto è filato sostanzial- 
mente liscio anche per 
quanto concerne gli arbi- 
traggi, pochi e ininfluenti 
le polemiche sorte a ri- 
guardo mentre non va di- 
menticato che l'intero tor- 
neo è stato, in questo set- 


i 


tore mobilitato» dalla più 
senza di Fabio Baldas, pl 
sente a dirigere una dell 
semifinali. La Coppa S 
Giovanni al di là dei vall” 
ri proposti in campo è st& 
to anche una sorta di S4 
lotto cittadino con la pil 
senza sempre costante di 
tecnici e vari addetti ai 8 
vori del circuito calcisili 
co locale; sugli spalti d' 
minavano i temi legati @ 
mercato  dilettantisti00) 
già in pieno fermento. Tuli 
te le società sono già al l& 
voro, tra queste il San Gif? 
vanni che oltre al prea®” 
nunciato atrivo di Pelli 
gna in panchina, è alla 
cerca di un centrocamj 
sta e di un jolly, Sembît 
scontato l'arrivo di Sal 
baldi, ma in casa rosso: 
ta Zadel e Ventura soi 
attenti a non sconfina 
in spese esorbitanti, p 
tando piuttosto ai prodoli 
ti del vivaio. Altri moviî 
menti in casa rossonef 
sono la cessione definiti? 
va di Candutti alla Juve 
tina e il ritorno di Ger! 
dal Centro Mobile, ma ché 
dovrebbe accasarsisucces 
. sivamente in qualche s0 
cietà dell'Interregionale. | 
Il Ponziana del confe!t 
matissimo Di Mauro ved? 
il ritorno del centrocampiî 
sta Mesghetz dal Lelio Te; 
‘am mentre è probabile al” 
che il ritorno dal Vesna 
Bertoli. Richiesta è anché 
l'ala Porcorato del Sa 
Luigi. Attivissima la Rol@” 
nese che ha segnato il c0” 
paccio del mercato 
l'arrivo di Miclaucich, 88° 
sieme a «dinamite» la 507 
cietà bianconera sta tra 
tando anche Favretto, SU 
gur, Miselj e i due Sest: 
dell'Opicina. Stefano Bis? 
ni del 72 del san Luigi do: 
po due anni di inattivit 
per infortunio è ora proNl; 
to a ricalcare i terreni di 
gioco e ribadire tutto Îl 
suo indubbio valore; do: 
vrebbe finire al Gaja 0 al 
Ponziana. La MuggesaN? 
sta perfezionando il pa5 
saggio tra le file di Mass!? 
mo Colino che dovrebb@ 
fungere da preparatofé 
dei portieri. Novità al! 
l'Opcina dove Manzutt® 
reduce da un buon torne0 
alla guida degli Under 2li 
prenderà il posto dell'otti? 
mo Ramani, allontanat0 
per «incompatibilità» 
carattere l'ambiente gial* 
lonero. Ramani tuttavi@ 
sta vagliando la possibili” 
tà di tornare a giocare. 
Francesco Cardellà 


TUTTI GLI ADEMPIMENTI PER ICAMPIONATI DEI DILETTANTI 


La nuova stagione é già all'orizzonte 


ROMA — Il Consiglio di- 
rettivo della Lega naziona- 
le dilettanti, nella riunio- 
ne tenutasi a Roma il 12 
marzo 1993, ha, tra le al- 
tre cose, deliberato quan- 
to in appresso riportato 
circa le nuove disposizio- 
ni in materia di partecipa- 
zione dei calciatori in rela- 
zione all'età, che entreran- 
no in vigore a partire dal- 
la : stagione . sportiva 
1993/94. Campionato na- 
zionale dilettanti. Nelle 
gare dell'attività ufficiale 
organizzata dalla Lnd, ri- 
servata alle società ade- 
renti alla Divisione inter- 
regionale, potranno parte- 
cipare calciatori senza li- 
mitazioni di età, regolar- 
mente tesserati per la sta- 
gione sportiva 1993/94, 
Per tale attività è fatto ob- 
bligo alle società interes- 
sate di utilizzare effettiva- 
mente, nel corso di ogni 
gara, almeno tre calciato- 
ri nati a partire dal lo 
ennaio 1975 in poi. 
‘inosservanza delle di- 
sposizioni di cui al prece- 
lente comma comporterà, 
per le società inadempien- 
ti, l'irrogazione delle san- 
zioni disciplinari previste 
dal Codice di giustizia 
sportiva. Campionato di 
Eccellenza e Promozio- 
ne. Nelle gare dell'attività 
ufficiale organizzata dalla 
Lnd, riservata alle società 
di Eccellenza e di Promo- 
, zione, potranno partecipa- 
te calciatori senza limiti 
di età, regolarmente tesse- 
rati per la stagione sporti- 
va 1993/94. Pertale attivi- 
tà è fatto obbligo alle so- 
cietà interessate di utiliz- 
zare effettivamente, nel 
corso di ogni gara, almeno 
due calciatori nati a parti- 
re dal 1.0 gennaio 1975 in 
poi. L'inosservanza della 
Spor zione di cui al pre- 
cedente comma comporte- 
rà per la società inadem- 
piente, l'irrogazione delle 
sanzioni previste dal Codi- 


ce di giustizia sportiva. 
Campionati di 1,a, 2.a e 
3.a categoria. Nelle gare 
dell'attività ufficiale orga- 
nizzata dalla Lnd, riserva- 
ta alle società di l.a, 2.a e 
3.8 categoria, potranno 
‘partecipare calciatori sen- 
za limitazioni di età, rego- 
larmente tesserati per la 
stagione . sportiva 
1993/94.Campionati di 
3.a categoria-Under 21. 
Nelle gare dell'attività uf- 
ficiale organizzata dalla 
Lnd, riservata alle società 
di 3.a categoria-Under 21, 
potranno partecipare cal- 
ciatori nati a partire dal 
1.0 gennaio 1972 in poi, 
regolarmente tesserati 
per la stagione sportiva 
1993/94. Per tale attività 
non sarà prevista l'utiliz- 
zazione di calciatori «fuo- 
ri quota». Campionato 
nazionale Juniores. Al 
campionato nazionale ju- 
niores ‘saranno iscritte 


d'ufficio le società che 
con la loro prima squadra 
parteciperanno al campio- 
nato Nazionale Dilettanti 
della stagione sportiva 
1993/4, 

Al Campionato Naziona- 
le «Juniores» potranno 
partecipare i calciatori na- 
ti dal io gennaio 1976 in 
poi, RICO tessera- 
ti per la stagione sportiva 
1993/4, nonché gDUE cal- 
ciatori "fuori quota» dal 
lo gennaio 1974 in poi. 

Campionato Regionale 
«Juniores», 

Al Campionato Regiona- 
le. «Junioresy saranno 
iscritte d'ufficio le Società 
che con la loro prima 
squadra ' parteciperanno 

Campionato Regionale 
di Eccellenza e di Promo- 
zione della stagione sporti- 
va 1993/94. Tuttavia le so- 
cietà di promozione po- 
tranno optare perla parte- 
cipazione al campionato 
provinciale Juniores pur- 


ché ne facciano richiesta. 
Inoltre sarà facoltà di cia- 
scun Comitato regionale 
iscrivere altre società del- 
le categorie inferiori, che 
ne abbiano fatto richeista, 
purché in possesso di ido- 
nei requisiti di carattere 
organizzativo, Al campio- 
nato regionale Juniores 
potranno partecipare i cal- 
ciatori nati a partire dal 
1.0 gennaio 1976 in poi, 
regolarmente tesserati pr 
la stagione sportiva 
1993/94 nonché due cal- 
ciatori «fuori quota», nati 
al 1.0 gennaio 1974 in 
poi. Campionato provin- 
ciale Juniores, Al cam- 
pionato provinciale Junio- 
res saranno iscritte d'uffi- 
cio le società di promozio- 
ne che abbiano richiesto 
di partecipare al Campio- 
nato stesso e, facoltativa- 
mente, tutte le altre socie- 
tà di l.a, 2.a,3.a categoria 
e 3.a categoria-Under 21 


che ne abbiano fatto ri- 
chiesta. Al campionato 
provinciale Juniores po- 
tranno partecipare i cal- 
ciatori nati a partire dal 
1.0 gennaio 1976 in poi re- 
polarzznie tesserati per 
{a stagione sportiva 
1993/94 nonché due cal- 
ciatòri «fuori quota» nati 
dal 1.0 gennaio 1974 in 
poi. Tuttavia ciascun co- 
mitato regionale, in dero- 
ga alla disposizione di cui 
al precedente comma, po- 
trà autorizzare l'impiego 
in ciascuna gara di calcia- 
tori «fuori quota» fino a 
‘un massimo di cinque. 

Il Consiglio direttivo 
della Lega nazionale dilet- 
tanti, nella riunione tenu- 


tasi a Roma il 12 marzo . 


1993, ha, tra le altre cose, 
deliberato quanto in ap- 
presso riportato circa le 
nuove disposizioni in ma- 
teria di partecipazione dei 
calciatori in relazione al- 


l'età, che entreranno in vi- 
gore a partire dalla stagio- 
ne sportiva 1993/93.Cam- 
pionato nazionale dilet- 
tanti. Nelle gare dell'atti- 
vità ufficiale organizzata 
dalla Lnd, riservata alle 
società aderenti alla Divi- 
sione interregionale, po- 
tranno partecipare calcia- 
tori senza limitazioni di 
età, regolarmente tessera- 
ti per la stagione sportiva 
1993/94. Per tale attività 
è fatto obbligo alle società 
interessate utilizzare ef- 
fettivamente, nel corso di 
ogni gara, almeno tre cal- 
ciatori nati a partire dal 
l.o gennaio 1975 in poi. 
L'inosservanza delle di- 
Sposizioni di cui al prece- 
lente:comma comporterà, 
per le società inadempien- 
ti, l'irrogazione delle san- 
zioni disciplinari previste 
dal Codice di Giustizia 
sportiva. Campionato di 
eccellenza e di Promo- 
zione. Nelle gare dell'atti- 
vità ufficiale organizzata 
dalla Ind, riservata alle 
società di eccellenza e di 
Promozione, potrannopar- 
tecipare calciatori senza 
limitazioni di età, regolar- 
mente tesserati per la sta- 
gione sportiva 1993/94, 
Per tale attività è fatto ob- 
bligo alle società interes- 
sate di utilizzare effettiva- 
‘mente nel corso di ogni ga- 
ta almeno due calciatori 
nati a partire dal 1.0 gen- 
naio 1975 in poi. -L'inos- 
servanza della disposizio- 
ne di cui ‘al precedente 
comma comporterà per la 
società inadempiente l'ir- 
rogazione delle sanzioni 
previste dal Codice di giu- 
Stiziasportiva. Campiona- 
ti di 1.a, 2.a e 3,a catego- 
ria. Nelle gare dell'attivi- 
tà ufficiale , organizzata 
dalla’ Lnd, riservata alle 
società di l.a, 2.a e 3.a ca- 
tegoria, potranno parteci- 
pare calciatori senza limi- 
tazioni di età, regolarmen- 
te tesserati per la stagione. 
sportiva 1993/94S 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 
Le iscrizioni dovranno pervenire nelle seguenti date: 
Campionato di Eccellenza ............ È 
Campionato di Promozione ....... SE - 
Campionato di 1.a Categoria....................... 20 luglio 1993 


Campionato di 2.a Categoria................. «ei 20.luglio 
Campionato di 3.a Categoria........................ 20 agosto 
Campionato di 3.a Categoria Under 21........ 20 agosto 
Campionato Juniores Regionale .................. 20 luglio 


. 20 luglio 1993 
20 luglio 1993 


1993 
1993 
1993 
1993 


Campionato Juniores Provinciale................. 20 agosto 1993 


Campionato Amatori ......{......... È 


suviive0 20 agosto 1993 


Campionato Regionale Calcio a Cinque...... 31 agosto 1993 


Campionato Regionale Calcio Femminile.... 31 agosto 
Trofeo Coppa Regione....... 


CAMPIONATO 


Eccellenza 
Promozione 
1.a Categoria 
2.a Categoria 
3a Categoria 
3.a Cat. Under 21 
Juniores Reg. 
Juniores Prov. 
Amatori 
Calcio a 5 
Femminile 
Coppa regione 


L. 9.500.000 
L. 7.500.000 
L. 5.300.000 
L. 4,100,000' 
L. 2.900.000 
L. 2.900.000 
L. 2.400.000 
L 1.400.000 
L. 1.100.000 
L. 2.300.000 
L. 2.300.000 
L 300.000 


di cui 


IMPORTO TASSA 


TOTALE 


L. 1.000.0 


[rimliiiatimie 


[Srl 


D'ISCRIZIONE 


L. 2.000.000 
L. 1.500.000 


800.000 
500.000 
500.000 
600.000 
500.000 
250.000 
700.000, 
700.000 
300.000 


1993 


20 luglio 1993 


DEPOSITO 
CAUZIONALE 


L. 7.500.000 
L. 6.000.000 
L. 4.300.000 
L. 3.300.000 
L. 2.400.000 
L. 2.400.000 
L. 1.800.000 
L. 900.000 
L. 850.000 
L. 1.600.000 
L. 1.600.000 


00 


PREERRI I ASTI ELE RI CILS EE STEP STAI 
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7° «io, FORMULA I, GRAN PREMIO DI FRANCIA, TRIONFANO LE WILLIAMS 


Prost passeggia in casa propria 


no Bise' 
nigi do 


LE GRADUATORIE 
Senna 
arranca 


G.P. Di Francia, 8a prova del mondiale F1: 
1. Alain Prost (Fra/Williams-Renault) 306,000 


km in 1h 381351241 


2. Damon Hill (Gbr/Williams-Renault) a 0'342 
3. Michael Schumacher (Ger/Benetton) a 


211209 


4. Ayrton Senna (Bre/Marlboro McLaren) a 


32/405 


5. Martin Brundle (Gbr/Ligier Renault) a 


33'795 


6. Michael Andretti (Usa/McLaren) a un gira 

7. Rubens Barrichello (Bra/Jordan) a un giro 
8. Christian Fittipaldi (Bra/Minardi) a un giro 
9. Philippe Alliot (Fra/Larrousse) a due giri 

10. Riccardo Patrese (Ita/Benetton) a due giri 
ll. Thierry Boutsen (Bel/Jordan) a due giri 

12. Aguri Suzuki (Jap/footwork) a due giri 

13. Derek Warwick (Gbr/Footwork) a due giri 
14. Gerhard Berger (Aut/Ferrari) a due giri 

1 5. Andrea de Cesaris (Ita/Tyrrell) a quattro gi- 


mn 


16. Erik Comas (Fra/Larrousse) a sei giri. 

Gli altri concorrenti non si sono classificati. 
CLASSIFICA PILOTI 

1. Alain Prost (Fra) 57 punti 

2. Ayrton Senna (Bra) 45 punti 

3. Damon Hill (Gbr) 28 punti > 

4. Michael Schumacher (Ger) 26 punti 

5. Martin Brundle (Gbr) 9 punti 

6. Mark Blundell (Gbr) e Johnny Herbert (Gbr) 


6 punti 


8. J.J. Lehto (Fin), Riccardo Patrese (Ita), Chri- 
stian Fittipaldi (Bra), Gerhard Berger (Aut) 5 


punti 


12. Jean Alesi (Fra) 4 punti 
14. Philippe Alliot (Fra) e Fabrizio Barbazza 


(Ita) 2 punti 


16. Alessandro Zanardi (Ita) e Karl Wendlinger 


(Aut) 1 punto 


CLASSIFICA COSTRUTTORI 


1. Williams-Renault..... 


2. McLaren 
3. Benetton 


6. Lotus e Minardi. 
8. Sauber... 


9. Larrousse Lamborghini. 


Il "professore" consolida 


la fuga verso il quarto 


titolo mondiale - Per le 


Ferrari un’altra debacle 


MAGNY COURS (FRAN- 
CIA) — Alain Prost ha vin- 
to il gran premio di Fran- 
cia precedendo il suo com- 
pagno di squadra Damon 
Hill e, nell' ordine, Schu- 
macher, Senna, Brundle e 
Andretti. Le due Williams 


. Renault hanno inflitto se- 


veri distacchi a tutti in 
una corsa scontata e mo- 
notona che ha visto Hill 
in testa fino al trentesimo 
giro e poi Prost fino al set- 
tantaduesimo e ultimo. 
Unici scampoli di brivido 
la continua e serrata lotta 
tra Senna e Schumacher e 
per buona parte della gara 
anche con Martin Brundle 
della Ligier, ma la tv fran- 
cese ha dimenticato spes- 
so questi momenti presa 
com’ era dall' immortala- 
re un Prost, eroe naziona- 
le, che se ne andava indi- 
sturbato da solo nel deser- 
to. Ritirato Alesi con una 
Ferrari lentissima al ses- 
santesimo giro, terzulti- 
mo sul traguardo Gerhard 
Berger con una Ferrari an- 
cora più lenta. Per il de- 
butto in pista del nuovo 
direttore Jean Todt, la 
squadra di Maranello ha 
offerto quello che forse è 
stato il più scadente e 
amaro risultato dell' an- 


no. 

Prost, che alla vigilia 
aveva promesso di non ve- 
dere alcuna difficoltà nel 
vincere questa corsa, ha 
poi impiegato quasi metà 
gara per superare il suo 
scudiero che era partito in 
testa rimanendovi a lun- 
go. All' inizio e per molto 
tempo le due Ligier Re- 
nault sono rimaste incolla- 
te dietro le Williams Re- 
nault, poi la superiorità 
Williams è venuta a galla 
distaccando tutti. Brundle 
è precipitato poi ‘al quinto 
posto, causa un mal riusci- 
to cambio gomme, mentre 
il suo compagno alla Li- 
gier, Blundell, si è ritira- 
to. E' mancato così il com- 
pleto trionfo della Re- 
nault, ma giunti alla fine 
della prima metà del cam- 


MOTOMONDIALE IN SPAGNA 


Nelle 250 finalmente la giornata di Biaggi 
Rainey controlla senza problemi le 500 


MONTMELO' — Ancora 
un' affermazione italia- 
na nel motomondiale 
250. Dopo i due successi 
di Doriano Romboni e 
quello di Loris Capirossi 
è venùto finalmente il 
turno di Massimiliano 
Biaggi che ha fatto suo il 
GP. d' Europa, 8.a gara 
di campionato disputata 
sul circuito di Catalun- 
ya. Il ventiduenne pilota 
romano, già autore del 
miglior ‘tempo delle pro- 
ve, si è imposto al termi- 
ne di una gara molto 
combattuta nella quale, 
senza mai scendere al di 
sotto del terzo posto, ha 
dovuto respingere gli at- 
tacchi di Tadayuki Oka- 
da, Alberto Puig e No- 
buatsu Aoki, con le Hon- 
da, e di Jean Philippe 
Ruggia, con l' Aprilia, fi- 
Riti nell'ordine alle sue 
Spalle. La svolta si è avu- 
ta a tre giri dalla fine 
quando Biaggi ha forza- 
to il ritmo e approfittato 
di qualche doppiaggio 
per accumulare un van- 
taggio esiguo ma netto 
che gli ha garantito un 
arrivo lontano dalle insi- 
die della volata disputa- 
n dai compagni di fuga. 
458 che è alla secon- 
È Aittoria iridata della 
piera (la prima la ot- 
IRE În Sud Africa all' 
siagi appuntamento 
Hi n del 1992 anno 
lia) Corteva con l'Apri- 
il Quest'anno era stato 

Primo italiano a con- 
MUistare il podio (3.0 in 
Australia e 2.0 nel GP. 
di Spagna) ma per una 
serie di episodi sfortuna- 
ti e a causa del cattivo 


rendimento delle gom- 
me non era più stato in 
lizza per la vittoria. 

La gara ha perso subi- 
to alcuni protagonisti 
del mondiale, tutti per 
rottura del motore: alla 
fine del primo giro si è 
fermato .il. giapponese 
Harada (leader del cam- 
pionato con la Yamaha), 
al settimo Loris Reggia- 
ni (che era 5.0 conl' Apri- 
lia), all' ottavo Loris Ca- 
pirossi (che era 4.0 con 
la Honda). Pierfrancesco 
Chili è invece caduto al 
terzo giro con la sua 
Yamaha riportando la 
lussazione di un dito del 
piede sinistro e coinvol- 
Bendo nella caduta il te- 
desco Helmut Bradl. 

Piuttosto lineare la ga- 
ra delle 500 dominata 
dal campione del mondo 
Wayne Rainey in testa 
sin dal primo metro e ca- 
pace di accumulare giro 
dopo giro un piccolo 
margine di vantaggio su 
Michael Doohan che non 
ha mai desistito. Ben più 
staccato Kevin Schwan- 
tz che conserva il coman- 


‘do 'del mondiale. Prota- 


ronista bravo e sfortuna- 
to Luca Cadalora finito 
fuori pista al secondo gi- 
ro quando davanti a lui 
Shinichi Itoh ha tampo- 
nato Doug Chandler ca- 
dendo. Cadalora senza 
poter contare su aiuti 
esterni è stato costretto 
a risollevare la sua 
Yamaha e ad avviarla. i 

Tornato in pista ulti- 
mo ha viaggiato costan- 
temente a livello dei pri- 
mi seppure con un giro 
di ritardo. Senza la di- 


savventura finale si sa- 
rebbe classificato sicura- 
mente quarto, forse addi- 
rittura avrebbe potuto 
soffiare a Schwantz la 
terza posizione. 
Emozionatissimalaga- 
ra delle 125 che non ha 
avuto un pilota italiano 
protagonista ma è stata 
dominata da piloti delle 
squadre italiane. Lo spa- 
gnolo Carlos Giro ha but- 
tato al vento una vitto- 
ria pressoché certa scivo- 
lando a tre giri dalla fine 
con l' Aprilia ufficiale. 
Uscito di scena il pilota 
catalano sono stati il 
giapponese Neberu Ueda 
con la Honda del team 
Pileri e il tedesco Ralf 


‘Waldmann, con un'altra 


Aprilia ufficiale a dispu- 
tarsi.la volata per il suc- 
cesso avendo ragione di 
altri tre compagni di fu- 
ga battuti in modo net- 
to. Waldmann era riusci- 
to nel sorpasso decisivo 
all' ultimo giro ma Ueda 
non vinceva un gran pre- 
mio dall' aprile del 1991, 
nell'anno in cui si era ri- 
velato come temibile av- 
Vversario di Loris Capiros- 
Sì e Fausto Gresini dei 
quali, poi, è divenuto 
compagno di squadra. 

Il Gp d'Europa, che ha 
avuto un concorso di 
pubblico di 60.000 spet: 
tatori, è stato ostacolato 
da un vento molto forte 
che ha costretto gli orga- 
nizzatori a rinviare l'ini- 
zio delle gare di mezz' 
ora. Il prossimo appunta- 
mento mondiale si dispu- 
terà in Italia, al Mugel- 
lo, dove il 18 luglio è in 
programma il G.P. di 
San Marino. 


pionato, la scala dei valori 
tecnici sembra ormai ab- 
bastanza chiara e non pro- 
mette novità fino a set- 
tembre quando col Gp d' 
Italia si concluderà il lun- 
go ciclo dei circuiti veloci. 
Prost è a quota 57 punti, 
Senna è a 45 e i due inse- 
guitori, Hill e Schuma- 
cher, sono a 28 e 24 punti. 
Per la Ferrari è stato un 
disastro. Alesi, partito be- 
ne, marciava con almeno 
un secondo di distacco al 
giro sui migliori e piano 
piano è stato superato da 
diversi piloti tra i quali il 
giovane. ma sempre più 
promettente brasiliano 
‘Rubens Barrichello. Al ses- 
santesimo giro, quando 
era largamente doppiato, 
è entrato ai box scenden- 
do mestamente dalla sua 
rossa n. 27. Berger è stato 
sempre nelle retrovie. Il 
nuovo motore «Tt) non 
sembra aver dato alla Fer- 
rari alcun visibile vantag- 
gio e lo stesso può dirsi 
delle nuove sospensioni 
attive semplificate, realiz- 
zate da John Barnard e 
impiegate per la prima 
volta in questo gran pre- 
mio, Nelle retrovie anche 
Riccardo Patrese che nel 
finale della gara ha tampo- 
nato Fittipaldi ed è stato 
costretto a rientrare ai 
box per cambiare l' intero 
musetto della sua Benet- 
ton. Molto aggressiva la 
gara di Michael Schuma- 
cher che, partito dalla set- 
tima posizione, ha lottato 
per tutti i 306 chilometri 
con Senna, superandolo 
solo nel finale. E bella an- 
che la gara di Andretti 
che, partito dalla sedicesi- 
ma posizione, è riuscito a 
entrare in zona punti con 
un sesto posto. Ora le vet- 
turevengonoimpacchetta- 
te e spedite direttamente 
in Inghilterra dove dome- 
nica prossima si dispute- 
rà, su una pista molto ve- 
loce, la nona prova, del 
campionato che dovrebbe 
consolidare la «fuga» di 
Prost verso il suo quarto 
titolo mondiale. 


LIMONE PIEMONTE — 
L'equipaggio cuneese for- 
mato da Romeo Deila e 
Claudio Giachino con la 
Lancia Delta Hf della 
scuderia Meteco si è ag- 
giudicato la 10.a edizio- 
ne del Rrally di Limone 
Piemonte, quinto appun- 
tamento del campionato 
promozione Kenwood, 
‘Al secondo posto il vene- 
to Pasquali in coppia 
con il modenese Tede- 
schini con la Ford Super 
Escort a soli 7‘ dai vinci- 
tori. Terzo assoluto è il 
vicentino Gianmarino Ze- 
nere in coppia con il sa- 
vonese Daniele Cianci 
anch'egli con la Ford Su- 


INCLASSIFICA 


Ma il giapponese Harada 
mantiene il primo posto 


250 c.c. 
1. Massimiliano Biaggi da) 43:09.388 a 
SEE 1 ‘aggi (Ita/Hon 
2. Tadayuki Okada (Giap/Honda) 43:11.989; 
3. Alberto Puig (Sp/Honda) 43:12.846; Ù 
4. Nobuatsu Aoki (Giap/Honda) 43:13.043; 
5. Jean Ph. Ruggia (Fra/Aprilia) 43:13.202. 
Giro più veloce Massimiliano Biaggi (Ita/Honda), 
1:51.661 a 153.045 km/h. : 
Campionato del mondo dopo 8 prove. 
1. Tetsuya Harada (Giap) 135 punti; 
2. Doriano Romboni (Ita) 96; 
3. Helmut Bradl (Ger) 87; 
4. Massimiliano Biaggi (Ita), 85; 
5. Loris Capirossi (Ita) 83. 


AUT. MIN. RICH 


500 c.c. 
1. Wayne Rainey (Usa/Yamaha) 45:58.314 a 154, 
888 km/h; 
2. Michael Doohan (Aus/Honda) 46:02.212; 
3. Kevin Schwantz (Usa/Suzuki) 46:17.316; 
4. Daryl Beattie (Aus/Honda) 46:44,939; 
5. Alexandre Barros (Bra/Suzuki) 46:54.113. 
Giro più veloce : 
Was Rainey (Usa/Vamaha), 1:49.340 a 156,294 
Campionato del mondo dopo 8 gare: 
1. Kevin Schwantz (Usa) 172 punti; 
2. Wayne Rainey (Usa) 153; 
3. Daryl Beattie (Aus) 106; 
4, Michael Doohan (Aus) 95; * 
5. Alex Griville (Sp) 77. 

125 c.c. È 
1. Noboru Ueda (Giap/Honda) 43:33.091 a 
145,775 km/h; à 
2. Ralf Waldmann (Ger/Aprilia) 43:33.152; 
3. Akira Saito (Giap/Honda) 43:33.176; 
4. Herri Torrontegui (Sp/Aprilia) 43:33.315; 
5. Dirk Raudies (Ger/Honda) 43:34.662. 
Giro più veloce 
Ralf Waldmann (Ger/Honda), 1:57.230 a 145,775 


Campionato del mondo dopo 8 gare 
1. Dirk Raudies (Ger) 152 punti; 

2. Kazuto Sakata (Giap) 145; 

3. Taekeshi Tsujimura (Giap) 103; 

4. Ralf Waldmann (Ger) 79; 

5. Noboru Ueda (Giap) 73. 


Tricolore francese e giro d'onore per il trionfo di Prost. 


Il leader della classifica mondiale impegnato a controllare Hill. 


RALLY, CAMPIONATO KENWOOD 


Un dolce Limone per Lanc 


per Escort davanti a Ed- 
dy Orioli, alla guida di 
una Lancia Delta Bf, che 
ha occupato per più di 
metà gara la terza posi- 
zione. Il campione trico- 
lore in carica, Pier Gior- 
gio Deila, fratello gemel- 
lo del vincitore, ha con- 
cluso la sua gara, in se- 
sta posizione assoluta 
dopo aver accusato pro- 
blemi al motore della 
sua Lancia Delta Hf.. 
Nel Gruppo N ha vinto 
il toscano Grassini in 
coppia con Iacuzzi (Ford 
Super Escort) davanti 
all'alessandrinoItalo Fer- 
rara con Gorani (Ford Su- 
per Escort) che mantie- 


In una gara senza storia secondo arriva il compagno di squadra Hill - Staccati Schumacher e Senna 


Il Piccolo [V4] 


DAL BOX DI MARANELLO 
Le "rosse" non vanno, 
Bergere Alesi 
avviliti e sfiduciati 


MAGNY COURS (FRAN- 
GIA) — Appena sceso dal- 
la sua macchina nei box 
della Ferrari, Jean Alesi 
scoppia a piangere. La- 
crime di rabbia, di delu- 
sione per ‘una Ferrari 
che continua a fare un 
piccolo passo in avanti e 
subito dopo due passi in- 
dietro. «Il motore non è 
mai andato bene _ sin- 

rhiozza il francese _ an- 

ivo molto più piano e 
facevo una gran fatica a 
difendere la mia posizio- 
ne. Non so cosa' abbia 
avuto esattamente il mo- 
tore ma ad un certo pun- 
to mi stava piantando in 
asso e così piuttosto che 
fermarmi su qualche pra- 
to sono rientrato ai 
box». Di parere contra- 
rio sembra invece Ge- 
rhard Berger, avvilito e 
stanco per il forte caldo 
umido che ha caratteriz- 
zato l' intera giornata. 
No, il motore non anda- 
va male ma la macchina 
erainguidabile. Non vuo- 
le dire di più e se ne va 
scuotendo la testa. Più 
articolato il commento 
del nuovo responsabile 
della Ferrari corse, Jean 
Todt. «Le sospensioni at- 
tive utilizzate qui sono 
nuove e le conosciamo 
poco. C'è bisogno di pro- 
varle ancora ma purtrop- 
po non potremo fare mol- 
to per la prossima gara 
di Silverstone che è tra 
pochi giorni. Cerchere- 
mo di fare meglio per il 
Gp di Germania. Il moto- 
Te: complessivamente 
non è andato male. Il la- 
voro dei meccanici è sta- 
to semplicemente fanta- 
stico. Adesso dobbiamo 
riunirci tutti, analizzare 
a fondo la situazione e 
lavorare alacremente. 
Domani mattina (oggi 
ndr) alle dieci sarò nel 
mio nuovo ufficio a Ma- 
ranello, ci riuniremo per 
affrontare i tanti proble- 
mi da risolvere». 

Piange, ma di gioia, 
Alain Prost sul podio 
mentre suonano la Mar- 
sigliese. «Avrei potuto 


ne così la leadership del 
campionato riservata al- 
le vetture di produzione. 

Nella classifica femmi- 
nile successo finale della 
giornalista delle reti Fi- 
ninvest, Claudia Peroni 
in coppia con la Armand 
con la Lancia Delta Hf 
dell'Astra Team-Alberta 
Ferretti. 

Nella classifica riser- 
vata al l.o Trofeo Fiat 
Cinquecento successo fi- 
nale per il bresciano Dal- 
lavilla-Fappani del team 
Supergara. 

A Scarperia con una 
doppia vittoria nelle due 
manches disputate al 
Mugello il siciliano Gio- 


TELEPIU' 


Abbonamenti! sf] sf) 


Basta un litro d'olio per entrare in gioco! 
Corri nelle stazioni di servizio Agip e cerca il jolly per vincere subito un 
abbonamento a Tele+1 e Tele+2 o un altro dei 5.000 premi in palio. In più, 
ad ‘ogni cambio d'olio, hai subito in regalo un esclusivo orologio della colle- 


zione Winning Time. Informati dai gestori Agip:.si gioca fino al 15 settembre. 


LE GRANDI CORSE & 


superare Hill molto pri- 
ma ma ovviamente ho 
cercato di essere pruden- 
te, non c'era alcuna fret- 
ta e non potevamo nessu- 
no dei due rischiare un 
incidente. Sono contento 
perché dopo due giorni 
di difficoltà con la mac- 
china che non era a pun- 
to, stavolta avevo una 
vettura perfetta. Sono 
contento per me, per la 
Francia, per la Renault e 
voglio farvi notare che 
esta è la prima volta 
che le due Williams fan- 
no una doppietta. Io e 
Damon non. eravamo 
mai arrivati insieme». 

Per niente demoraliz- 
zato Senna nonostante 
Prost stia prendendo la 
fuga verso il titolo mon- 
diale. «Bisogna essere re- 
alisti — dice il brasilia- 
no — è successo quello 
che sto dicendo da tem- 
po e cioè che sui circuiti 
veloci sarebbe stato diffi- 
cile reggere il passo del- 
le Williams. Ho resistito 
come ho potuto ma sape- 
vo di non poter fare di 
più. Ho cercato di guada- 
piane qualcosa col cam- 

jo gomme ma Schuma- 
cher che aveva montato 

meumatici più teneri 

lei miei è andato poi più 
veloce e mi ha supera- 
to». Cambiamento di pro- 
grammi alla Ferrri. La 
squadra resterà a Ma- 
gny Cours oggi e domani 

er prove e collaudi del- 

lenuove sospensioni atti- 
ve che sembra siano all' 
origine della. deludente 
prestazione di ieri. La de- 
cisione è stata presa da 
Jean Todt mentre i mec- 
canici stavano imballan- 
do le loro attrezzature 
per spedirle in Gran Bre- 
tagna. Le prove saranno 
condotte da Gerhard Ber- 
ger sotto la guida di Har- 
vey Postlethwaite che è 
direttore di tutte le ope- 
razioni in pista. 

John Barnard è già 
partito per rientrare in 
Inghilterra mentre Clau- 
dio Lombardi responsa-, 
bile dei motori rientrerà 
a Maranello. 


ia Delta 


vanni Lavaggi (Porsche 
CK7) ha vinto la seconda 
prova. della. Interserie 
Cup. Lavaggi ha domina- 
to la gara imponendo il 
suo ritmo in entrambe le 
frazioni. Con questa vit- 
toria il pilota italiano 
consolida la sua leader- 
ship della classifica in 

esto campionato che 
si trasferisce, adesso, a 
Most per la prova suc- 
cessiva. Nella seconda 
divisione è ancora un ita- 
liano in testa alla classi- 
fica; si tratta di Ranieri 
‘Randaccio su Spice Ford 
Cosworth che sì è impo- 
sto nettamente nella sua 
classe, 


ALL'AGIP CONTINUA 
LA CORSA AI PREMI! 


[vii] Il Piccolo 


TOUR DE FRANCE /L’ITALIANO E’ SCHIZZATO FUORI DA L PLOT 


"Cipolla" fa lacrimare tutti 


Cipollini alza le braccia al cielo: ha tag] lato per primo il traguardo 


LES SABLES D'OLONNE 
— La prima tappa del 
Tour tinisce con Mario Ci- 
pollini che taglia il tra- 
guardo a braccia alzate. 
Quando si arriva tutti in 
gruppo e si va alla volata 
conclusiva, il playboy to- 
scano trova sempre il mo- 
do di emergere, e non si 
smentisce nemmeno que- 
sta volta, uscendo fuori ai 
300 metri dopo aver preso 
la ruota del temibile tede- 
sco Olaf Ludwig. 

Subito prima c'era stata 


una rovinosa caduta pro- . 


vocata dal pericoloso zig- 
zagare del solito Adbuja- 
parov, finito per terra ma 
‘apparentemente incolu- 
me. «Quando si verifica 
qualche brutta caduta c'è 
sempre lo stesso nome di 
mezzo — commenta Cipol- 
lini — ma non dirò mai 
chi è, tanto lo sapete». 

Poi descrive la sua pri- 
ma vittoria di tappa in un 
Tour: «La mia condizione 
è buona, mentre pedalavo 
sugli strappi del percorso 
ho sentito che le mie gam- 
be reagivano bene. Il fina- 
le era molto pericoloso, 
nessuna squadra ha tenu- 
to il gruppo in fila indiana 
perché ognuno pensava a 
se stesso e quindi noi velo- 
cisti abbiamo dovuto ar- 
rangiarci. Ho rischiato di 
cadere anch'io, ma poi so- 
no riuscito a tenermi al co- 
perto e ad uscire senza 
troppi problemi negli ulti- 
mi duecento metri». 

Battute conclusive a 
parte, la tappa non è tran- 
quilla fin dall'inizio, con 
numerosi tentativi di fuga 
e un allungo addirittura 
di Miguel Indurain, che 
vincendo un traguardo in- 
termedio guadagna quat- 
tro secondi di abbuono 
sui suoi rivali in classifica 
generale. 

Lo spagnolo spiegherà 
poi che ha preferito resta- 
re avanti per evitare il pe- 
ricolo di cadute. 

L'attacco più significati- 
vo avviene dopo 74 chilo- 
metri, e gli italiani sono 


protagonisti con Cenghial- . 


ta, Cassani e Ghirotto, ai 
quali si uniscono i france- 
si Simon e Pensec ed il da- 
nese Pedersen. La loro av- 
ventura dura 109 chilome- 
tri, a un certo punto Cen- 
ghialta è addirittura ma- 
glia gialla, poi il gruppo si 
Tifà sotto e prosegue a tut- 
ta, 44 km/h di media ora- 
ria, senza che nessuna 
squadra s'impegni in ma- 
niera particolare a fare 
l'andatura, a parte i tede- 
schi della Telekom che 
sperano in un colpaccio di 
Ludwig, il quale alla fine 


Sport 


si piazzerà solo quarto. 

I grandi pedalano in 
mezzo al plotone, Chiap- 
pucci e Bugno trovano il 
tempo di scherzare con i 
compagni quindi, al mo- 
mento dello sprint conclu- 
sivo, come previsto, esce 
fuori Cipollini, che coglie 
il nono successo della sua 
stagione. «Quelli della Gb- 
Mg festeggiano, ma’ il 
biondo sprinter li gela: 
L'anno prossimo lascerò 
la mia attuale squadra. 
Stanno facendo dei pro- 
grammi e delle scelte tatti- 
che diverse da ciò che mi 
aspettavo, e so che hanno 
intenzione di modificare 
‘profondamente gli effetti- 
vi. Credo quindi che la 
mia presenza non sia più 
compatibile con le loro 
idee. Valuterò dopo il 
Tour le proposte che mi 
arriveranno e poi prende- 
rò la decisione più giu- 
sta». Le prime voci raccol- 
te in carovana danno la 
Lampre già vicina all'ac- 
cordo con «Cipolla». 

Se fosse vero, Abdouja- 
parov dovrà fare le vali- 
gie, in quanto la conviven- 
za tra i due sarebbe impos- 
sibile. Per l'uzbeko si trat- 
ta del secondo smacco del- 
la giornata: ieri Cipollini 
lo ha battuto due volte. 

ine d' arrivo della 
prima tappa del Tour de 
France, Lucon-Les Sables 
d' Olonne, di km 125: 1) 
Mario Cipollini (Ita-Gb- 
Mg) in 4 ore 52:92 (media 
44,105) 2) Wilfried Nelis- 
sen (Bel) s.t., 3) Laurent 
Jalabert (Fra) s.t., 4) Olaf 
Ludwig (Ger) s.t., 5) 
Johan Capiot (Bel) s.t., 6) 
Jaan Kirsipuu (Est) s.t., 7) 
Jean-Paul Van Poppel 
(Ola) s.t., 8) Jan Svorada 
(Svc) s.t., 9) Andrea Ferri- 
to (Ita) s.t., 10) Maximi- 
ian Sciandri (Ita) s.t., 11) 


‘Jelle Nijdam (Ola) s.t., 12) 


Frederic Moncassin (Fra) 
s.t., 13) Uwe Raab (Ger) 
s.t., 14) Giovanni Fidanza 
(Ita) s.t., 15) Jean-Philip- 
pe Dojwa (Fra) s.t. 2 

Classifica generale: 1) 
Miguel Indurain (Spa-Ba- 
nesto) 5 ore 00:41, 2) Alex 
Zeulle (Svi) a 12”, 3) Lau- 
rent Jalabert (Fra) 13", 4) 
Gianni Bugno (Ita) 15", 5) 
Wilfried  Nelissen (Bel) 
17%, 6) Thierry Marie 
(Fra) st, 7) Tony SI 
(Svi) 18", 8).Mario Cipolli- 
ni (Ita) 20”, 9) Rolf Soren- 
sen (Dan) 22”, 10) Raul Al- 
cala (Mex) st 11) Claudio 
Chiappucci (Ita) 24", 12) 
Zenon Jaskula (Pol) 25", 
13) Jelle Nijdam (Ola) 28", 
14) Stephen Roche (Irl) st 
15) Bruno Cenghialta (Ita) 
29". si 


SCHERMA /AIMONDIALI DI SPADA L'AZZURRO BEFFATO NEI QUARTI 


Uno spagnolo tocca Cuomo sul vivo 


Mazzoni e Randazzo, molto attesi, si sono impantanati prima, nelle paludi dei ripescaggi 


ESSEN — Spada, impre- 
vedibile e amara spada. 
Prima illude, poi lascia a 
bocca asciutta come una 
bella donna crudele. San- 
dro Cuomo, azzurro del- 
la vecchia guardia, napo- 
letano verace con la pas- 
sione della vela, scende 
dal podio quando aveva 
già messo un piede alme- 
no sul gradino più basso. 
A fare da. guastafeste 
sempre uno spagnolo, 
Fernando de La Pena. 
Quattro anni fa a Den- 
ver fu Pereira a togliere 
all'italiano la gioia del- 
l'oro. 

Unico azzurro in fina- 
le e con un cammino im- 
macolato tanto da meri- 
tare la pole position, nei 
quarti Cuomo crolla. 
Sbaglia l'azzurro a farsi 
trascinare al terzo assal- 
to, dopo aver vinto il pri- 
mo 5-3 e perso il secon- 


do 2-5, e sbaglia doppia- 
mente a far trascorrere 
iltempo e andare all'ulti- 
ma stoccata (l'equivalen- 
te della morte istanta- 
nea nel calcio). Tra lui e 
de La Pena, però, lo spa- 
gnolo è più lesto a tocca- 
‘Te e l’incontro si chiude 
e con esso le speranze di 
podio per Cuomo. 

Dopo quella del fioret- 
to maschile per l'Italia 
dunque un'altra giorna- 
ta senza medaglie, che 
tra l'altro conferma 
quanto già si sapeva: 
ora più che mai la scher- 
ma azzurra è femmina. 
Il titolo va a Pavel Ko- 
lobkov, che vince la pri- 
ma medaglia per la Rus- 
sia soffiando l'oro in fi- 
nale al tedesco Arnd Sch- 
mitt. Kolobkov, 23anhi 
di Mosca, argento ai Gio- 
chi di Barcellona, succe- 
de all'ex sovietico Chou- 


valov, che vinse il titolo 
due anni fa. Mentre Sch- 
mitt migliora il bronzo 
di tre anni fa a Lione. 

Per come si erano mes- 
se le cose gli azzurri po- 
tevano sperare in qualco- 
sa di più. 

Persi per strada Mila- 
noli e Pantano (il primo 
è uscito nella diretta bat- 
tuto 2-0 dallo svedese 
Lundblad, il secondo su- 
bito nel primo incontro 
del tabellone finale con 
l'ungherese Kovacs ed è 
stato poi eliminato dal 
tedesco Schmitt), molto 
attesi erano Mazzoni, ar- 
gento tre anni fa, e Ran- 
dazzo, che però si sono 
impantanati nelle paludi 
dei ripescaggi e, in dirit- 
tura d'arrivo, sono stati 
stoppati da Schmitt e 
dal francese Henry. 

Gome con Cerioni nel 
fioretto anche il match 


di Mazzoni con Schmitt 
ha avuto una coda pole- 
mica, per una dubbia de- 
cisionearbitrale. L'azzur- 
To perso 5-3 il primo set 
e sul 3-3 (dopo essere an- 
dato avanti 3-1) ha mes- 
so dentro una botta al 
piede. Si è accesa la luce 
rossa, ma l'arbitro sviz- 
zero l'ha considerata nul- 
la ritenendo che la lama 
avesse toccato terra fuo- 
ti della pedana. Perso 
l'incontro 6-5 il milane- 
se ha insultato l'arbitro 
gettandogli addosso il 
guanto. C'è voluto l'in- 
tervento del ct Attilio Fi- 
ni per riportare la cal- 
ma. 
«Bell'amico quello Sch-* 
mitt — commenta il po- 
lacco Egon Franke, uno 
dei tecnici azzurri — a 
uno così non avrei dato 
nemmeno la mano». 

Il tedesco è quello che 


con le sue rivelazioni ha 
scatenato la vicenda del- 
la tentata corruzione ai 
danni di Mazzoni dell'an- 
no, scorso, poi risoltasi 
in un pugno di mosche. 
Con lui l'azzurro, che lo 


conosce da tempo, si con- — 


fidava volentieri. 

Altre volte, come due 
anni fa a Budapest, era 
statol'italiano ad autoac- 
cusarsi delle stoccate 
prese. Stavolta invece il 
tedesco non ha ricambia- 
to. Si è visto che ha senti- 
to la stoccata — conti- 
nua Franke —. Se era 
davvero un amico avreb- 
be dovuto riconoscerlo. 
Invece non. l'ha fatto. 
Periltorto ricevuto Maz- 
zoni non ha nemmeno 
firmato il referto. 

Al di là delle polemi- 
che-che riguardano Maz- 
zoni, ieri si è parlato 
molto 


dell'ennesima . 


sconfitta in finale del 
fiorettista ucraino Golu- 
tbisky: nel circuito del- 
la scherma è unanime- 
mente considerato un 
fuoriclasse, però conti- 
nua a fallire ad un pas- 
‘so dall'oro. 

L'anno scorso a Bar- 
cellona proprio Mazzo- 
ni l'aveva accusato di 
aver passato la vittoria 
ad Omnes nella finale 
olimpica. 

L'azzurro poi ammise 
di aver parlato per sen- 
tito dire, senza avere 
prove e venerdì si è for- 
malmente scusato con 
il francese. 


Ma un fatto è che le' 


voci su Golubitsky pre- 
sunto negoziante di vit- 
torie cominciano ad es- 
sere tante. Si è visto 
chiaramente che non ha 
‘ tirato sostiene il giudi- 
ce italiano Andrea Ma- 
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Andorra 


gro, che l'ha arbitrato 
nella finale persa col te- 
desco Koch. Bisogna ca- 
pirlo - aggiunge Magro 


- ha famiglia, per giun-, 


ta la moglie è incinta. 
Uno come lui se vuole 
può vincere con chiun- 
que. Con me si è giustifi- 
cato dicendo che gli fa- 
cevano male le gambe e 
che aveva mangiato po- 
co. 

Ma si vedeva che era- 
no sclise, Però a denun- 
ciare un fatto così sen- 
za prove si rischia di 
beccarsi una bella que- 
rela, anche da parte dei 
tedeschi (ie 

L'ucraino è uno che 
traffica in tutto — con- 
ferma Guido Malacar- 
ne, membro d'onore del- 
la federazione interna- 
zionale — ma senza 
‘una denuncia la Fie non 
può intervenire. 


Un fiume di medaglie per le canoe tricolori 


GROVIANA — Un argen- 
to per l'Italia, nella gara 
a squadre. del KI, ai 
Mondiali in doo di suol 
gimento nelle acque de. 
Noce in val di sole. Al 
primo posto la Francia. 
Terzi gli inglesi. Nella 
C2 vittoria della Germa- 
nia, seguita dalla Fran- 
cia. Medaglia di bronzo 
er l'Italia. Con una me- 
lia d'argento e una di 
bronzo si sono concluse 
le prove di discesa dei 
campionati mondiali di 
canoa. 

Dopo la delusione di 
sabato, francesi e tede- 
schi hanno ottenuto ieri 
i successi previsti dai 
pronostici: i francesi si 


sono aj ‘giudicati tre me- 
daglie d'oro ed una di ar- 

ento, gli atleti tedeschi 

anno conquistato l'oro 
nella prova C2 a squadre 
maschile e due secondi 
posti, nella prova Glein 
quella K1 per donne, vin- 
ta dalla squadra france- 
se 


Cesare Mulazzi, classi- 
ficatosi già secondo nel- 
la prova di KI, ha attri- 
buito l'argento ottenuto 
leri nel K1 a squadre in 
maniera determinante al 
profilo tecnico della ca- 
noa, progettata apposita- 
mente per affrontare le 
caratteristiche del tor- 
rente Noce. Anche nella 


. categoria C2 gli atleti ita- 


liani, nonostante qual- 
che errore commesso al- 
la partenza, si sono piaz- 
zati al terzo posto, supe- 
rando nel modo migliore 
il tratto conclusivo e re- 
cuperando un buon mar- 
ine di svantaggio. 

Nel medagliere per na- 
zioni gli italiani si trova- 
no, con una medaglia 
d'oro, due d'argento e 
due di bronzo, in terza 
posizione, preceduti da 
Germania e Francia. 


. Quest'ultima conduce la 


classifica con quattro 
medaglie d'oro, una d'ar- 
gento e due di bronzo. 
Le prove mondiali ri- 
rendono mercoledì con 


.le gare individuali Cluo- 


mini e K1 donne. 
Classifiche delle gare 
disputatesi per i mondia- 
li di canoa fluviale: 
Gl squadre maschile: 
1) Francia (Christin-Bon- 
narden-Rouvel) 14'4605; 
2) Germania (Steinhau- 
ser-Schneider-Schwarz) 
14'5812; 3) Slovenia 
(Jelenc-Kangler-Eoce- 
var) 14'5880; 4) Italia 
(Jernucci-Panato-Spelli) 
15‘2271; 5) Croazia (Cr- 
nkovic-Petric-Raus) 
DO 6) a, 
gna (Singe- |perby- 
Willacy) 154577; 7) 
SE Ceca (Halsky-Spr- 
ik-Rihosek) _15’5756; 
8) Usa (Bridge-Powell-Li- 
da) 16/0376. 


C2 squadre maschile: 
1) Francia (Masson-Cal- 
liet-Graille) 132600; 2) 
Italia (Mulazzi-Pontarol- 
lo-Ceccato) 13'3427; 3) 
Gran Bretagna (Stamps- 
Tordoff A.-Tordoff 1) 
13/3527; 4) Germania 
(Gickler-Lehmacher-Ko- 
elmann) 13'3906; 5) Au- 


stria. (Pock-Haiberger- 
Winkler) 134627; 6) 
Svizzera (Pohl-Luethi- 


Keller) 13'4743; 7) Slove- 
nia (Grobisa-Tuma-Me- 
dved) 13'5649; 8) Olanda 
(Montulet-Smits-Luc- 
ker) 13'5872; 9) Usa (To- 
oley-Freeburn-Oldham) 
14'1080; 10)Rep.Slovac- 
ca(Slastan-Cizmarik-Ciz- 
marik) 14'1365. 


G2 squadre maschile: 
1) Germania 
(Simon/Eich-Daiek/Khit 
tel-Kennel/Mueller) 
14'1123; 2) Francia 
(Faysse/Roos-Baechler/ 
Francois- 
Laurent/Gauthier 
141426; 3) 
(Naldi/Viaciani-Pozzo/ 
Matteucci. 
Cambelli/Zanoni) 
14'3059 

Slovena 


4) do 
(Val/Slucik-Sutek/Grega 
-Danik/Glejtek) 
143310; 5) Deb: Ceca 
(Hermann/Chlouba-Km 
ecko/Stastny- 
Rubenicek/Smolka) 
14'4824; 6) Gran Breta- 
gna 


“Italia 


gna 


(Clough/Clough-Beldib/ 
Gaunt- 
Simpson/Twigger 
14'5679; 7) Usa 
(Bay/Pineyard-Haller/H 
aller-Smith/Karnuta) 
16'2612. 

K1 1 squadre donne: 
1) Francia (Goetschy-Le 
Gallo-Castet) 14’2905; 
2)Germania(Wirz-Wall- 
pott-Hollerieth) 
14'5568; 3) Gran Breta- 
(Glayton-Berry- 
Ashton) 15'2236; 4) Usa 
(Hearn-Buddeosova-Ku- 
cerova) 16'0200; 5) Rep. 
Ceca (Binarova-Krisko- 
va-Zichova) 16/0289. 


GIRO D’ITALIA DONNE /PRIMA TAPPA 


Un’elvetica in rosa 
Le nostre hanno ravvivato la gara con frequenti scatti 


ww” MOGLIANO VENETO 


— La svizzera Petra 
Walzewski è la prima 
maglia rosa della quar- 
ta edizione del giro 
d'Italia femminile di ci- 
clismo. L'elvetica ha 
sfruttato al meglio il 
treno delle atlete russe 
che hanno cercato di 
controllare la gara dal 
primo all'ultimo chilo- 
metro. 

La tappa si è: rivelata 
subito molto insidiosa 
sia per i continui sali- 
scendi che hanno carat- 
terizzato il percorso nel- 
la zona del Montello, 
sia per i frequenti attac- 
chi delle concorrenti 
più rappresentative. Ca- 
nins, Turcutto, Bonano- 
mi, Chiappa e Fanini, in- 


mi), 


Saia rit irintt 


GRAPHIC NEWS - P&G. 


fatti, hanno ravvivato il 

le di gara con fre- 
quenti scatti. All'arrivo 
a Mogliano Veneto, di 
fronte ad un numeroso 
pubblico, si sono pre- 
sentate 32 atlete per la 
volata finale mentre il 
primo gruppetto di inse- 
guitrici è giunto sul tra- 
guardo con 4' di ritardo 
e altri gruppi hanno ac- 
cusato ritardi pesantis- 
simi (11'e 20’). 

Oltre alla maglia ro- 
sa, sono state assegnate 
quella verde (Bonano- 
; quella ciclamino 
(Chiappa), quella bianca 
(Longhin) e la maglia az- 
zurra PR 

Oggi il giro si sposta 
in Lombardia con la tap- 
pa Rogolo-Rogolo di km 
95. 


IN POCHE RIGHE 


Ginnastica, Preti 


manca il podio. 


BRUXELLES — Con le finali agli attrezzi si è conclu- 
sa la terza edizione di Coppa Europa di ginnastica. 
Trionfo per i colori russi che hanno totalizzato 7 me- 
daglie d'oro, 3 d'argento e 2 di bronzo. Dopo il suc- 
cesso nei concorsi generali, Dimitri Korbanenko si è. 
ripetuto al volteggio e alle parallele e Oxana Fabrich- 
nova alla trave. Doppietta anche per Vasilenko, al’ 
corpo libero e agli anelli. Tre primi posti per la Ro? | 
mania, con Lavinia Milosovici al volteggio e alle pa- . 


rallele e con Nicu Stroia alla sbarra. Negli altri at- 
trezzi vittorie del francese Poujade al cavallo con 
maniglie e -dell'ungherese Molnar al corpo libero 


femminile. 


Non è andata bene agli azzurri e soprattutto a Bo- 
ris Preti che, dopo la brillante prova di venerdì, pote- | 
va aspirare ad un posto sul podio. Un errore nel die- 


tro front alle parallele ed un arrivo non fermato alla 


sbarra lo hanno relegato in entrambi gli attrezzi al. 
settimo posto. Stesso piazzamento al cavallo con ma- | 
niglie e sesto posto agli anelli. Settima Chiara Ferraz- 
zi alle parallele asimmetriche e ottavo Paolo Bucci 


al corpo libero. 


Nuoto, l'avvocato Pinto 
tenta una supertraversata 


RODI GARGANICO — L'avvocato barese Paolo Pin- _ 
to, 55 anni, è ancora una volta protagonista nel nuo- 
to di gran fondo. Dopo aver effettuato traversate in 
tutto il mondo, oggi pomeriggio si tufferà, condizio- 
ni del tempo permettendo,dalle isole Tremiti per rag- 
giungere Rodi Garganico. Sono 22 miglia marine, 
che il nuotatore barese intende percorrere in circa 
18 ore. Paolo Pinto, che sarà seguito da un'imbarca- 
zione-appoggio con la sua equipe medico-sportiva @ 
con i giudici di gara, partirà intorrio alle 17. Nuotan- 
do tutta la notte il 55enne atleta conta di giungere 2 


Rodi alle 11 di domani. 


Ciclismo juniores a Brescia 


trionfa un atleta russo 


BRESCIA — Il russo di San Pietroburgo Alexei 
Biakov ha vinto la 14/a edizione della 3Tre Ciclistica 
internazionale bresciana per juniorès, che si è con- 
clusa ieri dopo cinque combattute giornate, Il suo: 
cesso di Biakov è stato perentorio: il corridore russ0 
ha vinto due tappe, oltre al crono-prologo della pri” 
ma giornata, ed è arrivato secondo nella secon: 


tappa. 


TA 
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xd MERCATO/FASE CONCLUSIVA SENZA BOTTI 


I saldi di fine stagione 


DI 


TRIESTE — «Saldi di fine 
stagione»: il cartello viene 
idealmente appeso oggi al 
Carlton di Bologna e sarà 
tolto dopodomani alle ore 
12. Finalmente non sarà 
necessario tirar tardi per 
concludere gli ultimi affa- 
ri di un mercato che ave- 
va già fatto brillar le stel- 
le.. Pittis alla Benetton, 
Gentile alla Stefanel, ovve- 
ro due colpi di sole nei ra- 
ri squarci d'azzurro.’ 
Tutto sommato Milano 
e Caserta possono ri E 
ziare la nazionale, infatti 
quando mai sarebbero riu- 
Scite a TR simili 
gruzzoli dopo le figuracce 
Timediate ai campionati 
europei în Germania? Sci- 
voloni che hanno ammac- 
cato il basket nostrano, 
sebbene è difficile credere 
che l'Italia valga meno 
dell'Estonia e della Bo- 
snia. Potenzialmente gli 
azzurri possono reggere 
sulla scena continentale, 
però steccano regolarmen- 
te e allora si torna a fare i 
soliti discorsi. 
Per trovare le colpe sia- 
mo da RR d'oro, ci 
riesce più difficile indivi- 
duare Îa strada dei rime- 
di. Così le rivoluzioni tan- 
to invocate si riducono a 
riformette, tanto è vero 
che la ragion di stato (leg- 
gi voti che fanno comodo) 
prevale e quindi ecco con- 
ermata la maxi-serie a 
32 squadre quando esiste 
già un'evidente frattura 
In AI, con assurde guerre 
nella caccia agli stranieri, 
i quali se la godono nel- 
l'asta che viene assurda- 
mente scatenata. © 
Il fatto è che gli azzurri 
sono arrivati all'appunta- 
mento più importante con- 
sumati nella mente e nel 
fisico, lo stesso Messina a 
furia di esperimenti si è 
dimenticato quale nazio- 
nale volesse e la fragilità 
dei giocatori è stata dino: 
strata proprio dalla nomi- 
na.a capitano di Rusconi, 
forse grande giocatore, si- 
curamente mai leader. 
L'avventura in Germa- 
nia ci rende poveri, ripor- 
ta alla realtà pure quanti 
volevano adeguamenti 
contrattuali, .tuitavia la 
crisi è figlia di situazioni 
antiche. Basta osservare 
certi dati per accorgerse- 
ne. Nella passata stagione 
si è registrata la fuga di 
150 mila spettatori, da Mi- 
lano a Reggio Calabria so- 
no rimasti senza sponsor, 
alla faccia di valore ag- 
iunto tanto decantato 
lal presidente della lega. . 
La ventilata uscita di 
scena di Petrucci, che 
cambia più poltrone che 
non abiti, la dice lunga di 


ui 


Mian e Gracis, due nomi che hanno movimentato il mercato 


un ambiente alla ricerca 
di se stesso. E non fa bene 
alla pallacanestro assiste- 
re alla vendita dei diritti 
sportivi o addirittura do- 
ver accettare la partecipa- 
zione di una squadra (Fer- 
rara)dichiaratamentequa- 
le comparsa. Il mercato 
va, comunque, vediamo 
di fare il punto, tenendo 
presente che per l'ingag- 
gio degli stranieri c'è anco- 
Ta tempo. 

Knorr Bologna. Rima- 
ne la formazione da batte- 
re. I campioni presentano 
pochi volti nuovi, fra i 


‘quali notiamo quello di 


Bucci ma il suo è un ritor- 
‘no, I felsinei pensano al- 
l'immediato, tuttavia non 
trascurano il domani, lo 
prova l'acquisto di Abbio. 
La «bandiera» Brunamon- 
ti sventolerà ancora 

un campionato, poi si farà 
da parte per lasciare il po- 
sto al potente play di Tori- 
no. Intanto, visti gli impe- 
gni su tanti fronti, ‘ecco 
spiegato l'arrivo di Giam- 
piero Savio. Sul tandem 
straniero un posto vuoto. 
Dopo il mezzo bidone di 
Radja è sempre aperta la 
trattativa con Cliff Leving- 
ston. 

Benetton Treviso. Ov- 
vero di tutto, di più. Dove- 
vano diventare delle for- 
michine, in realtà sì dimo- 
strano delle cicale. 12 mi- 
liardi per Pittis e portafo- 
glio sempre aperto per 
quanto riguarda gli stra- 


MÈ 


nieri. Del Negro resta un 
pio desiderio e allora, per- 
vicacemente convinti che 
piccolo sia bello, hanno 
ro O n 

ista di Dallas, la compagi- 
To scalcagnata dell'iNba, 
Un altro papabile bianco- 
verde è Tom Chambers, 
anche se la notizia che 
vorrebbe Djordjevic diret- 
tore d'orchestra non è pro- 
prio campata in aria. 
Mian scende di categoria 
essendo stato ceduto a To- 


rino. 

Clear Cantù. Brianzoli 
o scozzesi? Un rebus per 
la società sparagnina, che 
non intende sentir ragioni 
su maggiorazioni di sti- 
pendio pretese da Bosa, 
Tonut e Rossini, che nem- 
meno puntando i piedi 
possono andar via. Sì an- 
nuncia, quindi, un lungo 
braccio ferro e come 
tutte le telenovelas sporti- 
ve si risolverà magari a ra- 
duno iniziato. Marzorati 
sfoglia la margherita a 
proposito dell'allenatore e 
se non verrà Campanelli 
sembra pronto Michelini. 
Mannion costa. troppo, 
Caldwell si offre a prezzi 
stracciati: due problemi ir- 
risolvibili per cui Cantù 
avrà facce da straniero di- 
verse. 

Scavolini Pesaro, Bian- 
chini ha fatto retromar- 
cia, Magnifico ancora no, 
nel senso che il coach 
cambia idea quanto a play 
mentre il capitano ha det- 


to chiaro e tondo che se 
ne andrebbe volentieri se 
il patron Valter non allen- 
ta i cordoni della borsa. 
Basta con i play america- 
ci il «vate» Valerio lancia 

accoppiata Myers-Rossi, 
quid sulla lista dei par- 
tenti compare anche if no- 
me di Gracis, oltre a quel- 
li scontati di Boni e Zam- 
polini. Tutto in alto mare 
peer di stranieri, 

so, i 

dei tifosi. So 

Olimpia Milano. Al 
cuor non si comanda, riec- 
colo il grande Dino. E' Me- 
neghin il vero sponsor di 
una squadra in cerca d'au- 
tore. Rimangono molti in- 
terrogativi per l’allesti- 
mento di una compagine 
che deve ancora svendere. 
Pessina a Livorno, Am- 
brassa in A2 ‘assieme ad 
Aldi, in bilico persino la 
posizione di Riva, se do- 
vesse essere perfezionato 
l'accordo con la Sidis per 
ottenere Casoli, bravo e 
tutto da verificare nel sal- 
to di categoria. 

‘Reggio Calabria. Nord 
chiama Ssud e la sostanza 
non cambia, servono sem- 
pre soldi. Orfana dell'abbi- 
namento con i numerosi 
stag previsti (Garrett, 
Volkov, Sconochini, Ave- 
nia, Bullara) la compagine 
calabrese rischia di perde- 
Te persino l'allenatore Re- 
calcati, il quale potrebbe 
tornare in Brianza. 


Kleenex Pistoia. Un 


jovane leone in panchina 

Papini), stranieri confer- 
matissimi(Gay-Binion), in- 
gaggiato Della Valle: in 
Toscana si bada al concre- 
to, sebbene l'affare Minto 
è lungi dall'essere defini- 
to. Valerio se ne va, forse 
per Pezzin, RICE 

Baker Livorno. L'unica 
ad aver giocato, suo mal- 
grado, a tavolino. Partirà, 
infatti, da -1, cosa che 
non impensierisce Lom- 
bardi, affezionato ai trie- 
stini, Pozzecco sarà la con- 
trofigura di Attruia? Con- 
fermato Richardson, sta 
rientrando il caso-Tabak. 

Bialetti Montecatini. 
Benvenuti ha ridato fidu- 
cia a Chris McNealy, deve 
scegliere il secondo stra- 
niero, ovvero la sua prefe- 
renza l'aveva manifestata 
(Lampley) trovando la 
spietata concorrenza 
Trieste. Il vero problema 
è la ricerca di un regista 

i En fmili 

idis Reggio» ped 
La matricola Betine Mike 
Mitchell, difficilmente riu- 
scirà a convincere Tony 
Brown, richiestissimo n 
Europa. Casoli è l'elemen- 
to portante di svariate 
trattative. Se gli emiliani 
vendono il loro gioiello 
probabilmente arriverà 
un uomo d'esperienza (Pel- 
lacani). Non è da esclude- 
re l'ingaggio di Vescovi. 

Glaxo Verona. Marcel- 
letti, tecnico riconferma- 
tissimo, dopo aver tergi- 
versato un po’, ha dato 
l'ok per Sly Gray, poche 
chances che rimanga Wil- 
liams. Se ne vanno Laezza 
e Rizzo, si cerca un gioca- 
tore affidabile sotto i ta- 
belloni (il pesarese Boni?). 
, Virtus Roma. Lasciato 
libero Radja, cerca qual- 
che affezionato acquiren- 
te per disfarsi di Fantozzi. 
Non ha concluso pratica- 
mente operazioni degne 
di nota e al momento è 
una squadretta. È 

Scaini Venezia. De Si. 
sti non intende far più di 
necessità virtù. Spera in 
una fetta della Scavolini 
(Gracis, Boni), gradirebbe 
Dalla Vecchia, Zamberlan 
e Guerra, ai ferri corti con 
il tecnico, cercheranno al- 
tre strade! 

Caserta. Ranko Zeravi- 
ca, vecchio drago, dovrà 
fare miracoli. Sarti è il 
gran liquidatore, dallo 
scudetto ai programmi di 
austerity 11 passo è stato 
brevissimo. 

Fortitudo Bologna. Ha 
fatto le cose in prande, 
partendo dal coach (Sca- 
riolo). per arrivare ad 
Esposito. Potrebbe essere 
la protagonista della «tre 
giorni» di mercato. 
Severino Baf 


STEFANEL/GIOCHI QUASI FATTI 


Ancora gli ultimi ritocchi 


Se ne vanno Meneghin e Bianchi - Atteso il secondo straniero 


STEFANEL 


Gentile 
a Trieste 


TRIESTE - Nando 
Gentile è già a Trie- 
ste. Il giocatore sarà 
Presentato ufficial- 
DEE oggi alla stam- 
+ E, come detto, 
l'ufficializzazione 
del «colpo» di merca- 
to che ha portato il 
blay della nazionale 
Caserta'a Trieste 
€ che, secondo i pro- 
Setti e le intenzioni 
x enti e di tecni- 
ci della Stefanel, do- 
È RURbo, permettere il 
to di qualità. 
Qualche ora a Trie- 
Quindi, per il 
in nazionale, 
i 
+dopo un peri- 
odo di Too die 
ghe, a disposizione di 
Tanjevic il 18, prima 
di partire per Folga- 
a. 


TI 


TRIESTE — Tempo di 
saluti, tempo di presen- 
tazioni. Dino se ne va, la- 
sciando cuore e ricordi, 
arriva Nando, il re di Ca- 
serta in esilio. Cronache 
di trasferimenti annun- 
ciati e sui quali rimane- 


' va soltanto una nebbioli- 


na di incertezza. La Ste- 
fanel, dopo tre anni di fi- 
danzamento, lascia libe- 
ro Meneghin e non si 
può certo sostenere che 
il divorzio sia riconduci: 
bile solamente ad una 
lestione economica, 
che ha avuto un peso re- 
lativo poiché maturata 
fuando determinate scel- 
ano state già fatte. 
Infatti la distanza fra do- 
SIE o GEO era abis- 
, tale da n È 

re un dialogo. 5a Senna 
D'altronde se esisteva- 
no convinzioni tecniche 
le trattative sarebbero 
state avviate parecchio 
tempo DEA: Dino, che 
non è solamente un guer- 
riero ma pure un genti- 
luomo, ha atteso pazien- 
temente prendendo atto 
della situazione. Società 
e giocatore, ciascuno per 
la sua parte, ha un sacco 
di ragioni da far valere 
per cui si continua con 
programmi mutati, se 
non addirittura rivolu- 
zionati. È 
SuperDino, come lui 
non c'è nessuno, è stato 
di esempio in tutto, nel- 
la duplice veste di uomo 
ed stcte: si fa da parte 
dopo aver mostrato la 
strada del cora, gio, del- 
Dl ‘esività, dell'espe- 
eo tanto che la ri- 
nuncia al campionissi- 
mo vuole essere Un se- 
gnale a quanti rimango- 
no, E' l'ultima chiamata, 
sembra voler dire il pre- 


. sidentissimo Bepi. La 


Stefanel tenta la via del 
basket «universale», non 
disdegnando le soluzioni 
tradizionali. 

Via Bianchi, altro ele- 
mento che ha contribui- 
to a far crescere la Trie- 
ste cestistica, dentro un 
giovane (Cattabiani), ma 
non è questa, ovviamen- 
te, la grande novità. Con 
l'arrivo di un forte stra- 
niero (si cerca la carta 
europea poiché quella 
dell'americano alla pri- 
ma esperienza in Italia 
ra) pressata un'incogni- 
ta) la compagine bianco- 
rossa assume le caratte- 
ristiche di un grattacie- 
lo. Gentile, Bodiroga, Pi- 
lutti, Fucka e, appunto, 
lo straniero. Un tourbil- 
lon di possibilità con gli 
inserimenti di Cantarel- 
lo, De Pol, Cattabiani, 
Budin. Trieste, dunque, 
getta il guanto di sfida e 
non solo sul fronte italia- 
no, C'è la Korac, «coppet- 
ta» considerata tale fin 

ando non la si vince, 
X Lastra l cederà 

a Stefanel cederà pro- 
babilmente Sartori © Pol 
Dodo, si terrà La Tor- 

» a meno che non opti 
per Calavita, uno Soon: 
gone che finora non ha 
avuto molta fortuna né 
a Varese né a Fabriano. I 
nomi degli stranieri so- 
no sempre quelli (Lam- 
pley, Savic, Leckner), an- 
che se ultimamente qual- 
cuno ha tirato in ballo 
persino Garrett, il cui in- 
Baggio, però, costa parec- 
chio. In ogni caso non si 
ripeterà l'errore compiu- 
to un anno fa con il ritar- 
dato arrivo di English, Il 
nuovo arrivato sì unirà 


alla com) ia che sali- 
rà a Folgaria a fine me- 
se. 

s.b. 


Meneghin ormai in partenza per Milano 


UDINE — Una piccola 
potenza cestistica re- 
gionale questo potreb- 
be diventare Udine nei 
prossimi mesi grazie 
all'evoluzione che sta 
avendo la trattativa, 
iniziata qualche tem- 
po fa, che dovrebbe 
portare in Friuli i dirit- 
ti per disputare la se- 
rie A2 provenienti dal- 
la defunta Modena. A 
dispetto delle fusione, 
infatti, che porterà la 
Libertas Udine, socie- 
tà controllata dalla 
Goccia di Carnia, a di- 
ventare una delle par- 
tecipanti alla seconda 
serie nazionale, rimar- 
rà probabilmente in vi- 
ta anche la stessa P. 
U., con la possibilità 
di disputare la serie ca- 
detta. 

Questioni diritti: Ga- 
briele Querci e soci do- 
po aver acquisito da 
Cremonini, i diritti di 
Modena per una cifra 
di circa un miliardo e 
mezzo, devono pensa- 
re a come disfarsi dei 
diritti della BI che so- 
no ancora appannag- 
gio della Goggia. Da 
qui l'idea di tenere an- 
che quelli in Friuli da- 


GORIZIA — «Nessuna no- 
tizia, buona notizia»: un 
detto popolare che ben 
s'addice alla situazione 
del basket goriziano di 
cui non è dato a sapere 
niente. Attorno alla socie- 
tà è stata creata una im- 
penetrabile barriera del 
silenzio. Il «patron» della 
Ciemme non parla con la 
stampa rea, secondo lui, 
di aver criticato al termi- 
ne della scorsa stagione 
la sua scelta di affidare 
la panchina a Praja Dali- 
pagic, sicuramente un ex 
grande campione, ma an- 
cora inesperto per guida- 
re una squadra in un 
campionato. difficile co- 
me quello di BI. 

Aver sottolineato le dif- 
ficoltà, aggravate dall'im- 
possibilità di Dalipagic di 
sedere in panchina, cau- 
sate da questa sua scelta, 
ha dato molto fastidio al 
dirigente della Pallacane- 
stro Gorizia che ha pensa- 
to che la risposta miglio- 
re fosse quella di star zit- 
to. E' inutile, quindi, cer- 
care di spiegare a Terra- 
neo che la pallacanestro 
goriziana non è solo un 
suo giocattolo, ma è un 
bene di tutti gli sportivi 
goriziani che seguono la 
‘squadra con tanta passio- 
ne. î 


AUT. MIN. RICH. 


UDINE/IL RITORNO IN A2 


Su due fronti 


Libertas nella serie maggiore e P.U. in BI 


to che un eventuale 
vendita è piuttosto im- 
proponibile (Cagliari e 
Brescia, le possibili in- 
teressate, stanno una 
peggio. dell'altra). Per 
allestire una squadra 
adatta alla cadetteria i 
dirigenti friulani sa- 
rebbero disposti a 
spendere 300 milioni 
puntando tutto sui gio- 
vani del vivaio inner- 
bati da qualche ele- 
mento navigato del 
campionato. 

Il tecnico? 

«Fatto in casa, vale 
a dire Hermes Seba- 
stianutti (è il coach 
del cadetti) o Lino Pa- 
schini, vice di Bardini 
nell'ultima stagione». 

Sponsor: da qui nor- 
male per fare questa 
Bl, dunque il nodo 
principale da risolvere 
è quello dello sponsor 
considerando che la 
Goccia di Carnia trava- 
serà il suo marchio sul- 


le maglie dell nuova, 
‘Polisportiva Libertas. 


E in questo campo, 
more solito, tutti fan- 
no orecchie da mercan- 
te in questi momenti 
di crisi. Il presidente 
Rizza e il vicepresiden- 
te De Clara, comunque 


Il silenzio è quasi un 
dispetto nei loro confron- 
ti. Ma il silenzio potreb- 
«be essere anche una for- 
ma diversa per annuncia- 
re un distacco. E' questa 
la cosa da temere. La so- 
cietà goriziana non parla 
perché evidentemente 
non sa cosa dire: non ha 
programmi per il futuro. 
La sola cosa certa è il tet- 
to massimo di 50 milioni 
fissato per i compensi dei 
giocatori. Non una lira di 
più. A chi non andrà be: 
ne la proposta può già 
mettersi a cercare un'al- 
tra squadra. 

Mentre da Cantù giun- 
ge voce che l'ala pivot 
Milesi sia stata ceduta in 
prestito alla società gori- 
ziana, in riva all'Isonzo 
non si fa nemmeno cen- 
no a questa notizia. Da 
Udine invece è trapelata 
l'indiscrezione di un pos- 
sibile interessamento a 
Moreno Sfiligoi. Anche.in 
questo caso nessuna con- 
ferma da parte di Gori- 
zia, ma la cessione del pi- 
vot goriziano potrebbe 
anche avere qualche fon- 
damento. Il giocatore, in- 
fatti, ritornato a Gorizia 
due anni fa con un con- 
tratto da nababbo, l'anno 
scorso, per venire incon- 
tro alle esigenze della so- 


ci stanno lavorando su 
e si spera che nei pros- 
simi giorni succeda 
qualcosa. 

Giocatori: in cabina 
di regia non si vedran- 
no più le evoluzioni 
del «mulo» Ginmarco 
Pozecco che Dado 
Lombardi vuole asso- 
lutamente a Livorno. 
Dalla città labronica 
dovrebbe arrivare in 
contropartita il giova- 
ne Orsini, chiuso in To- 
scana da Attruia e Ri- 
chardoson. Ad ogni 
modo servirebbe un 
primo play che forse 
verrà cercato fuori Ita- 
lia. Il settore degli 
esterni verrà puntella- 
to probabilmente da 
Luigi Metasti, classe 
1958 per 1.90 di altez- 
za, e da Leo Conti, 
classe 1969 per 196 
centimetri con alcuni 
campionati disputati a 
Fabriano, ma anche 
qui potrebbe servire 
una mano pesante che 
la metta dentro con 
continuità (pur essen- 
do Leo Sonaglia anco- 
ra in rosa). 

Sarà indubbiamente 
straniero il pivot, si ri- 
parla di Radisav Cur- 
cic che militò a Udine 


GORIZIA /LA SOCIETA’ NON PARLA 


impenetrabile cortina di silenzio 


cietà, aveva accettato 
una dilazione dello stes- 


so. 

Ora, però, sembra che 
la Pallacanestro Gorizia 
abbia cercato nuovamen- 
te di rinegoziare il con- 
tratto del giocatore, pro- 
ponendo un forte taglio 
del compenso: una situa- 
zione sicuramente non 
accettabile da parte del 
giocatore e che quindi sa- 
rebbe disponibile a cam- 
biar aria. Ma non sareb- 
be il solo a essere sacrifi- 
cato sull'altare del dio de- 
naro. Boris Vitez non 
sembraessereintenziona- 
to ad accettare le offerte 
goriziane e, non essendo 
in possesso del cartelli- 
no, sarebbe sul mercato 
pronto ad accettare le of- 
ferte di miglior condizio- 
ne, 
Con le valige quasi 
pronte è anche Benito 
Colmani: lo sfortunato 
giocatore, che nelle ulti- 
me due stagioni è stato 
bersagliato da una serie 
di gravi infortuni che 
l'hanno praticamente co- 
stretto all'inattività, po- 
trebbe finire addirittura 
in serie C,.a Cividale. Il 
nuovo direttore sportivo 
della squadra cividalese, 
Desio Flebus, ha già avu- 
to contatti con il giocato- 


ALL'AGIP CONTINUA 
LA CORSA AI PREMI! 


favole ali 


VIO Avenue! 


Basta un litro d'olio per entrare in gioco! 
Gorri nelle stazioni di servizio Agip: ti aspettano migliaia di premi, e se completi 
l'album puoi partecipare all'estrazione di favolose Y10 Avenue. In più, ad ogni 
cambio d'olio, hai subito in regalo un esclusivo orologio Winning Fime. Informati 


dai gestori Agip: si gioca fino al 15 settembre. L'estrazione avverrà il 29 ottobre. 


LE GRANDI CORSE 


‘ munque tutto resta an- 


‘ ne potrebbe essere quella 


per una quindicina di 
partite prima di infor- 
tunarsi al ginocchio 
durante l'ultimo cam- 
pionato dei friulani in 
serie A, risultando il 
miglior pivot del tor- 
neo in quanto a rim- 
balzi per partita. con 
lui potrebbe arrivare 
un altro ex jugoslavo: 
si tratta del croato 
Danko Cvjetic, mano 
mortifera anche se un 
po' attempata della 
Croazia. 

I dubbi comunque 
sono ancora forti dato 
che il secondo stranie- 
ro. potrebbe essere 
messo un po' più vici- 
no a canestro. Proprio 
sotto le plance, arrive- 
rà probabilmente, il 
grande vecchio, Vitto- 
rio Gallinari anche lui 
proveniente a Udine 
dalle sinergie livorne- 
si. Vanno rapidamente 
verso la conferma il 

astatore Paolo Nobi- 

(e, «Zorro» Zarotti e 
Stefano Leita, utilissi- 
mo in difesa. 

Fino quando la cosa 
non sarà ufficiale, co- 


cora nel campo dei sè 
e dei ma. 
Francesco Facchini 


re e conla società gorizia- 
na, anche se, almeno fino- 
ra, non è stato concluso 
ancora nulla. 

A sorprendere un po' 
tutti è però la notizia che 
Roberto Fazzi, giocatore 
su cui fino all'altro gior- 
no la società aveva di- 
chiarato di voler puntare 
per ricostruire la squa- 
dra della prossima stagio- 
ne, è stato messo sul mer- 
cato. A essere incaricato 
di trovare una sistema- 
zione al giocatore sem- 
bra essere stato Giorgio 
Giomo, ex diesse della 
squadra goriziana, al qua- 
le è stato affidato dalla 
Ciemme il compito di si- 
stemare tutti quei gioca- 
tori della società che non 
interessano la prima 
squadra e che sono at- 
tualmente in prestito in 
giro per l'Italia. Per due 
di loro, Andrea Masini e 
Ursi, la soluzione sembra 
vicina: il primo dovrebbe 
essere acquistato dal Vi- 
terbo nelle cui fila l'ex ca- 
pitano della Ciemme ha 
giocato lo scorso campio- 
nato, risultando il miglio- 
re della squadra; per Ur- 
si, invece, la destinazio- 


del Barletta, squadra di 
B2. 
Antonio Gaier 


Tennis 


Lunedì 5 luglio 199 1,, 


@EEIIONBÒ, 10 STATUNITENSE SAMPRAS SI AGGIUDICA IL PRESTIGIOSO TORNEO BATTENDO IL CONNAZIONALE JIM COURIER 


Pete Samprasè il nuovo principe di Wimbledon, niente da fare per ‘Big Jim' 


LONDRA — Conclusione 
secondo le gerarchie al 
107.0 torneo di Wimble- 
don. Lo statunitense Pe- 
te Sampras, numero uno 
mondiale della classifica 
Atp, ha battuto il conna- 
zionale Jim Courier, su- 
bito dietro in graduato- 
ria, in una finale avvin- 
cente e combattuta. Per 
il ventunenne statuni- 


stito, inoltre, da pregevo- 
li volees e dritti lungoli- 
nea. Una performance pi- 
rotecnica al pari delle ce- 
lebrazioni che nella gior- 
nata svolgevano oltre 
oceano i suoi concittadi- 


‘ni per la Festa dell'Indi- 


pendenza americana. 

E uno spicchio di Ame- 
rica si rifletteva anche 
sul centrale di Wimble- 


che recuperava con tre 
punti di fila a un break - 
point in favore di Sam- 
pras e, quindi, al 12.0 
gioco, con «Big Jim» an- 
cora in affanno e poi sal- 
vatosi al termine di ua 
serie di spettacolari 
scambi. Ed ecco i due ar- 
rivare al tie- break: il 
servizio ha fatto la diffe- 
renza per Sampras nel 


care a un colpo angolato 
su cui non arrivava. 
Quindi Sampras man- 
teneva la battuta e al- 
trettanto faceva Courier. 
Nel nono gioco Sampras 
chiudeva con due battu- 
te - capolavoro, perden- 
do la prima chance per 
una risposta micidiale di 
Courier ma cogliendo la 
seconda, la vittoria e le 


Pete, principe di Wimbledon 


L’ITALIA IN COPPA DAVIS 


Camporese infortunato; | 
al suo posto arriva Canè 


ROMA — Paolo Canè è 
stato convocato oggi 
da Adriano Panatta 


esitodecisamentenega-' 
tivo. In compenso sono 
migliorate le condizio» 


tense di origine greca si . don con i duellanti Usa primo, vinto 7-3 con un 305.000 sterline (610:mi- a FOR dlro Cone: Gi sei n Peo 
tratta del secondo titolo Sampras e Courierinten- ace peril4-2e due servi- lioni circa) in palio con DELI AO GR a “fallo oo Dialista 

di Grande Slam in carrie- tia sfidarsi per quel tito- zi vincenti per il 5- 3 e una volee che l'avversa- e VR pas iiGiocali 
ra; in precedenza, aveva lo a entrambi mancante . per il 7-3, quando una rio non riusciva a con- RR rice i fe pi 
vinto l'Us Open del '90. nel palmares. Si annun- vole autoritaria chiude- trollare. — do o SR ono SOUS Di S SUORE 
E oggi deve essere parso ciava battaglia e batta- vala risposta arrangiata Risultati dell'ultima SEI NINE. Ce RS cia 
ai due finalisti di trovar- glia è stata, coni primi di Courier. iornata: doppio maschi- A Li on Li DARI pollice sì è; 
si proprio nel catino in- due set risoltisi solo al Più combattuta la se- E juniores Tinalo): Ste- ‘al 16 al 18 luglio. SANara: 


fuocato di Flushing Mea- 
dows invece che sul cen- 
trale di Wimbledon, da- 
talatemperatura canico- 
lare (oltre 40 gradi) regi- 
Stratasi in un impianto 
di solito profumato di er- 
ba bagnata, 

Sampras si è aggiudi- 
cato una edizione record 
del torneo londinese per 
il bel tempo e la tempe- 
ratura africana con un 
Fiora in cui il servizio ha 

‘atto, come al solito, la 
parte maggiore, ben assi- 


tie-break a favore di un 
Sampras. praticamente 
perfetto nei momenti de- 
cisivi. j 

Nelle prime due frazio- 
ni, il servizio, mantenu- 
to puntualmente a turno 
dai due avversari, li ha 
fatti marciare in paralle- 
lo, con un primo set in 
cui non si sono neppure 
registrate «parità». Nel 
secondo set, invece, ci 
sono stati momenti di 
possibili break, al deci- 
mo gioco con Courier 


ALEE PAOLUZZI (TC GRADO) CONQUISTA LA NONA «COPPA DELL’AMICIZIA» 


Emili steso dalla stanchezza 


Il triestino ha dominato la prima frazione (6-1), ma poi si è arreso allo spareggio 


conda bella, con la possi- 
bilità per Courier di chiu- 
dere sul 6-5 ma Sampras 
Tecuperava con una vo- 
lee che cadeva proprio 
sulla linea di o 

Nel quarto e ultimo 
set ancora. protagonista 
il servizio, ma Sampras 
si procurava, con un gio- 
co di insidiosi lob che 
mettevain difficoltà l'av- 
versario, due break 
point al sesto gioco. Cou- 
Tier annullava il primo 
ma non riusciva a repli- 


ven Downs-James Gre- 
enhalgh (Nzl-n.1) b. Ne- 
ville Godwin-Gareth Wil- 
liams (Saf-n.2) 6-7 (6-8), 
7-6 (7-4), 7-5; doppio mi- 
sto (finale): Mark 
Downs-Martina Navrati- 
lova (Aus-Usa-n. 3) b. 
Tom Nijssen-Manon Bol- 
legraf (Ola-n. 12) 6-3, 
6-4; doppio femminile ju- 
niores (finale): Laurence 
Courtois-Nancy Feber 
(Bel-n. 1) b, Hiroko Mo- 
chizuki-Yuka Yoshida 
(Gia-n. 5) 6-3, 6-4. 


Il capitano non gio- 
catore, d'accordo con 
il c.t. Chiarino Cimur- 
Ti, è stato costretto a 
prendere questa deci- 
sione (con due giorni 
di anticipo) a causa del- 
le imperfette condizio- 
ni fisiche di Omar Cam- 
porese. L'azzurro ha 
provato'a forzare il go- 
mito destro nell'incon- 
tro di doppio di Coppa 
Europa per club (dispu- 
tato per le Pleiadi), con 


Paolo Canò è stato il 
‘primo oggi a raggiunge- 
re il ritiro degli azzur-! 
ri, fissato a Villa Eden 
di Merano. Il bologne- 
se è stato convocato 
per giocare il doppio 
con Nargiso, ma Panat- 
ta potrà cambiare lai 
formazione fino alle 11 | 
di giovedì 15, quando, 
a Palazzo Vecchio si 
svolgerà il sorteggio 
per l'ordine degli in- 
contri, 


TRIESTE — Alee Pao- inoltreaveva nelle gam- . Di luzzi ha avuto anche a della «Coppadell'Amici- 

luzzi ritorna al succes- be un incontro di Cop- Gino Bedrina Disposizione un match- zia» Go Bedrina rima- 1 

so dopo un periodo non .pa Italia disputato in : ball che Emili, con il ne saldamente al co- i. 

0a felice conqui- i eciniara Sua terra. ° . servizio a disposizione, mando della classifica LS di 

stando la nona «Coppa Il giocatore dell'At_ MIMaAne in testa ba prontamente annul- ‘del circuito provinciale Lu s. 

dell'amicizia», disputa- Olicinasha iniziato sla: 0 rate er on Di eri ea an- dI pre ia Li \ _ 

ta sui i della Poli- partita in maniera in- ° che il game. gio el Girco- . 

AO cina credibile annichilendo alla classifica Successivamente il lo Ferriera Servola, ar- 

serita nel circuito «1 l'avversario che nella. _ _ ___ giocatore del Tc Grado resosi a Emili nei quar- 

Piccolo-Zzero Orologiy. Prima frazione riusciva . ha perso il servizio ed ti di finale, ha adesso s. ; 
Il giocatore dro a raccogliere un solo ga- «Il Piccolo-Zzero» Emili ha cominciato a 68 punti contro i 42, - 

Grado in finale, ironia ®©; sperare. Sul 30-40 ‘il proprio del giocatore 


della sorte, ha superato 
il triestino Stefano Emi- 
li che, ancora lo scorso 
anno, aveva segnato 
l'inizio del periodo bu- 
io di Paoluzzi sconfig- 
gendolo al Tc Triestino 
nel «Kappa Tennis 
Trophy». 

Emili nella finalissi- 
ma ha pagato senz'al- 
tro la gran fatica di 
questi ultimi giorni e 


Emili, sostanzialmen- 
te, è riuscito a imporre 
il proprio gioco senza 
mai regalare nulla a Pa- 
oluzzi che si è arreso, 
così, per 6-1. 

Nella seconda frazio- 
ne i due giocatori han- 
no tenuto il servizio fi- 
no al 5-4 quando Emili 
ha avuto un passaggio 
a vuoto subendo il bre- 
ak e quindi cedendo il 
secondo set. Nella «bel- 


la» Emili ha risentito 
un po' della stanchezza 
di questi giorni (nelle 
semifinali mentre Pao- 
luzzi ha approfittato 
dell'infortunio di Pu- 
glia il giocatore del- 
l’Ato ha impiegato tre 
set per avere la meglio 
su Lauritano) e in poco 
tempo si è trovato in 
svantaggio per 1-5. 

A questo punto Pao- 


TORNEO NAZIONALE «OVER 45» A MILANO 
Troppo forti i lombardi, 
si arrende il Tc triestino 


tennista dell'At Opici- 
na ha annullato un al- 
tro match-ball ma subi- 
to dopo Paoluzzi ha in- 
filatotre punti consecu- 
tivi aggiudicandosi il 
torneo. 

Al termine della par- 
tita si sono svolte le fi- 
nali con il presidente 
della Polisportiva Giu- 
seppe Golotti, a fare gli 
onori di casa. 

Alla luce dei risultati 


dell'Ato, che con la fi- 
nale raggiunta guada- 
gna parecchie posizioni 
insediandosi al secon- 
do posto. Alle spalle di 
questi due c'è Salvato- 
re Colotti con 38 punti. 
Ricordiamo che né 
Paoluzzi né Lauritano, 
semifinalista, sono in 
graduatoria perché tes- 
serati per circoli di fuo- 

ri Trieste, 
Piero Tononi 


__. . i 
Il triestino Stefano Emili, a sinistra, è stato sconfitto ieri da Alee Paoluzzi del Tc Grado, A destra Gino 
Bedrina, sempre al comando della classifica del circuito provinciale «Il Piccolo-Zzero». î 


QUARTI DI FINALE DI COPPA ITALIA A SQUADRE 


Generali, uno scontro verità 


La formazione triestina incontrerà in semifinale il Campoformido 


sv 


a 


UNDER 14 


Iltriestino Vlacci dell’Ato 
è campioneregionale | 
DaPontetrale ragazze | 


Ò 


TRIESTE — Dopo la di- fermazioni di Matteo | i TERZO D'AQUILEIA —I Giovanna Bellotto. M 
sputa dei quarti di finale  Vlacci, un duplice 7-5ri- | TORNEO NAZIONALE ATO campionati regionali un- . Soprattutto il succes" fal 
deitornei maschili e fem- filato a Lavia, e Seercno Te re Ri) der 14, validi per l'asse- si Vlacci riveste parti: È 
minili di coppa Italia si Capponi, vincitore alla ll azione deltrofeo «Ban-. colare importanza per il. «Jo 
profila un ) grosso Son distanza su Si Rispettati I pronostici: ò ca del Friuli-Credito Ro- fatto che il giovane fica Î Ri 
tro in semifinale fra i Nei doppii triestini non II magnolo» si sono conclu-  stino è al primo anno i h) 
campioni uscenti del Tc. hanno oa contare su Opicina senza avversari Ri SES il facile successo. questa azar e quind sul 
Campofomido («targato» Vlacci e. Stefano Emili ; Ù o dei due grandi favoriti: di ha dovuto vederselî. Ma 
quest'anno Cassa di Ri- impegnati entrambi in TRIESTE — Alessio tata al termine di due il triestino Matteo Vlac- sempre con giocato! lor 
sparmio di Trieste) e il due finali individuali. — Carli e Giovanna Bel- set molto tirati; il pri- n A maschile e : conun anno in più e, come 
Ca Generali. Out anchel'Ato femmi- lotto si sono aggiudica- mo si è concluso addi- la giocatrice del Tc Cane- me è noto, a quelle età. gi 
I friulani hanno supe- nile sconfitta di misura ti, nelle loro categorie, rittura al tie-break va Sabina Da Ponte in Un anno di differenza È 20; 
Termine di un mesto di piace con la Chissi | l'edizione 1998" del mentre il secondo si è quello femminile. Il gio-  MOlto «pesante», DE 
termine di un incontro che ha conquistato i due «Torneo nazionale gio- chiuso sul 7-5. Aell'ASsoGIgzIGne Alla luce dei risultati. | 
molto lungo che quattro punti «isontini». vanile Ato», patrocina- Fra gli under 14 Ales- CD sn I i x i 
I colica: sla DER, . Ca Ge to dalla «Clou Contai- sio Carliinfinalehasu- | | pale ha SE agevol- l'At Terzo, l'At Opicin® .;c 
a ra rali-St Città di Udine 5. 1 | ner». I due giocatori, perato, senza grossi | | mente Rampogna e in fi- Si avvicina notevolmen. 0, 
no vinto in due se men-  (Ky-Prianou b. Tuti 6-3 | quindi, hannorispetta- | problemi, Max Staffa, | | nale, nonostante la stan- 8 nella classifica valid qu 
tre Pittiani si è arreso al 6-2, Ongarato b. Tononi di il PECNCROSA ce si Rune SALE chezza accumulata per Bi perego dal ma 
terzo set contro Tognut- 3-6 6-1 6-4, Pieve B. Cla- (eva entrambi 1 tenni- ‘ne sul fratello Luca in aver disputato un incon- DL car 
ti l'infaticabile Gueinie= rotti 621 6-1, Oppenheim | sti dell'At Opicina net- semifinale. La sorpre- | | tro ia) duro in Coppa  @1 Tc Triestino. | SO ma 
ri l'ha spuntata, con un b.Franzolini 6-46-4,Op- | tamente favoriti. sa più grossa è arriva- Italia, ha faticato solo Alle spalle dei due sl prc 
perentorio 6-1 al terzo.  penhiem-Pieve b. Fran- La portacolori delso- ta dalla categoria un- | | nella prima frazione con- dAlizi di Trieste si è fan 
22 | Nei doppi affermazioni zolini-Morgante 6-1 6-4, | dalizio biancoazzutro, der 12 maschile, con | | tro venturuzzo. “°_° to.il vuoto, sembra pro” g2 
La squadra ‘over 45' del Tennis club Triestino, che dopo essersi aggiudicata | di Buoso-Prosdocimo e Kyprianou-Tononib.Cla- fra le under 14, ha su- l'affermazione del gori- Dopo il primo set, con-  PTiO sia una gara a due: Tn 
il campionato regionale è stata eliminata dal tabellone italiano di Guarmieri-Pittiani sem-  rotti-Ongarato 6-3 6-4, perato in una finale a ziano Alia che conti- oluisosi 6:4/ èistato tutto La graduatoria si deline” i 
categoria. pre dopo HR Rc Di Si RI I - | senso unico la Novello.  nuando cosìlatradizio- facile per il triestino che Sie — 
i ; a generali ha lasciato Ferroviario :-4 (Vlac- Ù EC ME EGNE È nine dei . ati r 
MILANO — Il Tennis unottimo periodo di for- to a favore dei lombardi. colo punto alla St Git- cib. lavia 7-5 7-5, Adori- RS a re ian: ROSIE a RIE a gionali di G che inizie 
club triestino conclude, ma coinciso con la vitto- Nella passata edizione | tà di Udine. ; ni b. Emili 6-2 6-0, Cap- | {e sull'andemento deli superato lin maniera TR Son Ta semi Tenno sabato 10 sui cam”. 
con la squadra over 45, ria nella categoria over bisogna ricordare che le Nei 5 match vinti gli poni b. Gasparini 6-7 none ie an o So SIOE pi del Ct Zaccarelli di GO: 
l'avventura nel tabello- 45 del memorial Reno- racchette biancoverdì si | «assicuratori» non han- 7-5 6-2, Varutti b. Dam- Alga solchi è È GRL. Risoena ii inale Venturuzzo non rizia. Per assicurarsi (< 
ne nazionale di catego- sto e con le affermazioni eranoarrese alterzo tur- | no concesso neppure un  brosi 6-3 7-5, Lavia Va- | quale la Bellotto dI SEE Gee HEREUI ii. | | Aveva avuto eccessivi na folta partecipazion® 
riasui campi del Tc Lom- in un paio di tornei del no senza poter contare | set ai friulani che hanno | rutti b. Borsetti A_/& M. | mai dea Impensierita, soi a (ene In semi. | | problemicontro DaMon- ;i Comitato regionale h@ M( 
bado di Milano. La for- Circuito nazionale in gi- nell'incontro decisivo | conquistato il punto del- 6-1, 6-0, Capponi-Dam- dalla più giovane av- nale il giocatore Isonti- te. SA aumentato il montepre; go 
mazione biancoverde, ro perla penisola. sull'apporto di Zamelli, | la bandiera con il giova- brosi b. Adorini-Vismara | versaria che è ancora no aveva sconfitto la In campo femminile la mi e i risultati ottenuti ch 
dopo - essersi laureata Fulvio Delli Compa-  inforiunatosi in prece- | ne Nicola Ongarato. 7-5 6-0), Te Campoformi- | under12. testa di serie n. l Paolo (2 Sabina Da Ponte ha jin questo torneo avran” “a 
‘ campione regionale sen- hi, mumero2 della squa- denza. . .. | Alex Pievesiè dimostra- do Cr Trieste-Tc Tolmez- Finalista, invece, nel Surian, incappato in || faticato più in semifina- no un coefficiente m28 ve 
za perdere nemmeno un dra in quanto V2 ma ‘Alla compagine triesti- | to il solito «rullo» conce- z05-1 (Tognutti b. Pittia- torneo under 12 sui una giornata davvero le che in finale per con- giore, ‘rispetto le altre go: 
incontro, aveva supera- Sempre C2 nelle gradua- na, capitanata da Bruno | dendo due soli game a _ni6-4 3-6.6-3), Prosdoci- Campi del Villaggio ‘del storta. A fermarsi campionessa re- manifestazioni, per za 
RE al Te torie assolute, ha gioca- Leva, resta comunque la | Clarotti, Oppenheim ha mob. Savignano 6-2 7-5, | Fanciullo, è stata la I risultati delle fi- gionale della categoria. classifiche di fine anno: È 
Rosi P 1S) dra del 0 Un'ottima partita ar- soddisfazione di aver ot- | vinto con un duplice 6-4 Guarnieri b. Vidoni 5-7 giocatrice del Tc .Trie- nali Under 12. La super-favorita della I risultati. Under 1% 
CO oa SS rendendosi solamente al tenuto il terzo titolo re- | contro Franzolini e Roby 6-4 6-1, Buoso b. Carli | stina Manuela Poll. Maschili: Alia ». || vigilia nella «semi» si è masso (semifinali) via © 
Sapoluogo lombardo si è | {;c-break nella bella do: gionale consecutivo in | Kyprianou si’ conferma- 7-5 6-1, Buoso-Prosdoci- | t:;ncontrofra quest'ul‘ Gannone 624 6.1 sbarazzata, con un dupli- cib. Ramisozaa 6-8 6-9 la; 
Tivelata troppo forte Per po oltr edue ore in un una categoria nella qua- | to ottimo «erbivoro» su: mo Carli-Guarnieri | tima e la Novello era Femminili: Novello | | ce 6-3. della friulana fa. Case ca 
Stini che sì sono arresi "RStch tiratissimo come leripetorziè Sereno ct | perendo © Agegolmente 9.6.7 nes Cani o ho, riola mentre in finale ha | 6.4 6-2; (finale) Vlacci Pi“ 
sono tutti gli incontri in ficile, visto che gli anni | Tuti. ittiani b, Savignano-To- È È UA "I risultati delle fi ore DITA Ù 4651 
per 3-0. ; esta categoria che è sono davvero «pesanti», Nei doppi vittorie in utti 3-6 6-4 6-1). deicampionatiregiona- I risultati delle fi- POESIA SO pie sga- Venturizzo 6-46-1. A ga 
Lucio Zamelli, friula- ne dei RSA per. manonòstante tutto Del- | due set A ‘per Oppenhe- SFEMMINILE. Tc Gra- | li under 12 dove l'ave- | nali Under 14. — do alla St del- Under 14 femm.: CA Pa 
no da anni tesserato per eccellenza. Il punto del- | li Compagni, Zamelli, Le- | im-Pieve sia per Kypria- disca-At Opicina 2-1 | vaspuntatala portaco- Maschili: Carli A. b. Eurotennis Cordenons mifinali) Da Ponte b. 4, 
il Tc Triestino, nel pri- la bandiera non è arriva- va, Cressi, Fiorito e Con- | nou-Tononi. L'At Opici- (Bellotto b. Como 6-1 | lori del Tct. Il matchè Staffa M. 6-3 6-2. sandra Turchetto. Que-  riola 6-3 6-3, pi al mi 
mo singolare haraccimo- to nemmeno dal doppio, ti hanno già dato appun- | na esce di scena perden- 4-6 6-2 Chissi b. Ulcigrai | stato molto combattu- Femminili: Bellotto | | st‘ultima in semifinale b. Bellotto 6-2 6-2; ( noto hai 
lato solo due game con- formato sempre dai due tamento a tutte le anta- | do 2-4con il DIfUdine.I 6-1 6-1, Chissi-Como b. to e la giccatrice del- b. Novello 6-2.6-2. aveva sconfitto con sor- le) Da Ponte b. Turc! 83 
tro un pari classifica. Za-  singolaristi, visto che il goniste regionali al pros- | singolari si erano conclu- . Bellotto-Martellani 6-3 l’At Opicina l'ha spun- Pot prendente facilità la por- | to 6-3 6-1. t A 
melli sta attraversando . punteggio (6-4 7-6) è sta-  simo:anno. si sul 2-2 grazie alle af- 2-6 6-3. tacolori dell'At  Opicina P: 
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PALLANU ) 


Sport 


CONCLUSO IL QUADRANGOLARE ALLA «BIANCHI» DI TRIESTE 


Il Piccolo Da] 


Under 17, vittoria ungherese 


Under 17 alla Bianchi. In alto una fase di Italia-Croazia, qui sopra un 
momento di Ungheria-Romania.(Italfoto) 


TRIESTE — La «gran- 
de Ungheria»stravince il 
quadrangolare Under 17 
per squadre nazionali di 
pallanuoto. Gli unici a 
gareggiare ad armi pari 
con i formidabili magia- 
risonostatii croati, clas- 
sificatisi con merito al 
secondo posto. L'Italia 
deve accontentarsi della 
vittoria con la modesta 
‘Romania, vittima sacrifi- 
cale del torneo. 

Il primo incontro della 
seconda giornata è quel- 
lo tra Romania e Croa- 
zia. I rumeni si difendo- 
no bene con una zona 
mista nel primo tempo, 
e riescono a limitare i 
danni sullo 0-2, Il centro- 
boa croato è marcato a 
uomo, come i due latera- 
li, gli altri a zona, L'equi- 
librio però si spezza 

ando sale in cattedra 
il capitano croato Smod- 
laka, un centroboa da fa- 
vola. Va a segno cinque 
volte, di cui una su rigo- 
re. Tre parziali vanno ai 
croati, uno addirittura 
per 5-0, solo l'ultimo ar- 
ride ai rumeni per 3-2. 


Segue, prima della 
pausa per il pranzo, la 
partita che dà la virtuale 
vittoria all'Ungheria, 
che batte l'Italia 10-7. 
Per gli azzurri inizia be- 
ne con un gol a colomba 
di Mangiante del Posilip- 

0, cui però risponde su- 

ito il mancino Kiss. 
il grande, anche di statu- 
ra (1,94 m.), Bencivenga 
del Recco a portare avan- 
ti gli azzurri, schiaccian- 
do dai due. metri, Kiss 
bombarda da fuori e fa 
2-2. Ancora da fuori 1 
magiari con Kasas, CUlTI- 
sponde all'inizio del se- 
condo tempo Procciola 
dall'angolo sinistro. A 

esto punto, gli allievi 

lel grande Farago, ex 
campione magiaro, piaz- 
zano il break decisivo 
con un parziale di 4-0 
firmato Kasas, Kiss, Vari 
e Haydi, che segna gra- 
zie a un regalo della dife- 
sa azzurra che scatta in 
contropiede a meno, 4 
alla sirena dei 35 lascian- 
do il n. 4 ungherese solo 
davanti al povero Ga- 
sparrone. 

Nel terzo tempo l'Ita- 


lia recupera fino al 5-7 
con i gol Bencivenga e 
Buonocore, ma . Kasas 
continua a non sbagliare 
da fuori; 2 rigori di Ben- 
civenga illudono l'Italia 
fino 7-8 ma gli ultimi 
due gol della partita so- 
no ungheresi. 

Nel primo pomeriggio 
Kiss e compagni si pren- 
dono anche la matemati- 
ca certezza della vittoria 
strappazzando i rumeni 
Kasas va in gol già dopo 
pochi secondi e il primo 
parziale è un poker ma- 
giaro con referto di Var- 
ga e Kasas per ben 4 vol- 
te. Tra i rumeni si distin- 
gue Radu con due gol di 
ottima fattura e Marin, 
che finisce espulso defi- 
nitivamente per un col- 
po da ko a un avversa- 
rio. 

L'ultima partita, quel- 
la più sentita dal punto 
di vista campanilistico, 
è Italia-Croazia, Il primo 
gol è del croato Pintaric, 
cui risponde Bettini con 
un bel tiro al volo. Dopo 
le reti diIerkovic e Anto- 
novic il pareggio porta 


la firma di Mammarella 
e Bettini. Siamo nel se- 
condo tempo Smodlaka 
e compagni piazzano il 
break decisivo con il ca- 
pitano e con Lastre e Jo- 
vica, entrambi a all'ulti- 
mo secondo valido di gio- 
co, cosa che fa imbestia- 
lire non poco la panchi- 
na azzurra. La Croazia 
dimostra di essere un 
buon complesso unito e 
organico, prova ne sia 
che i Dini sette gol por- 
tano la firma di altret- 
tanti giocatori. 

Miglior portiere del 
torneo è stato eletto l'un- 
gherese Pelle, miglior 
giocatore il capitano 
croato Somdlaka che è ri- 
sultato anche il miglior 
marcatore con ll reti. 

Risultati: Italia-Ro- 
mania 8-4, Ungheria- 
Croazia 10-9, Croazia- 
Romania 11l-4; Unghe- 
ria-Italia 10-7, Unghe- 
ria-Romania 16-5; Croa- 
zia-Italia 12-8. 

Classifica finale: 1) 
Ungheria 6 p.; 2) Croazia 
4, 39 Italia 2, 4) Roma- 
nia 0. 

Massimo Vascotto 


PALLANUOTO 
Batosta perla Triestina a Lodi 
Widman: «Investire sui giovani» 


TRIESTE — La Triestina 
non sovverte.il pronosti- 
co ed esce sconfitta da 
Lodi per 25-10. Gli ala- 
bardati si sono presenta- 
ti davanti al Fanfulla 
con solo undici effettivi 
e senza Ugo Giustolisi, 
Ingannamorte, Poboni, 
Coppola e Tommasi, L'al- 
lenatore Tedeschi ha 
quindi deciso di dare più 
spazio ai giovani. Tolto 
il 30.enne Stefanovic, 
l'età media dei giocatori 
scesi in vasca è stata in- 
feriore ai 17 anni e mez- 
zo. I più giovani alabar- 
dati in terra lombarda si 
chiamano Bosic e Posse- 
ga, entrambi quindicen- 
ni, Il secondo si è de- 
streggiato bene in posi- 
zione di centro-boa, an- 
che se manca di espe- 
rienza, mentre il primo 
ha avuto a tratti l'ingra- 
to compito di marcare 


VELA /SUL LAGO MAGGIORE 
Quarto titolo italiano Snipe 


a Michel-Tu 


MONFALCONE - I mon- 
falconesi della Svoc Enri- 
co Michel e Giovanni 
«John» Turazza hanno 
conquistato il loro quar- 
to titolo italiano Snipe, 
Sulle acque del Lago 
Maggiore. Eccezionale il 
loro rush finale che ha 
Messo in fila gli equipag- 
gì trentini Bari-Bertan- 
zon (secondo) e Demat- 
tè-Larossa (campioni 
uscenti, quarti) e quello 
triestino della Stv Bre- 
zic-Cittar, piazzatosi ter- 
zo. Sono stati questi 
Quattro equipaggi ad ani- 
Mare i campionati, gio- 
Candosi tutto, in una 
manciata di punti, nelle 
Prove conclusive. Qua- 
Tanta le barche al via dei 
/2-ì campionati, i miglio- 
Ti del Centro-Nord. 

ichel e Turazza sono 


riusciti a compiere una 
splendida rimonta, dopo 
la partenza-razzo di De- 
mattè-Larossa, vincitori 
della regata d'apertura. 
I monfalconesi, limitati i 
danni con un settimo po- 


.sto iniziale, hanno ina- 


nellato nelle successive 
cinque prove un primo, 
un sesto, un secondo, un 
primo e ancora un secon- 
do posto, raggiungendo 
la vetta della classifica 
alla penultima prova e' 
regolando tutti gli altri 
in quella conclusiva in 
cui hanno colto l'obietti- 
vo minimo per vincere. 
Michel e Turazza si con- 
fermano così dominatori 
della classe Snipe a livel- 
lo nazionale, con quat- 
tro titoli negli ultimi ci- 
que anni. Ora per loro si 
schiudono i Mondiali di 
novembre in Brasile. 


È è 


Enrico Michel e «John» Turazza della Svoc di 


razza (Svoc) 


Monfalcone, campioni italiani snipe.(Foto Nadia) 


VELA /MONFALCONE-UMAGO-MONFALCONE 


«Grace» arriva prima sul traguardo | 


MONFALCONE - Prota- 
mista Îl vento, presso- 

5 eta nella no- 
° one della regata 
E Monfalcone-Uma- 
Zata de alcone organiz- 
SA Soci a Svoc, la glorio- 
Snor ga monfalconese 
e frastornata per 
cip Scomparsa del 
seliioni Ne Adelchi Pela- 
La Tegata è stata vinta 

a peri del triestino 
ES etti, portacolori del- 
È Vv Barcola. Nella pri- 
a frazione disputata sa- 
ato, e che ha portato le 
ci imbarcazioni iscritte 
Umago, solo 13 equi- 


faggi hanno raggiunto il 
oo entro il tempo 
massimo a causa dell'as- 
soluta mancanza di ven- 
to. Una leggere brezza 
(2-3 metri al secondo) ha 
invece fatto la sua com- 
parsa nella frazione di ie- 
ri: preso il mare alle 10, 
la prima imbarcazione - 
"Grace" ha tagliato il tra- 
guardo monfalconese al- 
le 15.15. ns 

Questo l'ordine d'arri- 
vo, classe per classe, del- 
le due prove. Sabato: pri- 
ma classe "Equiti Lavv" 
di Gabriel, Yc Aurisina; 
seconda classe "Umago 
Umago" di Drasic, Yc 


Umago; terza classe "Ca- 
os" di Guarnieri, Cv Mug- 
gia; quarta classe "Istra 
Way", Yc Umago. Dome- 
nica: prima classe "Gra- 
ce"; seconda classe "Uma- 
go Umago"; terza classe 
"Pat Pend" di Ferrante; 
Svoc; quinta classe "Dra- 
ce" di Leghissa, Svoc; se- 
sta classe "Cavallo Paz- 
zo" di Ribarich, Sv Lagu- 
na Ts; classe J24 "Alvo- 
ritmo" di Pascolini, As 
Percoto. La giuria era 
presieduta da Giovanni 
Alberti e composta da 
Guido Inchiostri, Guido 
Di Lauro e Nino Sarnata- 
TO. 


VELA 
Non c’è 
vento 


La regata per classi 
olimpiche Europa e 


Laser, in calendario 
per ieri, organizzata 
dal Circolo velico Si- 
Tena di Barcola, non 
si è potuta effettuare 
‘per mancanza di ven- 
to e la giuria ha man- 
dato tutti a casa. La 
«Coppa Sirena» si fa- 
rà il prossimo anno. 


Lazarevic. La differenza 
di peso era notevole ma 
il ragazzino non si è la- 
sciato intimorire. 
Un'altra novità inte- 
Tessante, anche se non 
assoluta, è stata l'impie- 
go di Gerbino in un ruo- 
it diverso da quello di 
portiere. Se l'è cavata 
non male, segnando an- 
che un gol. Tra i pali ha 
preso invece posto il di- 
Ciassettenne Golob. Il mi- 
gliore della serata è sta- 
to senza dubbio Brazzati 
con tre gol all'attivo. Al- 
trettanti ne ha fatti Ste- 
fanovic, Corazza ha mes- 
so dentro una doppietta, 
mentre Davide Biagioli- 
ni si è accontentato di 
uncentro. Della spedizio- 
ne hanno fatto parte an- 
che Scollo, Santon e Po- 
lo. Nonostante la sconfit- 
ta i dieci punti acquisiti 
in campionato valgono 


VELA 
Auriga 
domina 

la «sociale» 
dell’Adriaco 


TRIESTE —. Anche 
l'Adriaco ha voluto tor- 
nare alla bella abitudine 
delle regate sociali. 

Per questa tornata si 
sono mossi 24 yacht d'al- 
tura della classe Open, 
più due che hanno volu- 
to misurarsi fuori classi- 
fica per eccesso di mode- 
stia. La prova si è svolta 
con buona tramontanel- 
la iniziale. Dominatore 
assoluto il binomio già 
altre volte sugli scudi 
Auriga-Danelon, barca 
datata ma sempre agile 
sebbene tutta legno, 
Taglia il mare magistral- 
mente e dà la... birra ‘a 
sorelle molto più giovani 
e leggere e governate da 
skipper sperimentati. 

Tl quintetto delle velo- 
ci per antonomasia, in 
«real», prime nell ordine 
altraguardo, è stato il se- 
guente: Auriga, Tyche, 
‘Tretartarughe, Amica, 
Astarte 3. Alle prime 4, 
di più lunga linea d'ac- 
qua, s'è aggiunta Astarte 
3, la barca del velocista 
olimpico di Roma Gior- 
gio Mazza che si è... be- 
vuta il Freisa, prodotto 
dalle note cantine ban- 
delliniane. 

Naturalmente la gra- 
duatoria Sportiva è per 
categorie. Eccola. ‘a: 
1.0 Auriga, Danelon; 2.0 
Tyche, Rossetti; 3.0 Tre- 
tartarughe, Monti; 4.0 
Amica, Bisiani. Brava: 
1.0 Astarte 3, Mazza, 2.0 
Freisa, Bandelli; 3.0 Lau- 
rocchia, Alberti. Delta: 
1.0 Corsogrifoni, Bisiani; 
20 Lydia, Valente; 3.0 
Dafne III, Faifer; 4.0 Kus 
Kus, Cesrata (dnf.) 
Echo: 1.0 Maltempo, Te- 
sei; 2.0 Take It Easy, Ma- 
‘molo; 3.0 Liburnia, Silla; 
4.0 San Marco, Ruzzier; 
5io Sparasette, Sauro; 
6.0 Meltemi, Santulin. 

i, s. 


la salvezza matematica: 
nessun problema quindi. 

Problemi invece ce ne 
sono, secondo Guido 
Widman, allenatore de- 
gli «allievi» della Triesti- 
na, per la pallanuoto ita- 
liana in generale, e quin- 
di anche per quella loca- 
le: «La riscoperta del set- 
tore giovanile è fonda- 
mentale: investire sui ra- 
gazzi significa garantirsi 
la sopravvivenza, altri- 
menti la pallanuoto, non 
solo quella minore, mori- 
rà». 

Widman si mostra cri- 
tico anche sul modo di 
allenare i giovani: trop- 
po nuoto e forza fisica e 
pochissimo lavoro col 
pallone: «La tecnica indi- 
viduale è trascurata: or- 
mai i tiri a sciarpa, a 
schizzo e a colonnello 
non si vedono più!». Dei 
suoi allievi, invece, Wid- 


man è soddisfatto: «So- | 


no ragazzi a posto, si al- 
lenano con impegno e 
formano un gruppo com- 
patto. Stentano però a 
masticare pallanuoto a 
un certo livello, perché 
mancano le strutture 
per allenarsi. Il Plebisci- 
to Padova ha vinto il no- 
stro girone perché ha 
due piscine da 30 metri 
per 20, una coperta e 
una scoperta. Servono 
spazi peri giovani!». 
Sabato scorso è stato 
un giorno importante 
per due grandi giocatori: 
gli ederini Piero Bonetta 
e Gaurloto hanno dato 
l'addio, dopo una lunga 
e gloriosa carriera, alla 
pallanuoto. I giovani pe- 
Tò sono pronti a sosti- 
tuirli: ieri l'altro sono an- 
dati in gol Massimo e 
Buggini e Irredento. 
Massimo Vascotto 


Tre successi per la rappresentativa magiara - Seconda la Croazia, terza l’Italia davanti alla Romania 


NUOTO /COMMENTO 
Francesca Salvalajo 
speranza «europea» 
Imisteri di Sacchi 


TRIESTE — Gare dimenticate o gare da dimenti- 
care? I Giochi del Mediterraneo, quest'anno, 
hanno vissuto in una dimensione dimessa, quasi 
trascurata, ma solo per «colpa» dell'Italia. Il tra- 
dizionale appuntamento, che vede una miniolim- 
piade tra i Paesi che si affacciano sul Mediterra- 
neo, è sempre vissuto sulla sfida diretta tra ita- 
liani e francesi, ma questa volta non è andata co- 
sì. Nel nuoto l'Italia ha fatto una scelta diversa. 
Per superare la situazione di affanno che sta vi- 
vendo il nuoto azzurro, ha deciso di conservare 
le sue forze migliori per l'appuntamento più im- 
portante della stagione: gli Europei di Sheffield 


(3-8 agosto). 


Per nori arrivare agli Europei in «debito d'ossi- 
geno», la Fin ha praticamente diviso la squadra 
in due; quelli che sono più in forma concentrati 
per l'impegno inglese, gli altri dirottati su quello 
francese (le gare di nuoto si sono disputate a Na- 


bonne). 


I francesi, però, cui non manca una buona do- 
se di orgoglio nazionale, devono aver fatto il ra- 
gionamento esattamente opposto, e hanno mes- 
so in acqua tutti gli assi di cui dispongono: Espo- 
sito, Schot, Kalfayan, Amewinski, e in campo 
femminile, la Plewinski, lanciatissima verso 
Sheffield. E naturalmente i francesi hanno domi- 
nato. Gli italiani hanno potuto accennare solo 
qualche timida difesa grazie alla presenza 
estemporanea di Luca Sacchi, deciso a non par- 
tecipare agli Europei per prepararsi per i Mon- 
diali di Roma del prossimo anno, e della porde- 
nonese Francesca Salvalajo. 

Luca Sacchi (che in questo momento non sem- 
bra aver rivali in Europa e rischia di buttare al 
vento il titolo conquistato ad Atene) ha vinto fa- 
cilmente i «suoi» 400 misti (è medaglia di bron- 
zo olimpica) e anche i 200 misti, con 2.03.32, 
sua seconda miglior prestazione personale di 
sempre. E così Sacchi ha aggiunto un po' di mi- 
stero a questa sua decisione di non partecipare 
agli Europei e un po' di rabbia in chi, con la sua 
assenza, vede sfumare ottime probabilità di con- 


quistare un oro europeo. 


Chi, invece, vede sempre più da vicino un po- 
sto in finale agli Europei è Francesca Salvalajo, 
l'atleta del Gymnasium che ormai si allena a Bo- 
logna con la primatista Lorenza Vigarani (che a 
sua volta gareggia per la Fiorentina). L'atleta 
pordenonese ha vinto i 200 dorso in 2.14.82, se- 
conda prestazione italiana di ogni tempo alle 
spalle della sola primatista Vigarani. Ha vinto 
anche i 100 dorso e poi si è migliorata in staffet- 
ta (1.04.57), dimostrando così di aver ritrovato 
una seconda giovinezza e di avere un piede in 
pianta stabile nella nazionale azzurra. 

Mancando la sfida italo-francese, si sono mes- 
si in luce atleti di paesi che di solito dovevano 
fare solo da contorno. Tra questi il fiumano Mi- 


losevic. 


Franco Del Campo 


VELA /WINDSURF: CAMPIONATI RACEBOARD 


Cereser «tricolore» 


Soddisfazione per l’associazione velica Marina Julia 


Ezio Ferin e Alessandro Cereser dopo la 
cerimonia di premiazione. 


VELA /GIACOMOZZI E ABBATE A SORPRESA 


«Gaiumbella» primo negli Ims 


CAORLE — Finale a sor- 
presa alla Cinquecen- 
tox2 nella categoria Ims, 
con la vittoria di 
«Gaiumbella». La Cinque- 
centox2 è una delle rega- 
te più dure e appassio- 
nanti che si corrono in 
Adriatico, palestra per 
navigatori di vaglia. Una 
vittoria in questa classi- 
ca manifestazione trova 
un posto d'onore nell'al- 
bo d'oro degli skipper. E 
si può stare certi che nel- 
l'albo d'oro di «Gaium- 
bella» , lo Show 38 di 
Massimo Giacomozzi, 
questa vittoria sarà scrit- 
ta a caratteri cubitali. In 


categoria Ims, «Gaium- 
bella ha resistito agli at- 
tacchi dei preparatissi- 
mi «Ceralacca» e «Dieci 
x Dieci», affermandosi 
d'autorità e portando co- 
sì a casa un prestigioso 
risultato. E' stata una re- 
gata condotta da Giaco- 
mozzi e Abbate con gran- 
de costanza restando, no- 
nostante le mutevoli con- 
dizioni meteomarine, 
sempre a contatto del 
gruppo delle barche più 


grandi. 

«Gaiumbella» ha gareg- 
giato nella categoria cro- 
ciera ma si è permesso il 
lusso di battere molte al- 
tre barche da regata, 


MONFALCONE — Ha ap- 
pena fatto rientro la 
squadra dei surfisti del- 
l'Associazione Velica Ma- 
rina Julia che ha parteci- 
pato, durante la settima- 
na scorsa, al Campiona- 
to italiano Raceboard di 
Numana (Ancona). 

Una grossissima soddi- 
sfazione è stata regalata 
all'allenatore Ezio Ferin 
da Alessandro Cereser 
che si è aggiudicato i ti- 
toli di Campione italiano 
juniores e, ancor più im- 
portante, quello di Cam- 
pione italiano leggeri as- 
soluto. 

Questo risultato con- 
ferma le sempre più 
emergenti capacità di 
questo atleta, che ricor- 
diamo essere della clas- 
se 1979. 

Ezio Ferin, della clas- 


quelle che corrono con 
lo scafo del tutto allegge- 
tito e completamente 
privo dei pesanti interni, 
cioè degli arredi indi- 
spensabili per un'imbar- 
cazione utilizzata anche 
per crociera. 

Tra i maxi, delusione 
per «Città di Trani» che, 
partito favorito, non ha 
raggiunto neanche il pri- 
mato in tempo reale, bat- 
tuto - come già si sa - 
sul filo di lana da «Acti- 
ve Fanaticy che lo aveva 
inseguito per tutta la re- 
gata. 

Classifica generale 
Ims: 1) Gaiumbella; 2) 


se 1958, che ha parteci- 
pato anche lui al Campio- 
nato, si è aggiudicato il 
terzo posto della sua Ca- 
tegoria. 

Oltre a questi risultati 
individuali, la squadra, 
grazie anche alla presen- 
za di Matteo Deiaco, Ga- 


‘ briele Perentin, Lorenzo 


e Riccardo Novello, Gaia 
ed Elisabetta Gini, si è 
aggiudicata il trofeo per 


. la squadra più consisten- 


os 

La squadra è muova- 
mente in partenza per 
partecipare all'allena- 
mento zonale, indetto 
dall'XI Zona Fiv ad Alpa- 
go. 

Nelle acque sociali di 
Marina Julia continua- 
no giornalmente le lezio- 
ni e gli allenamenti delle 
prime leve. 


Dieci x Dieci; 3) Ceralac- 
ca; 4) Aisa; 5) La dolce 
vita; 6) Città di Trani; 7) 
Magnamare; 8) Ziz; 9) 


. Nonno Toni; 10) Panita; 


ritirati: Amadeus, Capri- 
corno, Sans Soucis. 

Classifica generale 
Open: 1) Active Fanatic; 
2) AWG; 3) Uranio; 4) 
Ines Soneno: 5) Pier 12 
Condor Club; 6) Città di 
Grisolera; 7) R.M.C. Tele- 
montecarlo; 8) Antares; 
9) Ariminum; 10) Dar- 
der; 11) Izazivac; 12) 
Viktoria; ritirato: Blue 
Phoenix. 

Miglior tempo reale: 
Active Fanatic: 4 giorni 
3 minuti. 


Dean ] Il Piccolo 


SEUL — Una cena all'ita- 
liana è stato il premio 
per gli azzurri per la du- 
plice vittoria in Corea. 
Una domenica di relax 
assoluto, shopping e nes- 
sun obbligo agonistico. 
Questa mattina, però, 
prima della partenza per 
Hong Kong da dove la 
squadra proseguirà poi 
per Guangzhou (ex Can- 
ton), Frigoni ha preventi- 
vato una bella seduta di 
pesi. «Non bisogna- di- 
menticare che il nostro 
vero traguardo sono gli 
Europei — dice Angioli- 
no Frigoni — e molti di 
questi giocatori faranno 
parte della rosa dei dodi- 
ci che andranno in Fin- 
landia ed è pertanto giu- 
sto farli arrivare prepa- 
ratia quell'appuntamen- 
to. Un'altra seduta di pe- 
si spero di poterla svol- 
gere in Cina, mercoledì e 
giovedì, | poco conta se 
contro la Cina saremo 
un po' imballati. Queste 
due vittorie contro la Co- 
rea ci hanno dato in pra- 
tica la certezza della si- 
cura qualificazione per 
la fase finale della Wor- 


AI termine della trasferta in Oriente gli italiani approderanno in Brasile per vedersela coni padroni di casa o con i rus 


MASCHILE /SERIE B2 | 


Torneo Città di Monfalconi 
grande exploit del Baker — 


ld League di fine luglio a 
San Paolo in Brasile. 
Non è ancora matemati- 
ca la certezza ma è come 
se lo fosse. Per essere 


raggiunti dovremmo per- - 


dere tutte le ultime sei 
artite che ci attendono, 
le due con la Cina, le due 
con la Finlandia in Sici- 
lia e poi le due a L'Ava- 
na contro i cubani, E la 
Gina dovrebbe vincere 
tutte le proprie. A que 
punto bisognerebbe 
guardare i set dove non 
siamo messi male». 

, Solo chiacchiere, L'Ita- 
lia ha già pronto il pro- 
SO di viaggio che 

la Cuba la porterà a San 
Paolo facendo tappa a 
Città del Messico. Il pro- 


blema sarà solo chi af- . 


frontare in semifinale 
della World League. Nel- 
l'altro girone la Russia 
sembra sicura del primo 
posto ed il Brasile del se- 
condo, Se l'Italia vince il 
suo girone ritrova in se- 
mifinale il Brasile, con 
la sua torcida di ventimi- 
la fans scatenati, così co- 
me accadde nel 1990 ai 
Mondiali di Rio, se arri- 
va seconda affronta la 


Russia in condizioni am- 
bientali si presume più 
asettiche e neutrali. Ma 
l'Italia, 1 o 2 che sia, 
non è formazione che 
ami le alchimie e le due 
vittorie per 3-0 in Corea 
lo confermano, Lo ribadi- 
sce iolino Frigoni: 
«Ho parlato al telefono 
con Velasco e mi ha fat- 
to i complimenti da 
estendere a tutti i ragaz- 
zi. La sola raccomanda- 
zione è stata quella di 
continuare a vincere an- 
che in Cina, pur senza 
tralasciare la preparazio- 
ne individuale dei ragaz- 
zi. Così anche nel prossi- 
mo fine settimana cer- 
cheremo di fare l'en- 
plein che ci è così bene 
riuscito qui a Seul». «La 
Cina — prosegue Frigoni 
— sono sicuro che sarà 
avversaria più temibile 
ed agguerrita. A Canton 
ci sarà un pubblico più 
numeroso ed il tifo avrà 
il suo peso anche se la 
nostra squadra è dotata 
di grande temperamen- 
to. Questa volta non do- 
vremmo poi accusare 
problemi di fuso orario 


come è stato nei primi 
giorni qui in Corea». 

In Corea il jolly offen- 
sivo è stato Marco Marti- 
nelli, trentino di Rovere- 
to, 28 anni ad ottobre 
studente fuoricorso di 
economia e commercio, 
cresciuto pallavolistica- 
mente a Padova dove ha 
militato per cinque anni 
nelle file del Petrarca, ul- 
timi tre anni a Modena. 
Centrale o opposto il suo 
ruolo. Ai Mondiali di Rio 


non fallì un colpo ogni’ 


volta che in coppia con 
Fefè De Giorgi fu chia- 
mato al SORDO cambio, 
vuoi per la precisione 
dei suoi attacchi, vuoi 
per la sua abilità nel cu- 
rare elli. avversari. 
Spesso toccato a lui an- 
che il ruolo di vice-Zor- 
zi, quello di opposto. Lo 
scorso anno fu sacrifica- 
to in extremis dalla spe- 
dizione olimpica che rin- 
negando il ruolo designa- 
to di titolari e riserve, 


dava spazio ad una rosa ‘ 


ditutti titolari. «Un brut- 
to colpo da assorbire — 
ricorda Martinelli — c'è 
voluto molto tempo per 
dimenticare quella esclu- 


Sport 


sione e poco conta che la 
squadra non abbia sapu- 
to esprimersi per il suo 
valore. Speravo di sfrut- 
tare la mancata convoca- 
zione per dedicarmi al 
conseguimento della lau- 
rea. Ma al mare in Sarde- 
gna e con dentro il mago- 
ne non sonoriuscito a fa- 
re nulla». Questa volta 
in Corea, dove è un vete- 
rano, avendovi giocato 
nelle precedenti due edi- 
zioni, dopo essere stato 
il centrale con licenza di 
attaccare anche dalla se- 
conda linea in tutta la 
prima parte della World 
League 1993, è tornato a 
fare LORROStO: Un ruolo 
di grande importanza e 
responsabilità in una 
squadra che nel ruolo di 
schiacciatore-ricevitore 
non dispone di mani par- 
‘ticolarmente pesanti, E 
così Zorzi ed anche Pasi- 
nato che’ ha ricoperto 
con eccezionale rendi- 
mento il ruolo nella pri- 
ma parrte del torneo, 
questa volta andare il 
più delle volte ad attac- 
care la difesa coreana, il 
punto di forza degli 
orientali. 


Angiolino Frigoni 


EUROPEI/PRESENTATA LA COMPOSIZIONE DEI GIRONI 


Velasco:’Avremo filo da torcere’ 


«Ititolari arriveranno in Finlandia con poche partite: i match con Olanda e Bulgaria saranno utili» 


KUOPIO (Finlandia) — L'Italia giocherà il girone elimi- 
natorio degli europei maschili di pallavolo in program- 
ma in Finlandia dal 4 al 12 settembre, ad Oulu contro 
Olanda, Francia, Bulgaria, Cecoslovacchia e Svezia men- 
tre a Turku saranno impegnate Russia, Germania, Polo- 
nia, Spagna, Ucraina e Finlandia. Questo il parere di Ju- 
lio Velasco, ct azzurro sul sorteggio: «Sono più che sod- 
disfatto dell'esito del sorteggio. Volevo un girone diffici- 
le e sono stato accontentato visto che dovremo affronta- 
re due squadre di prim'ordine come l'Olanda e la Bul- 
gheria. I nostri titolari arriveranno infatti all'appunta- 
mento con poche partite ufficiali e pertanto un girone 
" di qualificazione difficile potrà farci raggiungere la mi- 
gliore condizione». «L'Olanda - prosegue Velasco - quan- 
do recupererà Blange e Zwerwer sarà una squadra ben 
diversa da quella che abbiamo battuto quattro volte su 
quattro nella World League di quest'anno, La Bulgharia 
potrà anche fallire ma è una squadra in grado di spri- 
mersi, se in giornata di grazia, ad altissimi livelli. Basta 
guardare il valore dei giocatori bulgari nel nostro cam- 
pionato, quando sono in giornata di vena. Francia, Ce- 
coslovacchia e Svezia sono un gradino più in basso. Ma 
. non bisognerà commettere passi falsi, visto che dovre- 
mo fare in modo di vincere il girone per evitare di in- 
contrare in semifinale la Russia che vedo sicura vinci- 


trice del girone di Turcu». 


Chi sarà la possibile altra semifinalista dsel girotie di 
Turku? «Difficile prevederlo - risponde Velasco - Ger- 


mania, polonia, Spagna ed Ucraina oltre alla Finlandia, 
padrona di casa, penso abbiamo le stesse possibilità di 
arrivare alle semifinali», Chi non ha gradito il sorteggio 
è il tecnico russo della Finlandia, Platonov: «Avrei pre- 
ferito giocare nel girone con Italia ed Olanda piuttosto 
di trovarmi ad affrontare tante squadre di valore me- 
dio-alto. L'Ucraina può essere la sorpresa dell'eùropeo. 
Una squadra molto interessante. Germania e Polonia co- 
sì come la Spagna sono molto migliorate. Senza parlare 


della Russia». 


Ecco il quadro completo dei gironi: 
CAMPIONATI EUROPEI MASCHILI 
(Finlandia 4-12 settembre) 


Pool 1 (Oulu) 
Italia, Olanda, Bulgaria, Francia, Svezia, Cecoslovac- 


chia. 

. Pool 2 (Turku) 
Russia, Finlandia, Germania,. Polonia, Spagna, 
Ucraina. 


CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI 
(Cecoslovacchia 24 settebre - 2 ottobre) 
Pool 1 (Brno) i 
Olanda, Cecoslovacchia, Italia, Bulgaria, Lettonia, 


Croazia. 


Pool 2 (Zlin) % 
Russia, Germania, Romania, Grecia, Bielorussia, 


Ucraina. 


Julio Velasco al Palasport di Chiarbola durante la 


trasferta a Trieste degli azzurri 


HOCKEY /DALLA LATUS SOLO L’AMAREZZA DELLA DISFATTA 


Silenzio. E' trascorsa 
quasi una settimana dal- 
la sfortunata conclusio- 
ne della stagione agoni- 
stica per la Latus, culmi- 
nata nello spareggio per- 
so a Modena con il Follo- 
nica che ha declassato la 
squadra destinata, al- 
l’inizio del prossimo 
campionato (ammesso 
che ce ne sia uno per i 
biancorossi), a ripartire 
dalla A2, ma dalla socie- 
tà non arriva alcun se- 
gno di vita. Né il presi- 
dente Dario Tersar, né lo 
sponsor, 0 ex sponsor a 
questo punto, Cesare De 
Nevi, hanno fatto comu- 
nicazioni ufficiali, confe- 
renze-stampa, commer 
ti dopo la disfatta, accet- 
tabile peraltro perché 
sul piano sportivo può 
accadere di perdere uno 
spareggio, in terra emi- 


liana. 

L'ultima nota rivolta 
al pubblico, in ordine di 
tempo, rimane l'appello 
di De Nevi, che aveva 
preceduto l'ultima parti- 
ta dei play-out, quella 
casalinga con il Bregan- 
ze, vinta fra l'altro dagli 
uomini di Fulvio Berce, 
nel quale lo sponsor ave- 
va proclamato la sua im- 
possibilità a proseguire 
nel sostegno finanziario 
alla squadra di hockey 
della città, se non fosse- 
ro intervenuti degli aiuti 
nuovi, significativi, in af- 
fiancamento a quello del- 
la Latus. 

Da allora solo il silen- 
zio. Ci sono sì, mormo- 
rii, mugugni di disappro- 
vazione, di amarezza, di 
insoddisfazione, ma da 
parte dei dirigenti del 
Dopolavoro ferroviario, 
che non sanno cosa fare, 


che vorrebbero una li- 
nea direttrice sulla qua- 
le muoversi, ma non rice- 
vono segnali: «Stiamo 
aspettando — ha. detto 
er tutti Franco Bandel- 
i, uomo di fiducia di De 
Nevi nel corso del cam- 
pionato, portavoce uffi- 
ciale durante la stagione 
e ora messo nell'impossi- 
bilità di esprimere la vo- 
lontà societaria — per- 
ché non sento De Nevi 
da qualche giorno». 
Intanto è stata tolta la 
scritta «Latusy dalla se- 
de di viale Miramare, ap- 
pesa con tanta fiducia 
ed entusiasmo all'inizio 
del torneo ‘92-'93. E la 
delusione è generale, in 
quanto Trieste, pur con 
la sua proverbiale diffi- 
denza per tutto quello 
che arriva dall'esterno, 
aveva superato gli osta- 
coli iniziali, aveva mes- 


so a disposizione, pur 
nel contesto di polemi- 
ca, il miglior impianto 
sportivo cittadino, il pa- 
lasport di Chiarbola, ave- 
va accolto con simpatia 
una società proveniente 
dalla vicina Pordenone, 
che veniva in città a ri- 
cercare un terreno ferti- 
le, hockeisticamente par- 
lando, sul quale impian- 
tarsi «Per rimanere qui a 
lungo» — aveva detto De 


‘ Nevi. 


Ma adesso le promes- 


«se, le dichiarazioni uffi- 


ciali, i comunicati di fe- 
deltà diventano altret- 
tanti boomerang, appe- 
santiti dal silenzio. Trie- 
ste ha diritto a una rispo- 
sta, a un messaggio. Se 
deve essere la fine, anco- 
ra una volta, perché già 
in passato le rotelle loca- 
li avevano dovuto alzare 
bandiera bianca, indi- 


In viale Miramare l’insegna della Società appesa con tanto entusiasmo è già stata tolta 


pendentemente dall'eti- 


chetta che le rappresen- , 


tava (tutti ricordano l'ul- 
' tima Triestina di Remi. 
gio. Radanich, 
enwind, diventato erede 
rossoalabardato, di Ser- 
gio-Rados, il Ferroviario, 
costretto a svolgere solo 
attività giovanile), è il 
caso di dirlo apertamen- 
te, per non prolungare 
un'agonia resa ancor più 


brutale dal fatto che il. 


malato (la Latus in que- 
sto caso) non conosce la 
gravità del virus. 
Intanto i giorni passa- 
no e rapidamente si arri- 
verà a quel 31 luglio, da- 
ta di scadenza per l'iscri- 
zione al prossimo cam- 


pionato. Che De Nevi ab- . 


bia deciso di non presen- 
tarsi neppure al prossi- 
mo appello della Federa- 
zione? 

Ugo Salvini 


BASEBALL /IN SERIE BSEGNANO IL PASSO IBLACK PANTHERS 


Alpina-Tergeste beffata a Castelfranco Veneto 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Si vive il classico clima 
della vigilia tra gli appas- 
sionati del «batti e corri» 
nel Friuli-Venezia Giulia 
quando stanno ormai per 
scattare i campionati eu- 
ropei di baseball, catego- 
ria cadetti. Se da una par- 
te manca ormai poco me- 
nodi una settimana all’av- 
vio dell'importante ker- 
messe sportiva (otto dia- 
manti vivranno fino al 18 
luglio questo appassionan- 
te appuntamento), dall'al- 
tra prosegue la sua ineso- 
rabile marcia la stagione 
regolare pa il baseball e 
il softball. E non da tutte 
le società, purtroppo, le 
notizie arrivano allettan- 
ti. Nella serie B del base- 


ball segnano puation o il 
passo i Black Panthers, 
Impegnatiintrasferta con- 
tro il Cus Padova. Il nove 
di Ronchi dei Legionari, 
davvero in debito con i 


ssi risultati e con la - 


‘ortuna, contro una delle 
squadre considerate (alme- 
no una carta) più che ab- 
bordabili, ha rimediato 
due inaspettate sconfitte 
con i punteggi di 8-2 e 
5-4, 

La squadra di Dario 
Bazzarini, come è succes- 
so in altre analoghe occa- 
sioni quest'anno, ha dimo- 
strato scarsa vena nel box 
di battuta, lasciando il via 
libera all'iniziativa avver- 
saria. Due k.o. senza atte- 
nuanti, purtroppo, per 


‘una compagine che soffre 
di inesperienza per la pre- 
senza al suo interno di 
tanti giovani. Brutte noti- 
zie, e siamo alla Cl, anche 
per l'Alpina-Tergeste di 
Trieste impegnata sul dia- 
mante dei Dragons di Ca- 
stelfranco Veneto. La 
squadra del presidente Lu- 
ciano Emili, dopo la scon- 
fitta di sette giorni fa nel 
derbissimo con i Rangers 
di Redipuglia, ha dovuto 
purtropporegistrare un'al- 
tra sconfitta con il punteg- 
gio di 10-8. Non è stata 
una débacle, e lo si evince 
anche dal risultato, ma la 
maggior determinazione 
dei veneti nei momenti de- 
cisivi dell'incontro ha fat- 
to la differenza. C'è volu- 


to addirittura il decimo in- 
ning (durata della partita 
4 ore e mezza) per mette- 
re la parola fine sull'in- 
contro tra Rangers Redi- 
puglia e Treviso. 

La vittoria, purtroppo, 
è andata al team veneto 
che ha fatto suo l'appunta- 
mento con il punteggio di 
14-13. Un passo falso dav- 
vero non. preventivato 
quello dei ragazzi di Ro- 
berto Comar, fino a oggi 


con poche sconfitte al loro 


attivo. In serie C2 brinda 
al successo la Cassa rura- 
le e artigiana di Staranza- 
no. Questa volta gli uomi- 
ni di Mario Minetto, che 
stanno conducendo una 
stagione ai vertici, hanno 
avuto ragione dei Royals 


di Buttrio con il punteggio 
di 14-9. Vittoria nel segno 
dell'americana Robyn Bur- 
ghess, infine, per le Peanu- 
ts di Ronchi dei Legionari 
nel campionato di serie A 
di softball. L'atleta d'oltre- 
oceano è stata la grande 
propiziatrice della prima 
vittoria sul Marcheno ot- 
tenuta per 9-0 nella qua- 
le, utilizzata sul monte di 
lancio per sette riprese, 
ha collezionato nove elimi- 
nazioni al piatto, mentre 
Tel box di battuta si è per- 


messa anche il lusso di fir- ‘ 


mare un fuoricampo. Nel- 
la seconda gara le ronche- 
si, con Veronica Zamar 
sul monte, hanno vinto 
per 2-1. 


il Ke- 


Luca Perrino 


TRO ARIE ORE di REI PER e 
IPPICA /MONTEBELLO:LA FEBBRE DEL SABATO SER 


Il silenzio dopo la tempesta Nereo San si ripete. 


Secondo Metallo Ks - A Pacific Sound la "gentlemen" 


TRIESTE — E' iniziata 
la febbre del sabato se- 
ra. Per gli appassionati 
del trotto, il «new deal» 
a Montebello, che cancel- 
la dai loro taccuini gli 
appuntamentidomenica- 
li, si è materializzato 
con un convegno di nor- 
male levatura che propo- 
neva al centro del pro- 
gramma un handicap a 
invito sulla media di- 
stanza. Facendo il bis 
della precedente domeni- 


ca, Nereo San sì è impo- © 


sto al termine di una cor- 
sa abbastanza piacevole 
che Nuccio ha comanda- 
to fino a.metà retta d'ar- 
rivo dove si è piantato, 
patendo la pressione, ap- 
punto, di Nereo San. 

Nuccio era andato di for- 
za al comando, scattan- 
do dalle retrovie, verso 
il termine della seconda 
curva. A quel punto si 
trovava in vantaggio Io- 
nes che. aveva rilevato 
dalla posizione premi- 
nente Iviasco dopo 200 
‘metri, mentre seguivano 
Negus Jet e Nereo San, 
con Gialy, non al meglio 
della condizione, e Mar- 
chesina che si erano at- 
tardati, il primo nella gi- 
ravolta fra i nastri, la 


femmina sulla curva ini-. 


ziale quando stava avan- 
zando velocemente al 
largo dei primi. 

Nereo San si è mosso a 
900 metri dal palo, quan- 
do ha anticipato l'avan- 
zata di Metallo Ks dietro 
al quale stava ripropo- 
nendosi Marchesina. An- 
che il figlio di Lanson fa- 
ceva qualche difesa, re- 
pressa dalla ferma mano 


TRIESTE — Si è disputa- 
to questa settimana. il 
terzo torneo città di 
Monfalcone, un appunta- 
mento ormai tradiziona- 
le nell'ambito dei nume- 
rosi tornei estivi di palla- 
volo maschile che prepa- 
rano le formazioni regio- 
nali ai prossimi campio- 
nati. A questa edizione 
hanno . preso. parte 
Baker, Val Imsa Gorizia, 
Vbu Udine e la società 
organizzatrice, il 
Gremcaffè di Monfalco- 
ne, neopromosso in Cl. 
Questo torneo è stato 
un'anticipazione del 
prossimo campionato di 
serie B2, purtroppo anco- 
ra la massima espressio- 
ne della pallavolo regio- 
nale, dal momento che 
Baker, il ValImsa — neo- 
promosso dalla Cl — e il 
Vbu Udine — retrocesso 
dalla B1 — si ritroveran- 
no in questo campiona- 
to; 

La finale disputatasi 
sabato sera ha visto op- 
posti il Baker alla sua 
prima uscita ufficiale 
sotto la guida del nuovo 
allenatore Teschioni, e îl 
Val Imsa. La vittoria è 
andata ai triestini con il 
punteggio di 3-1 (14-16, 
15-13, 15-8, 15-8) che 
hanno approfittato . di 
questa occasione per pro- 
vare Italo Paoletti, forte 
centrale proveniente dal 
Cessalto, con esperienze 
in A2 e BI. Sono già in 
corso trattative con la 


società veneta che possa- . 


mo portare questo gioca- 
tore a Trieste per la pros- 
sima stagione. Non è 
l'unica novità vista in 
campo da' parte Baker, 
che durante la settima- 
na è sceso in campo con 
i sestetti rinnovati ri- 
spetto alla scorsa stagio- 
ne: la variante più signi- 
ficativa consiste nello 
spostamento di Federico 
Bertocchi dal ruolo di 
centrale a quello di ala 
ricevitore, ma comun- 


«tura 


que hanno. fatto parte 
con continuità del sestet- 
to anche Guido Bertoc- 
chi, premiato come mi- 
glior centrale del torneo, 
Paolo Bertocchi, che nel- 
la finale ha sostituito 
Aizza, infortunato alla 
caviglia, e Contento, al- 
ternatosi in palleggio 


con Ziani. 


In questa Lara della 
preparazione è aggrega- 
to alla squadra anche il 
giovane Petri, provenien- 
te dal Prevenire, che il 
prossimo anno potrebbe 
far parte della rosa della 
prima squadra. Voci insi- 
Stenti infine danno la so- 
cietà triestina in trattati- 
ve per portare a Trieste 
un attaccante del ‘74. 

Meno novità da parte 
della Pallavolo Trieste, 
che da quest'anno non 
sarà più abbinata al mar- 
chio Ferro Alluminio. La 
‘principale attività del di- 
rigenti triestini consiste 
nella ricerca della coper- 

economica della 
prossimastagione; un'at- 
tività condotta con ener- 
gia dalla società, con la 
determinazione di non 
disperdere l'eredità di 
questi anni che hanno 
comunque portato delle 
soddisfazioni, ma più an- 
cora con.la volontà di 
preservare il patrimonio 
costituito dal settore gio- 


Il vincitore fa suo l’handicap 


ainvito nel "new deal" 


della pista, mentre è il | 


romano Nohel As il più veloce 


di Quadri che nel penul- , 


timo rettilineo induceva 
il suo allievo a farsi pres- 
sante sul. battistrada 
Nuccio che allungava 
con decisione. Sulla cur- 
va finale, Mazzuchini co- 
minciava a spostare Me- 
tallo Ks che in retta d'ar- 
rivo, dove Nereo San in- 
duceva alla capitolazio- 
ne Nuccio, si proiettava' 
all'attacco avvicinando 
nel finale Nereo San che 
sul palo conservava an- 
cora mezza lunghezza di 
vantaggio. Galato Nuc- 
cio, spariva anche Iones, 
ed era il duttile, e in for- 
ma, Iviasco a far suo il 
terzo posto sfuggendo al 
finish di Lovably. 

Una doppietta nel conve- 
gno a referto per Carlo 
Rossi. Olicia ha pratica- 
mente passeggiato sul 
doppio chilometro dopo 
l'errore di Oscar d'Asolo, 
il debuttante Pomodoro, 
dal canto suo ha mostra- 
to di possedere grintac- 
cia visto il modo in cui 
ha' difeso la posizione 
d'avanguardia dopo esse- 
re andato al comando. 

Si è presentato bene il ro- 
mano Romolo Pedrazzi, 
subito a segno con il 5 
anni Nohel As in Catego- 


ria G, fornendo in 1,19.6 
il miglior ragguaglio del- 
la serata. Assunto facile 
per un soggetto che in 
marzo a Tordivalle si 
era imposto due volte di 
seguito in categoria D. 
Nagold, in momento di 
vena eccezionale, ha fat- 
to sua la «reclamare» da 
1.19.9, con Nackimov 
che, dopo corsa al largo, 
veniva beffato all'ultimo 
istante da Ilontop per il 
secondo posto. Bene an- 
che Nardoz, che assieme 
a Ireneo Jet ha punito il 
frettoloso No Prà, impos- 
sibilitato quest'ultimo a 
difendersi nel tratto ter- 
minale. Per il cavallo di 
Antonio Roma media di 
1,20.1 sul doppio chilo- 
metro, 
La novità Pacific Sound 
(con Massimo De Luca 
alle redini) ha spaziato 
in 1.20 nella «gentle- 
men», altrettanto ha fat- 
to Overide Bur, nella «re- 
clamare» per 4 anni po- 
sta in calce al convegno. 
Mario Germani 


Premio Taranto (metri 
2060): 1) Olicia (C. Ros- 
si), 2) Orley. 5 part, Tem- 
po al km 1.22.8. Tot.: 
17; 13,20; (32). 


Premio Bari (metri 


Lunedì 5 luglio È 


@TtE®, WORLD LEAGUE /DOPOIL BIS CON LA COREA QUALIFICAZIONE CERTA PER L’ITALIA ALLA FASE FINALE 


Gli azzurri sognano San Paolo © 


Tputda tecnica Usa Si 
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vanile, cui i diri 
guardano con fi NC 
per tornare a essere! 
vamente competitiV 
un futuro non tr 
lontano. L'importi 
per la Pallavolo Tr 
è di non uscire dall 
dei campionati nazi 
li, e per questo moti! 
ga ha fatto rich! 
ripescaggio. In ‘ 

caso, sia dei prossì 
campionato sia. disp 
to in B2, sia che VÉ 
giocato in Cl, no 
escludono a priori 
bilità di accordi co 
tre società. ; 

Sul fronte giocat( 
sono voci insistent 
vedono Marchesini! 
no al Val Imsa; se 
vesse verificarsi, 
Pallavolo Trieste sì 
rebbe anche il pro! pi 
di un Ruvicenda 
per quanto ri 


dra, quest'anno afl 
proprio a Marclhf 
Da parte della soci. (i 
estina sì registra Le] 
to RR pa 
un leggiatore © 
oa) entrambi 
ni e provenienti da 
dre regionali di c: o] 
ria inferiore, ma nat! x) 
mente a livello uffi tI 
non si vogliono dare 


riori dettagli. {= 


C 


It 


2660): 1) Pacific so 
(M. De Luca). 2) Pino? 
go. 3) Poles Jet. 7 
Tempo al km 1.20. 
29; 31, 49; (68).! 
Montebello: 91.300 LI 
Premio Barletta (1! 
1660): 1) Nohel As (E! 
Pedrazzi). 2) lago. OLI 
linovo. 8 part. Temp! 
km. 1.19.6. Tot.: 157) 
28, 16; (254). Tris Mo 
bello: 125.000 lire. 
Premio Foggia ( 
1660): 1) Pomodoro: 
Rossi). 2) Print del M° 
3) Piana del Joe. 11'pi 
Tempo al km. 12 
Tot.: 34; 12,10, 52;0 
Tris Monteb! 
299.200 lire. i 
Premio Andria (dl 
1660): 1) Nagold 60 
ro). 2) Ilontop. 3) N2° 
mov. 8 part. Temp 
km 1.19.9, Tot.: 29; 
23, 13; (166), Tris Mo? 
bello: 92.100 lire. ci 
Premio Puglia (ml | 


2080): 1) Nereo Sal 
Quadri). 2) Metallo £ 
Iviasco. 9 part. Tempi 
km, 1.21.6. Tot.: 84° 
28,30; (181). Tris Mo 
bello: 291.200. P 
Premio Lecce (i 
2060): 1) Nardoz (8A 
ma). 2) Ireneo Jet. 3) ; 
Pra. 9 part. Tempo 4°, 
1.20.1. Tot,: 142; 3% 

20; (362). PI 
Duplice dell'accopPi 
(4.a e 7.a corsa): 355, 
per 500 lire, Tris MO! 

bello: 586.800 lire. ' 
Premio Brindisi (9° 
1660): 1) Overide BU 
Leoni). 2) O il Bel Bo 
Ondaspid Dante. T@! (i 
al km 112,3. Tot.is 


24, 17, 42; (99). 
Montebello: 233.1 
re. 


